un ombrellone - Un uomo gravemente ferito 


Pordenone 


Ottimismo di Ciampi: 
«Ci sarà la ripresa 
entro la fine d'anno» 


E’ ormai certo 


| che il tasso 
d’inflazione 
| scenderà al 3% 


ra della recessione, i consumi in calo, l'industria 
che frena potranno già a fine anno essere supera- 


3% la ripresa non sarà impossibile. Carlo Azeglio 
Ciampi ha ribadito ieri il suo ottimismo: «Gi sono 
molti segnali a confermare la nostra speranza per 


fine dell'anno e sarà nostro dovere mettere l'Ita- 
nel modo migliore». Un obiettivo non impossibile 
un suo modello di sviluppo che si basa sulla politi- 


che ha dimostrato di funzionare. Anche nei prossi- 
mi mesi quindi è essenziale che il giusto recupero 


| compromettere lo sviluppo dei costi e dei prezzi 
| in corso». Anche perchè in autunno ci sarà da im- 
postare la legge finanziaria, «e non sarà un mo- 
mento facile, anche se i vantaggi che si potranno 
ottenere specie per la riduzione dei tassi saranno 
evidenti». 


tranquillo: «E' cosa ormai certa che a fine anno 


questo obiettivo avrà un doppio beneficio: da una 
| arte allevierà il peso della spesa per interessi sul 
| ilancio dello Stato e dall'altro darà impulso alla 
ripresa economica favorendo gli investimenti del- 
le imprese». Ma la sfida non può ritenersi conclu- 


vrà arrivare ai livelli degli altri paesi europei che 
intendono far parte della moneta unica. 
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È orta a 


ROMA — Sarà un autunno migliore. La primave- | 
ti. E grazie anche a un’ inflazione che scenderà al | 
una ripresa mondiale ed europea già prima della ; 
lia in condizione di partecipare a questa ripresa |. 


Ì visto che «il nostro Paese ha ormai sperimentato |. 


ca dei redditi, sull'abbattimento dell'inflazione e | 


5 Ran . 


Sul rientro dell'inflazione Ciampi appare invece | 


l'inflazione scenderà al 3% e il raggiungimento di | 


sa. Entro il prossimo anno l'inflazione italiana do- | 


TAEG 4,81% - TAN 0,0% 


ROMA — Il «Palazzo» si 
è svuotato, I politici han- 
no preso la rotta dei va- 
canzieri d'agosto. Ma se 
anche l'elettore è al mare 
o in montagna, bisogna 
stimolarne la memoria. E 
mentre i leader maggiori 
hanno già tutto un calen- 
dario di appuntamenti 
programmati per rilascia- 
re interviste, gli altri si 
devono arrangiare. Così, 
vista la catatonia del Po- 
lo, qual è l'unico argo- 
mento possibile? La ri- 
sposta è facile: la crisi 
che attraversa il centro- 
sinistra. Ossia il «gran- 
de» centro nella versione 
riveduta e corretta. Ci 


LIGNANO — Bomba in spiaggia ieri a Lignano. Un 
ordigno è esploso ferendo gravemente un uomo 
38 anni, Roberto Curcio, residente a Domodossola. Il 
fatto è accaduto alle 10.15 nell'area occupata dal 
17.0 ufficio di spiaggia. Curcio, assieme alla moglie e 
alla figlia, era stato accompagnato da un bagnino 
nei pressi di un ombrellone dell'undicesima fila. Pol 
il bagnino se n'era andato. L'uomo ha quindi sfilato 
il telo che copriva l'ombrellone e a terra è caduto 
una specie di tubo avvolto in carta di giornale. Quan- 
do Curcio si è chinato per raccoglierlo si è avuto lo 
scoppio che gli ha spappolato la mano destra e leso 
l'arteria femorale. L'uomo è stato trasferito d'urgen- 
za all'ospedale di Latisana e da qui a quello di Udi- 
ne, dove si trova ricoverato con prognosi riservata. 

L'ordigno che ha causato la deflagrazione è risul- 
tato di fabbricazione artigianale, formato da un tu- 
bo di una ventina di centimetri contenente all'inter- 
no l'esplosivo ed alcuni bulloni. Qualcosa di analogo 
era stato usato due anni fa per le esplosioni avvenu- 
te alla Standa di Pordenone e durante la «Sagra dei 
osei» di Sacile. Gli inquirenti ancora non conferma- 
no, ma sembra possibile a questo punto che l'autore 
(o gli autori) dell'episodio di ieri sia lo stesso che ha 
colpito più volte in provincia di Pordenone. 
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MENTRE IL «PALAZZO» SIE’ SVUOTATO PER LE VACANZE D'AGOSTO 


. Buttiglione ammicca a Dini 


Bossi insiste: «Il 15 settembre sarà proclamata l’indipendenza della Padania» 


«CI SONO MOLTI SEGNALI» | 


torna sopra Rocco Butti- 
piene (Gdu), che si appel- 
‘a ancora a Dini e alla 
sua voglia manifesta di 
tenersi distinto, nell'Uli- 
vo, da Prodi e dal Pppi. 
Ne deduce, Buttiglione, 
che Dini sia «uomo di 
centro che ha ritenuto op- 
portuno fare un'alleanza 
con la sinistra». E aggiun- 
ge: «Dobbiamo fare matu- 
rare le condizioni per le 
nuove alleanze che do- 
vranno guidare la prossi- 
ma legislatura». Un pro- 
getto che non sembra tro- 
vare per ora d'accordo il 
segretario del Ppi, Gerar- 
do Bianco, che (RE uISb, 
be Prodi come leader del- 
la «parte più centrale 


dell'Ulivo) e che accusa 
Buttiglione di «passare i 
confini come un contrab- 
bandiere». 

Intanto Bossi insiste: 
«Il 15 settembre saranno 
gli osservatori dell'Onu a 
poter contare quante per- 
sone ci sono sulle rive 
del Po. La Padania avrà il 
suo cuore a Mantova, la 
testa a Venezia e ministe- 
ri distribuiti su tutto il 
territorio della grande 
pianura». Ha confermato 
per il 15 settembre la di- 
chiarazione unilaterale 
di indipendenza che sarà 
preceduta proprio dal 
tentativo di coinvolgi- 
mento dell'Onu. 
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da un'Italia d'oro 


LA GERMANIA VORREBBE ANCHE L’EX MAGGIORE DELLE SS 


L'estradizione per Hass 


Ma non c’è ancora la conferma ufficiale - «Stallo» sul caso Priebke 


IL CANTANTE AVEVA 76 ANNI 
E’ morto Luciano Tajoli, 
grande voce melodica 


LECCO — E' morto il 
cantante Luciano Tajo- 
li, una delle ultime 
grandi voci della canzo- 
ne melodica all'italia- 
na. Era nato a Milano 
76 anni fa. Vincitore 
fra l'altro dell'edizione 
del Festival di Sanremo 
del 1963 con «Al di là», 
in coppia con Betty Cur- 
tis, Tajoli aveva festeg- 
giato lo scorso giugno i 
55 anni di una ininter- 
rotta carriera. I proven- 
ti della serata erano sta- 
ti devoluti alla ricerca 
sul cancro. 


in Spettacoli 


ROMA — Dopo Priebke, 
la Germania vorrebbe 
l'estradizione anche di 
Karl Hass, l'ex maggiore 
delle «SS» principale te- 
stimone nel processo 
Priebke. Anche se non 
confermata ufficialmen- 
te dal ministero della 
Giustizia tedesca, la noti- 
zia viene supportata 
dall’Interpol cui è giunta 
nei giorni scorsi la richie- 
sta di arresto provviso- 
rio dell'ex ufficiale in at- 
tesa di ottenerne l'estra- 
dizione. 

L'ordine di arresto 
non sarebbe però stato 
ancora eseguito per una 
serie di difficoltà di ordi- 
ne burocratico. La poli- 
zia italiana è comunque 
convinta che non ci sa- 
rebbero rischi di fuga 
per Hass. 

Priebke aspetta invece 


Il«boia» 
delle Ardeatine 
resta in arresto 
a Regina Coeli 


di conoscere il suo desti- 
no rinchiuso in una cella 
di Regina Coeli. Il mini- 
stro della Giustizia Flick 
ha ribadito che l'ex ge- 
rarca nazista è in stato 
di arresto provvisorio so- 
lo in attesa di conoscere 
l'esito della richiesta di 
estradizione che dovrà 
arrivare dalla Germania. 
«n questo momento 
Priebke — ha spiegato il 


R Rate 


LC 


GEMONA — Sogna un 
programma intitolato 
«Basso gradimento». E 
una televisione che dia 
spazio a trasmissioni di- 
vulgative «che cominci- 
no da Chopin» e dagli 
argomenti più ostici al- 
le classifiche dell'«au- 
dience». Renzo Arbore, 
Selo l'altro giorno del 
Laboratorio internazio 
nale della comunicazio- 
ne di Gemona, dove è 
stato premiato con il 
«Gamajun Awardy, è 
andato a briglia sciolta 
in una lezione-conver- 


ministro — è sotto custo- 
dia cautelare per un fat- 
to che non ha nulla a 
che vedere con il proces- 
so in Italia). Non è in 
carcere quindi in attesa 
di un eventuale ricorso e 
di un nuovo procedimen- 
to in appello. Flick ha 
poi aggiunto che dovrà 
essere la Corte di Cassa- 
zione a decidere sulla ri- 
chiesta del presidente 
della Corte, che ha fatto 
ricorso contro l'ordinan- 
za di rigetto dell'istanza 
di ricusazione. 

Intanto non si placano 
le proteste e le polemi- 
che dopo la sentenza del 
Tribunale militare. Oggi 
ci sarà a Roma in Piazza 
del Campidoglio una 
nuova manifestazione di 
protesta cui parteciperà 
anche il sindaco di Ro- 
ma Rutelli. 
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IL POPOLARE RENZO OSPITE A GEMONA 
Arbore: «La tv ridotta male» | 


Dopo aver criticato 
duramente chi ha ridot- 
to la tv italiana a livel- 
lo di un contenitore di 
varietà, quiz e altre fu- 
tilità, ha detto: «Solo in 
questi ultimi tempi la 
tv si sta rendendo con- 
to che è diventata la 
memoria storica di un 
paese». 

Arbore, comunque, 
non pensa di ritornare 
in video molto presto. 
Preferisce, ha spiegato, 
occuparsi della sua Or- 
chestra Italiana. 


nella foto qui sopra), 
che ha perso con l'Olan- 
da 3-2 dopo un emozio- 
nante tie-break (17-15) 
aggiudicandosi comun- 
ue l'ultima medaglia 
‘argento italiana di 
questa Atlanta '96. 

Da segnalare un com- 
movente episodio: 
Muhammad  Ali-Cas- 
sius Glay, dopo la per- 
formance da tedoforo 
all'inizio dei Giochi di 
Atlanta, durante l'inter- 
vallo della finale di 
basket tra il Dream Te- 
am e la Jugoslavia 
Muhammad Ali è com- 
parso sul parquet per ri- 
cevere dalle mani dello 
stesso presidente del 
Gio, Juan Antonio Sa- 
maranch, una medaglia 
d'oro «onorifica», sim- 
bolo della medaglia vin- 
ta ai Giochi di Roma; 

In serata (all'alba ita- 
liana) infine la cerimo- 
nia di chiusura di que- 


ATLANTA — L'Italia 
chiude davvero in bel- 
lezza questo Olimpiadi 
del Centenario, collezio- 
nando un totale di 35 
medaglie. Nuovo gran- 
de successo ieri per la 
canoa: Antonio Rossi 
(nella foto a fianco) — 
dopo l'oro vinto assie- 
me a Scarpa nel K2-100 
metri — ha conquistato 
un'altra medaglia d'oro 
vincendo la gara olimpi- 
ca del singolo maschile 
del kayak veloce, sulla 
distanza dei 500 metri. 
Gli italiani Beniamino 
Bonomi e Daniele Scar- 
a hanno conquistato 
la medaglia d'argento 
nel K2 sulle distanza 
dei 500 metri. E l'azzur- 
ra Josefa Idem ha vinto 
Ja medaglia di bronzo 
olimpica nel kayak sin- 
golo femminile, per la 
gara dei 500 metri. _ 

E, amaro in fondo, è 


arrivata l'imprevista sti Giochi americani, co- 
sconfitta della squadra minciati nel panico e 
azzurra di pallavoro proseguiti nel caos. 


guidata da Velasco (ec- 
colo tra i suoi ragazzi 


InSport 
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RIVELAZIONI DEL PROCURATORE DI FIRENZE 


Nel’93anchela torre di Pisa 
era tra gli obiettivi della mafia 


Torna la paura 
nel Golfo: 

Usa, allarme 
attentati. 

Perry punta | 
I ‘indice sull’Iran 
o 


Inghilterra: 
dopo il caso 
«MUcca Pazza» 
i sospetti 

si estendono 
anche al latte 


GROSSETO — «Quello trovato a Formello, paesino 
nella campagna vicino Roma, è l'esplosivo con cui co- 
sa nostra la scorsa primavera voleva far saltare la tor- 
re di Pisa». Con queste parole il procuratore di Firen- 
ze Piero Luigi Vigna intervenuto al dibattito sulla 
«Ecomafia», svela un'importante novità sulle stragi 
che insanguinarono l'Italia nel 1993. L'occasione ser- 
ve anche a fare il punto sul nuovo business di Cosa 
Nostra che pare abbia già incominciato a mettere le 
mani sugli appalti per ambiente: un giro d'affari di 
sedicimila miliardi. Vigna e Caselli affrontano anche 


la Guestone pentiti ma solo per ricordare che a fron- 
te di 


trenta pentiti al mese c' è da registrare una sola 
dissociazione. a S 
Ma l'interessa è ovviamente per l'attentato alla 
Torre di Pisa: Vigna spiega come si è arrivati alla sco- 
perta: «Un collaboratore di giustizia che aveva già ri- 
velato il progetto, ha anche consentito di far ritrova- 
re l'esplosivo pronto per l'attentato alla torre penden- 
te». Non è la prima volta che il famoso monumento pi- 
sano viene nogsio li attentati mafiosi.Stavolta pe- 
rò si ha la conferma di quanto fosse definito il piano 
di Cosa nostra. La mafia dunque aveva a disposizione 
l'esplosivo per ridurre in macerie il celebre campani- 
le pisano. Un obiettivo conosciuto quanto e forse an- 
che più degli altri che la mafia ridusse in macerie nel 
1993. Pisa come Firenze, Milano e Roma. Stesso 
esplosivo, stessa strategia, stessa ferocia. 
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BUTTIGLIONE LANCIA L’AMO: «CANDIDATURE COMUNI NELLE AMMINISTRATIVE DEL ’97» 


Dini, ilgrande conteso 


Ma anche nel centro-sinistra si invita il leader di Rinnovamento italiano a uscire dall’ ambiguità 


ROMA — Il Palazzo si è 
svuotato e i politici han- 
no preso la rotta dei va- 
canzieri d'agosto: ma col 
telefonino sempre acce- 
so, nella speranza che 
Gualcia giornalista tele- 
‘oni per chiedere una di- 
chiarazione o un'intervi- 
sta (non importa su co- 
sa). E se i leader maggio- 
ri hanno già un calenda- 
rio di appuntamenti pro- 
grammati per rilasciare 
interviste, gli altri per ap- 
parire si devono arrangia- 
re: basta azzeccare il te- 
ma del momento. 

Così, vista la catatonia 
del Polo, qual è l'unico ar- 
gomento possibile? La cri- 
si che attraversa il cen- 
tro sinistra. Ossia il gran- 
de centro nella versione 
riveduta e corretta. Ci 
torna sopra il segretario 
del Gdu Rocco Buttiglio- 
ne in versione «festa del- 
la Discussione», davanti 
al mare di Silvi Marina. 

L'ex segretario Dc, do- 
po avere coltivato una 
polemica col suo prede- 
cessore Mino Martinazzo- 
li, «politico fallito» e col- 
pevole di aver criticato i 


vescovi per non aver pre- 
so una posizione critica 
contro il filosofo quando 
«spaccò il partito», si ap- 
pella ancora a Dini e alla 
sua voglia manifesta di 


Il capo del Cdu 
polemizza con 
Martinazzoli: 

«Politico fallito» 


tenersi distinto, nell'Uli- 
vo, da Prodi e dal Ppi. An- 
zi, di andare «aldilà 
dell'Ulivo». 

Ne deduce, Buttiglio- 
ne, che Dini sia «uomo di 
centro che ha ritenuto op- 
portuno fare un'alleanza 
con la sinistra», ma che 
er convinzioni politi- 
che e sociali) appartiene 
«al nostro schieramen- 
to».Certo Dini «rimane 
nella maggioranza di cen- 
tro-sinistra» almeno per 
questa legislatura. Ma 
ora, aggiunge Buttiglio- 
ne, «dobbiamo far matu- 
rare le condizioni per 
nuove alleanze che do- 
vranno guidare la prossi- 
ma legislatura». Un pri- 


DOMANI APPUNTAMENTO IN COMMISSIONE 
Rai: il Ccd punta i piedi 
Polo sempre spaccato 


ROMA — Spiazzati dal- 
la mossa a sorpresa dei 
presidenti delle Came- 
re, Nicola Mancino e 
Luciano Violante, che 
hanno convocato per 
domani - a Parlamento 
chiuso per ferie - la 
commissione di vigilan- 
za sulla Rai, adesso i 
rappresentanti del Polo 
sembrano puntare 
sull'assenteismo dei 
parlamentari dell'Ulivo 
per un ulteriore rinvio. 

E' stato come darsi la 
zappa sui piedi il solle- 
citare i due presidenti - 
come aveva fatto Follo- 
ni del Cdu - a chiedere 
che il Parlamento discu- 
tesse in Aula le nomine 
Rai. Doveva essere un 
tentativo di bloccare fi- 
no a settembre le deci- 
sioni del Cda, convoca- 
to per venerdì. Invece 
la decisione ha preso i 
partiti del centro-de- 
stra in contropiede. Per- 
ché la commissione, do- 
mani, dovrebbe darsi 
un presidente, ma è pro- 
prio nel Polo che non 
c'è intesa. 

Il centro-sinistra, pur 
con qualche resistenza 
a opera dei Verdi che 
puntavano su Paissan, 
ha infatti deciso di la- 
sciare il campo all'oppo- 
sizione. Ma lo scontro 
interno al Polo tra la 
candidatura di Ombret- 
ti Fumagalli-Carulli del 
Gced e di Adriana Poli 
Bortone (o Francesco 
Storace) di An, non si è 
ancora risolto. Tanto 
che ieri il vicesegreta- 
rio del Ccd, Salvatore 
Cardinale, ha ricordato 
agli alleati che «per le 
intese raggiunte» la pre- 
sidenza della Commis- 
sione spetta «a un sena- 
tore del Polo» e ha ricor- 
dato che, «avendo avan- 
zato da tempo la candi- 
datura della senatrice 
Fumagalli-Carulli», il 
Ccd ritiene di insistere 
e - «senza fare torto a 
nessuno» - di essere ir- 
removibile. 


‘ sue 


AneFi 
scaricano 
le responsabilità 
sull’Ulivo 


Di fronte alla rigidità 
di questa richiesta non 
è restato a Forza Italia 
e ad An che cambiare 
bersaglio. Accusare 
cioè il presidente della 
Gamera Luciano Violan- 
te - come ha fatti Mar- 
co Taradash di Forza 
Italia - di avere «fatto 
l'indiano» per tutta la 
settimana scorsa alle 
sollecitazioni di 


convocare la commis- 
sione e di averlo fatto 
solo ora per «dare una 
copertura politica alle 
nomine che il consiglio 
di amministrazione del- 
la Rai si accinge a fare 


(venerdì prossimo) 
all'insegna dell'Ulivo e 
all'ombra della Quer- 
cia, scaricando sul Polo 
le responsabilità di tale 
scelta». 

Una decisione dun- 
que, quella di Violante 
e Mancino, che i due 
presidenti, secondo Ric- 
cardo De Corato di An, 
si potevano risparmia- 
re, e con la quale hanno 
fatto «uno sgarbo» a tut- 
ti i parlamentari. A me- 
no che la loro decisione 
non voglia essere una 
«foglia di fico» per il 
Cda Rai «da loro nomi- 
nato». Storace, che di 
An è il portavoce, ag- 
giunge che la convoca- 
zione, «da alibi per il 
presidente della Rai, Si- 
ciliano, può diventare 
un boomerang per l'Uli- 
vo». Perché - argomen- 
ta - «dopo aver coperto 
di contumelie il Polo, 
ora è l'Ulivo a dover 
mantenere i suoi impe- 


gni». Assicurando il nu- 
mero legale perché il 
presidente possa essere 
eletto. 

Storace rovescia 
sull'Ulivo la responsabi- 
lità dell'eventuale nuo- 
va fumata nera di do- 
mani. Se infatti non ci 
sarà un nuovo presiden- 
te, «sarà perché il cen- 
trosinistra diserterà la 
seduta»: le nomine 
quindi «non si fanno e 
se ne dovrà parlare se- 
renamente a settembre, 
L'alternativa è una so- 
la, avverte Storace. Che 
l'Ulivo scelga un nome 
su cui puntare». e 

Non è d'accordo 
D'Onofrio, capogruppo 
del Ccd al Senato, che 
trova intollerabile il fat- 
to che il Polo non abbia 
ancora deciso «la pro- 
pria proposta unica di 
presidenza». Ulteriori 
rinvii significherebbero 
una «sostanziale delega 
in bianco al Cda della 
Rai». Per D'Onofrio, l’al- 
ternanza tra Camera e 
Senato è una buona re- 
gola che va rispettata. 

Buttiglione, segreta- 
rio del Cdu, è convinto 
che il Polo sarà in gra- 
do di presentare la sua 
candidatura. Ma deve 
essere a suo avviso la 
maggioranza a «dare 
un'indicazione su chi 
deve presiedere la com- 
missione», Ossia ufficia- 
lizzare la proposta di la- 
sciare campo libero ad 
un candidato dell'oppo- 
sizione. 

Risponde Giovanna 
Melandri, responsabile 
della comunicazione 
del Pds: se c'è un candi- 
dato che «ha la titolari- 
tà di rappresentare tut- 
to il Polo, che batta un 
colpo». E se c'è il Polo 
lo faccia entro martedì, 
«quando è convocata la 
commissione. A noi non 
risulta, conclude la Me- 
landri, e comunque non 
accettiamo trattative 
private con i singoli 
esponenti». 

rip. 


Politica 


mo test, allora, possono 
essere le amministrative 
del ‘97. «Ecco, conclude 
il segretario Cdu, spero 
che in alcune città potre- 
mo presentare candidatu- 


‘ Lombardi: 
«Lavoriamo 
seriamente 
peril centro» 


Te comuni con Rinnova- 
mento italiano». 

Ma Dini è tirato per la 
giacchetta anche nell'Uli- 
vo. Gianfranco Lombar- 
di, ex Ministro della Pub- 
blica istruzione proprio 
con Dini presidente del 
Consiglio, e convinto so- 
stenitore di Prodi e dei 
suoi Comitati, avverte il 
ministro degli Esteri: 
«Amico, dice in un'inter- 
vista, Se sei davvero in- 
tenzionato a rafforzare il 
centro, facciamolo sul se- 
rio». Oggi, sostiene Lom- 
bardi, un numero elevato 
“E DE EToRA Ao voglia 

continuare ]'esperien- 
za dell'Ulivo, che Snose 
to a catalizzare nella coa- 


lizione chi non avrebbe 
mai votato per il Pds 0 so- 
lo per il Ppi. «Io, dice 
Lombardi, voglio arriva- 
re ad una unità reale di 
queste forze». Ed auspica 
un'unione che veda insie- 
me il Ppi e «i rappresen- 
tanti dei grandi valori lai- 
ci) come Maccanico, Dini 
appunto e «alcuni ex so- 
cialisti». 

Il progetto però non 
sembra trovare per ora 
d'accordo il segretario 
del Ppi, che preferirebbe 
Prodi come leader della 
(pie più centrale 

ell'Ulivo» ed è definito 
per questo da Lombardi 
uno che «gioca sempre di 
Timessay; ma neppure 
Maccanico, che invece 
vuole maggiore riconosci- 
bilità ai laici. Mentre 
D'Alema, in visita del 
congresso della quercia, 
punta su una sinistra de- 
mocratica che magari 
guardi agli ex socialisti e 
non lasci assolutamente 
fuori Rifondazione: «Al- 
trimenti - avrebbe. detto 
recentemente a Veltroni 
- ce lo ritroveremmo al 
14%». 


n.p. 


——  —__—_—_—_—_—_—————___——m li olii ve e SAMMNSNAAR.:/ o w5 ee 
OTTIMISTA IL MINISTRO DEL TESORO: «E° CERTO, A FINE ANNO L'INFLAZIONE SCENDERA? AI 3%» 


«Autunno, stagione di ripresa» 


Ciampi: «La Finanziaria non sarà facile, ma porterà evidenti vantaggi» - Stet: «Decisione entro Ferragosto» 


ROMA — Sarà un autun- 
no migliore, La primave- 
ra della recessione, i con- 
sumi in calo, l'industria 
che frena Potranno esse- 
re superati già a fine an- 
no. E la ripresa - grazie 
anche @ un'inflazione 
che scenderà al 3% - non 
sarà impossibile. Carlo 
Azeglio Ciampi ieri era a 
Scanno, UN piccolo cen- 
tro tra Lazio e Abruzzo, 
per ritirare il conferi- 
mento della cittadinan- 
za onorarla del paese: 
‘un riconoscimento dato- 
gli in ricordo dei sette 
mesi che l'attuale mini- 
stro del TeSOTOo trascorse 
a Scanno durante la Resi- 
stenza. 

Dal paese abruzzese 
Cigni ha ribadito il suo 
ottimismo. «Gi Sono mol- 
ti segnali a confermare 
la nostra speranza per 
una ripresa mondiale ed 


europea già prima della 
fine dell'anno - ha detto 
il ministro - e sarà no- 
stro dovere mettere l'Ita- 
lia in condizione di par- 
tecipare a questa ripresa 
nel modo migliore». Un 
obiettivo non impossibi- 
le, visto che «il nostro 
paese ha ormai speri- 
mentato un suo modello 
di sviluppo - basato sul- 
la politica dei redditi e 
sull'abbattimento dell'in- 
flazione - che ha dimo- 
strato di funzionare. An- 
che nei prossimi mesi 
quindi è essenziale che 
il giusto recupero del po- 
tere d'acquisto dei salari 
avvenga senza COmpro- 
mettere lo sviluppo dei 
costi e dei prezzi in cor- 
so». Anche perché in au- 
tunno ci sarà da imposta- 
re la legge Finanziaria, 
«e non sarà un momento 
facile, anche se i vantag- 


gi che si potranno ottene- 
Te - specie per la concre- 
ta possibilità di un'ulte- 
riore riduzione sui mer- 
cati dei tassi d'interesse 
- Saranno evidenti». 
Sull'inflazione Ciampi 
è apparso tranquillo. «E' 
ormai certo che a fine 
anno l'inflazione scende- 
rà al 3%, E il raggiungi- 
mento di questo'obietti- 
vo avrà un doppio bene- 
ficio: da una parte alle- 
Vierà il peso della spesa 
per interessi sul bilancio 
dello Stato; dall'altro da- 
tà impulso alla ripresa 
economica favorendo gli 
investimenti delle impre- 
se». Ma la sfida non può 
ritenersi conclusa: entro 
il ‘97 l'inflazione italia- 
na dovrà arrivare ai li- 
velli degli altri paesi eu- 
ropei che intendono far 
parte della moneta uni- 
ca. ; 
Il ministro ha poi af- 


frontato il rapporto con 
l'Unione europea, soffer- 
mandosi sull'incapacità 
di spendere i fondi comu- 
nitari a disposizione del- 
l'Italia: basti pensare 
che alla data del 15 mag- 
io scorso erano stati uti- 
izzati solo il 20% dei 
fondi contro il 23% della 
Spagna, il 27% dell'Irlan- 
da, il 23% del Portogallo. 
Solo la Grecia, con il 
17% di risorse utilizzate, 
sta peggio di noi. Per su- 
perare «questa gravissi- 
ma situazione» Ciampi 
ha invitato Regioni ed 
Enti locali a accelerare i 
piani di utilizzo minac- 
ciando in caso contrario 
di «recuperare i fondi 
alle amministrazioni 
che non sanno spendere, 
per destinarli a investi- 
menti già in stato avan- 
zato di progettazione». 
Quanto all'Italia meri- 
dionale, il ministro ha 


sostenuto che «è interes- 
se di tutta la dazione in- 
vestire in modo da inte- 
grare il Mezzogiorno nel 
sistema economico na- 
zionale ed europeo: se 
riusciremo a dare impul- 
so all'economia e alla so- 
cietà civile del Sud, l'Ita- 
lia diventerà una delle 
economie più forti al 
mondo». 

Ultimo capitolo, la pri- 
vatizzazione della Stet. 
«Entro Ferragosto - ha 
promesso il ministro 
spero che tutte le deci- 
sioni riguardanti la pri- 
vatizzazione delle teleco- 
municazioni saranno sta- 
te prese. Sono in corso 
approfondimenti e con- 
fronti con l'Iri che stan- 
no dando esiti interes- 
santi, A questo punto bi- 
sogna decidere in fretta: 
e proprio questo è il mio 
obiettivo». 

p.ti. 


BOSSI CHIEDE CHE IL 15 SETTEMBRE SIANO PRESENTI GLI OSSERVATORI DELLE NAZIONI UNITE 


«L'Onu veda quant'è forte la Padania» 


Il senatur al primo raduno nautico della «nazione»: «Proclameremo l’indipendenza in modo pacifico» 


GENOVA — «Chiederò al- 
l'Onu di mandare i suoi 
rappresentanti, il 15 set- 
tembre, per vedere quan- 
ti milioni di persone sa- 
ranno schierati lungo il 
Po in occasione della pro- 
clamazione dell'indipen- 
denza: poi si trarranno 
le conclusioni». Al Primo 
raduno nautico padano 
svoltosi ieri mattina nel- 
la Baia di San Fruttuoso, 
il senatur non ha lesina- 
to bordate all'Italia. «La 
Padania è una nazione 
molto forte: avrà.il suo 
cuore a Mantova - ha 
continuato - la testa a 
Venezia e ministeri di- 
stribuiti su tutto il terri- 
torio della pianura». 
«Sarà un cambiamento 
pacifico, come ha fatto 
Gandhi» ha però rassicu- 
rato Bossi, «e non ci sa- 
ranno scontri violenti, a 
meno che il Mancino del- 
la situazione non tenti 


E BORGHEZIO (LEGA): «BOCCIATO L’EMENDAMENTO SUI SAVOIA» 


Pannella apre il fuoco contro la Bicamerale 


ROMA — Strascichi pole- 
mici dopo l'approvazio- 
ne della legge istitutiva 
della Bicamerale. Secon- 
do Marco Pannella «biso- 
gna impedire che la leg- 
ge costituzionale venga 
‘approvata in seconda let- 
tura dal Parlamento». 
Nel suo intervento a Ra- 
dio radicale Pannella ha 
spiegato che con la com- 
missione per le riforme 
«sì fa un gigantesco pas- 
so in avanti per omologa- 
re i due Poli al regime 
partitocratico. Come du- 
rante la lotta per il divor- 
zio, è necessario organiz- 
zare la lotta - ha sottoli- 
neato - con gli strumenti 
tipici della nostra storia 


per impedire questo esi- 
to. La riforma politica in 
Italia è possibile soltan- 
to con il referendum che 
revede l'abolizione del- 
a quota proporzionale 
per Camera e Senato, 
con la piena adozione 
del modello americano». 

A prendersela con l’ap- 
provazione della Bicame- 
rale è stato anche il de- 
putato leghista Borghe- 
zio, ma per la questione 
dei Savoia. «Quale sede 
migliore della commis- 
sione per affrontare e ri- 
solvere, ovviamente in 
senso abrogativo, l'anno- 
sa e superata questione 
della XIII disposizione 
sui Savoia? Invece i par- 


titi, unanimi, hanno boc- 
ciato l'emendamento del- 
la 1% che voleva esten- 
dere la competenza della 
bicamerale alla XIII di- 


sposizione». «La stra- 
grande maggioranza dei 
cittadini - ha continuato 


Borghezio - si è pronun- 
ciata a favore dell'abro- 
gazione di una vecchia e 
anacronistica norma che 
contrasta con i principi 
della Carta dei diritti 
dell'uomo e della Confe- 
renza di Helsinki, oltre 
che con quello della libe- 
ra circolazione delle per- 
sone negli Stati 
dell'Unione europea fis- 
sato dal trattato di Maa- 
stricht». 


questa carta». Ma da set- 
tembre «le cose che ap- 
partengono alle altre na- 
zioni dovranno sgombra- 
re». E che per «altre na- 
zioni) Bossi intendesse 
l'Italia, non è solo un'im- 
pressione. Il senatur è ar- 
rivato alla partenza dal 
porto di Genova con ol. 
tre un'ora di ritardo. Un 
ritardo tanto opportuno 
da essere - forse - pro- 

‘ammato. Il meeting in- 
fitti era stato preceduto 
dalle polemiche per la 
concomitanza con il tra- 
dizionale corteo di bar- 
che che, come ogni anno 
la prima domenica d'ago- 
sto, vede una moltitudi- 
ne di fedeli raggiungere 
l'abbazia di San Fruttuo- 
so per una messa a rIcor- 
do dei caduti del mare. 

Una vigilia carica di 
tensioni, dopo che il sin- 
daco di Camogli aveva 
accusato gli organizzato- 


Ti di sfruttare una ceri- 
monia religiosa per farsi 
propaganda. Ma «è solo 
una gita, come i sindaca- 
ti fanno una gita il Pri- 
mo Maggio...», ha preci- 
sato Bossi, sgonfiandolo 
di quei significati che 
sembravano trapelare 
dalle parole degli orga- 
nizzatori. 

I leghisti accorsi al ra- 
duno erano moltissimi, e 
qualche barca e dei gom- 
moni hanno finito per 
sopperire alla mancanza 
di posti sull'ammiraglia. 

d assicurare un regola- 
re svolgimento delle ope- 
Trazioni di imbarco c’era- 
No le ormai famose cami- 
cie verdi, ma in versione 
balneare con calzoni cor- 
ti blu, Nella Baia di San 
Fruttuoso, Bossi a torso 
Nudo ha assistito all'im- 
Imersione con cui è stata 
ufficialmente inaugurata 
la sezione «Estremi abis- 


si» della Lega, riservata 
ai sub in grado di rag- 
giungere i 22 metri di 
profondità, dov'è è situa- 
ta la statua del Cristo de- 
gli abissi. Tra i primi a 
scendere due parlamen- 
tari lumbard, Roberto 
Maroni e Giacomo Ghiap- 
pori. i 
Dopo.la posa di una 
targa ai piedi della sta- 
tua il battello ha levato 
le ancore per raggiunge- 
re Portofino, dove 1 par- 
tecipanti al raduno nan- 
no potuto rifocillarsi. 
Stanchi, sudati, ammas- 
sati su quel battello, i le- 
ghisti non sembravano 
certo una «truppa da 
sbarco». Ma niente iro- 
nia: «I partiti che ci mi. 
nacciano e cercano di 
metterci in ridicolo do- 
vranno ingoiare un boc- 
cone amaro». Parola 
dell'Ammiraglio. 
T.f. 


Stazionarie le condizioni di Craxi: 
si decide su una nuova operazione 


ROMA — Le condizioni di salute di 
Bettino Craxi sarebbero «staziona- 
rie». Il leader del movimento Diritti 
Civili, Franco Corbelli, rende noto di 
aver appreso ieri dalla moglie dell'ex 
segretario socialista, Anna Craxi, con- 
tattata telefonicamente, che «i medi- 
ci tunisini stabiliranno domani (oggi, 
ndr) se Craxi dovrà restare ancora in 
ospedale - la clinica Taoufick di Tuni- 
si, dov'è ricoverato da mercoledì - ed 
essere operato, Oppure se potrà tor- 
nare a casa e continuare a curarsi 


nella sua abitazione». 


Gorbelli, che ha costituito un comi- 
tato «pro-Craxi libero», dice di aver 
ora prima che si recas- 
se in ospedale per concordare una vi- 
sita a Craxi da parte di una delegazio- 


sentito la si 


zionarie» 


ne di «Diritti Civili». Corbelli chiede 
«un atto di coraggio e di grande digni- 
tà ai magistrati del pool di Milano 
perché revochino i provvedimenti re- 
strittivi e permettano a Craxi di rien- 
trare in Italia da cittadino libero, per 


poter essere curato e operato». 

Anche un collaboratore dell'ex pre- 
sidente del Consiglio ha definito «sta- 
le con 
avrebbe la febbre alta e sarebbe sot- 
toposto a un massiccio trattamento a 
base di antibiotici. Alla domanda se 
siano in corso trattative perché Cra- 
xi possa rientrare in Italia per farsi 
curare, il collaboratore si è limitato a 
rispondere: «Non ne so niente, ma co- 
munque non credo che per ora po- 
trebbe affrontare il viaggio». 


zioni di Craxi, che 
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MENTRE SULLA SENTENZA EMESSA DALLA MAGISTRATURA MILITARE CONTINUANO A MOLTIPLICARSI LE POLEMICHE 


desso la Germania vuole anche Hass 


Il ministro della Giustizia Flick interviene per confermare che Priebke si trova agli arresti solo in attesa della richiesta di estradizione 


L'ex maggiore delle Ss Hass ricoverato dopo ilsuo tentativo di fuga. 


IL PORDENONESE BERTOLISSI 
Arrestato nelle Marche 
ilcommercialista 

della mafia del Brenta 


PESARO — Alessandro Bertolissi, 51 anni, ritenuto 
uno dei personaggi di spicco della mafia del Brenta, 
è stato arrestato a Fano dai carabinieri. 

Bertolissi, originario della provincia di Pordeno- 
ne, commercialista, sarebbe sospettato di far parte 
del gruppo di Felice Maniero ed era inseguito da un 
ordine di custodia cautelare della magistratura vene- 
ta emesso nell’ ambito dell'operazione «Rialto». E' 
indagato per associazione per delinquere di stampo 


mafioso. 


L'operazione «Rialto» era scattata agli inizi del lu- 


glio scorso 


quando, su richiesta della Procura di- 


Sirettuale antimafia di Venezia, il gip Gioacchino 
TMini aveva emesso oltre cento ordini di custodia 
Cautelare nei confronti di presunti appartenenti e 
fiancheggiatori della cosiddetta «Mala del Brenta». 


Bertolissi er; 


‘a uno dei destinatari dei provvedimenti 


sfuggiti all'arresto. L'inchiesta, condotta dai magi- 
strati antimafia Antonio Fojadelli e Michele Dalla 
Costa, vede indagate oltre 200 persone, alcune delle 
quali ancora latitanti. Molte delle persone coinvolte 
sono state chiamate in causa dallo stesso Felice Ma- 
niero, ex boss dell’ organizzazione criminale ora 
pentito. Al centro delle indagini vi sono omicidi ‘traf- 
fico d' armi e di stupefacenti, sequestri di persona a 
scopo di estorsione, rapine, usura, gioco d'azzardo, 
ricettazione, riciclaggio di denaro in Italia e all' este- 


TO. 


ROMA — E dopo 
Priebke, la Germania 
vorrebbe l'estradizione 
anche di Karl Hass, l'ex 
maggiore delle Ss princi- 
pale testimone nel pro- 
cesso Priebke. Anche se 
non confermata ufficial- 
mente dal ministero del- 
la Giustizia tedesca la 
notizia viene supportata 
dall'Interpol cui è giunta 
nei giorni scorsi la richie- 
sta di arresto provviso- 
rio dell'ex ufficiale in at- 
tesa di ottenerne l'estra- 
dizione. 

L'ordine di arresto 
non sarebbe però stato 
ancora eseguito per una 
serie di difficoltà di ordi- 
ne burocratico. La poli- 
zia italiana è comunque 
convinta che non ci sa- 
rebbero rischi di fuga 
per Hass. L'ex ufficiale 
delle Ss è infatti ricove- 
rato da alcune settimane 
in una casa di cura pri- 
vata della Capitale pian- 
tonato da agenti delle 
forze dell'ordine. Il rico- 
vero è la conseguenza 
del rocambolesco tentati- 
vo di fuga messo in atto 


L’ex maggiore 


tedesco ancora 


ricoverato in una 


casa di cura 


da Hass il giorno in cul 
avrebbe dovuto test1mo- 
niare a carico ti 
Priebke. Una fuga dalla 
finestra conclusa con NU 
mmerose fratture. È 
Dalla Germania si 0P- 
pone comunque una Sol- 
ta di no comment alle 
notizie provenienti da 
Roma. «Non possiamo 
nè confermare nè smen- 
tire» ha infatti spiegato 
un portavoce del mini 
stero della Giustiza di 
Bonn, che ha anche glis- 
sato sul fatto che l'even- 
tuale richiesta di arresto 
si da mettere in relazio- 
ne alla volontà del tribu- 
nale di Dortmund, lo 


stesso che ha chiesto 
l'estradizione di 
Priebke, di 
Hass. 

Priebke aspetta invece 
di conoscere il suo desti- 
no rinchiuso in una cella 
di Regina Goeli. Il mini- 
stro della Giustizia Flick 
ha ribadito che l'ex ge- 
rarca nazista è in stato 
di arresto provvisorio s0- 
lo in attesa di conoscere 
l'esito della richiesta di 
estradizione che dovrà 
arrivare dalla Germania. 
«In. questo momento 
Priebke - ha spiegato il 
ministro - è sotto custo- 
dia cautelare per un fat- 
to che non ha nulla a 
che vedere con il proces- 
so in Italia». Non è in 
carcere quindi in attesa 
di un eventuale ricorso e 
di un nuovo procedimen- 
to in appello. 

Flick ha poi SERIIRIO 
che dovrà essere la Cor- 
te di Cassazione a decide- 
re sulla richiesta del pre- 
sidente della Corte Qui- 
stelli che ha fatto ricor- 
so contro l'ordinanza di 
rigetto dell'istanza di ri- 
cusazione. 


processare 


«Valuterà la Gassazio- 
ne se quel provvedimen- 
to della Corte d'Appello 
era giustificato o meno. 
Nel caso la Cassazione ri- 
tenga sbagliato il provve- 
dimento che ha respinto 
l'istanza di ricusazione 
si porranno una serie di 
problemi giuridici che 
dovranno essere risolti 
dalla magistratura mili- 
tare). 

Intanto non si placano 
le proteste e le polemi- 
che dopo la sentenza del 
Tribunale militare. Oggi 
ci sarà a Roma in Piazza 
del Campidoglio una 
nuova manifestazione di 
protesta cui parteciperà 
anche il sindaco di Ro- 
ma Rutelli. 

La strage delle Fosse 
Ardeatine, secondo il 
principe Vittorio Ema- 
nuele di Savoia, «mon 
consente a nessuno di in- 
vocare attenuanti». 

In un comunicato dif- 
fuso ieri a Ginevra, il 
principe ha definito 
«monche» le dichiarazio- 
ni attribuitegli da alcuni 


Piantonato 
il principale 
testimone del 


processo 


giornali italiani in rela- 
zione al processo dell'ex 
capitano nazista Erich 
Priebke, processato a Ro- 
ma per l'eccidio del mar- 
zo 1944. 

Nell'affermare che tali 
dichiarazioni si sono 
«prestate a un'interpre- 
tazione errata», il testo 
definisce «barbara» la 
rappresaglia tedesca per 
l'attentato di via Rasella 
ed esprime «condanna 
per il nazismo e i suoi or- 
rori, primo dei quali 
l'olocausto». 

«La strage delle Fosse 
Ardeatine non consente 
a nessuno di invocare at- 
tenuanti», prosegue il co- 


municato, facendo pre- 
sente che «fra le vittime 
molti erano ufficiali ri- 
masti fedeli al giuramen- 
to prestato al re e impe- 
gnati nella resistenza: 
fra costoro anche un fra- 
tello del precettore» del 
principe, Renato Corde- 
To di Montezemolo. 

Il testo conclude ricor- 
dando che lo stesso «e 
Umberto secondo, quan- 
do rientrò a Roma libera- 
ta, volle come primo ge- 
sto recarsi alle Fosse Ar- 
deatine per rendere 
omaggio ai martiri), e 
che la principessa Mafal- 
da di Savoia fu rinchiusa 
e morì nel lager nazista 
di Buchenwald. 

Volantini di stampo 
nazista a sostegno di Eri- 
ch Priebke, firmati con 
due croci celtiche, circo- 
lano intanto da alcuni 
giorni a Bergamo. Molte 
sdegnate proteste per la 
diffusione di questi ma- 
teriali sono venute da 
parte di cittadini di Ber- 
gamo alla polizia munici- 
pale, che ha segnalato il 
fatto alla Questura. 


PREOCCUPATA ANALISI AL CONVEGNO SULLA «ECOMAFIA» DI GROSSETO 


«Opere d’arte sotto il tiro di Cosa nostra» 


Secondo il procuratore Pier Luigi Vigna l’esplos 


GROSSETO — «Quello 
trovato a Formello, pae- 
sino nella campagna vici- 
no Roma, è l’esplosivo 
con cui cosa nostra la 
scorsa primavera voleva 
far saltare la torre di Pi- 
sa». Con queste parole il 
procuratore di Firenze 
Piero Luigi Vigna inter- 
venuto al dibattito sulla 
«Ecomafia» (tenutosi nel 
corso della manifestazio- 
ne ecologista Festam- 
biente), svela un'impor- 
tante novità sulle stragi 
che insanguinarono l'Ita- 
lia nel 1993. L'occasione 
serve anche a fare il pun- 
to sul nuovo business di 
Gosa Nostra che pare ab- 
bia già incominciato a 
mettere le mani sugli ap- 
palti per l'ambiente; un 
giro d'affari di sedicimi- 
la miliardi. Vigna e Ca- 
selli affrontano anche la 


questione pentiti, ma so- 
lo per ricordare che a 
fronte di trenta pentiti 
al mese c'è da registrare 
una sola dissociazione. 


Ma l'interessa è ovvia- . 


mente per l'attentato al- 
la Torre di Pisa: Vigna 
spiega come si è arrivati 
alla scoperta: «Un colla- 
boratore di giustizia che 
aveva già rivelato il pro- 
getto, ha anche consenti- 
to di far ritrovare l'esplo- 
sivo pronto per l'attenta- 
to alla torre pendente». 
Non è la prima volta che 
il famoso monumento pi- 
;sano viene collegato agli 
attentati mafiosi. 
Stavolta però si ha la 
conferma di quanto fos- 
se definito il piano di Co- 
sa nostra. La mafia dun- 
que aveva a disposizione 
l'esplosivo per ridurre in 
macerie il celebre cam- 


panile pisano. Un obietti- 
vo conosciuto quanto © 
forse anche più degli al- 
tri che la mafia ridusse 
in macerie nel 1993. Pi- 
sa come Firenze, Milano 
e Roma. 

Stesso esplosivo, stes- 
sa strategia, stessa fero- 
cia. 

«Musei e chiese obiet- 
tivi stravaganti fino a ie- 
ri nell'attività mafiosa» 
commenta Vigna. 

Lo stesso procuratore 
l'aveva individuato tra i 
possibili attentati mafio- 
si già nel maggio del 
1995 intervenendo ad 
‘un convegno internazio- 
nale sulla circolazione il- 
lecita delle opere d'arte. 
La torre in effetti rispon- 
de perfettamente al rap- 
porto che lega gli atten- 
tati. Stesso tipo di esplo- 
sivo, stesso Mezzo usa- 
to, stesse Circostanze 


temporali e soprattutto, 
secondo Vigna, stesso 
movente. Il procuratore 
di Firenze aveva sottoli- 
neato, a proposito 
dell'attentato di via dei 
Georgofili a Firenze, che 
«il luogo era stato indivi- 
duato proprio per l'ine- 
stimabile valore storico 
ed artistico e la riprova 
era stata avuta con gli 
analoghi attentati a Ro- 
ma e Milano». Stesso de- 
stino sarebbe potuto toc- 
care al monumento pisa- 
no. La strategia di Cosa 
nostra era chiara. 
Seminare il terrore e 
porre con violenza allo 
Stato una categorica rl- 
chiesta: eliminare la nor- 
mativa del 41/bis (l'isola- 
mento in carcere dei 
boss) e far cessare l'uti- 
lizzo della legislazione 
premiale nei confronti 
dei pentiti, Non solo ipo- 


tesi, ma ragionamenti 
suffragati da numerosi 
riscontri. «Una persona - 
annotò Vigna - per quan- 
to importante può esse- 
re sostituita, un'opera 
d'arte è persa per sem- 
pre. Questa è la strategia 
di cosa nostra: colpire 
beni dell'arte come patri- 
moni non sostituibili). 

E le indagini rivelano 
particolari inquietanti. 
Uno degli elementi cen- 
trali è stato il ruolo del 
neofascista Paolo Bellini 
alias Da Silva presunto 
confidente dei carabinie- 
ri del nucleo tutela patri- 
monio artistico, che nel 
corso dell'inchiesta bis 
sulle automombe era sta- 
to definito da Antonino 
Gioè (uno dei killer del 
giudice Falcone, suicida- 
tosi successivamente in 
carcere) «un infiltrato 
dello stato». 


IDATI REGISTRATI SULLE AUTOSTRADE INDICANO IL SUPERAMENTO DI TUTTII RECORD 


Esodo inarrestabile, ma intelligente 


Non mancano code e incidenti, ma anche le novità: sempre più italiani scelgono di viaggiare nel pieno della notte 


ROMA — Le strade si 
riempiono di auto, i ca- 
selli scoppiano di code 
chilometriche, i flussi 
dei vacanzieri sforano i 
record di tutti gli esodi 
precedenti. Ma fra i nu- 
meri di quello che s'ap- 
prossima a divenire il 
«padre di tutti gli esodi», 
spicca una novità di rilie- 
vo: il turista italiano ha 
imparato le lezioni, tan- 
te, prese negli anni e nei 
week-end maledetti e be- 
nedetti di una vita e si è 
fatto «intelligente». Oggi 
viaggia di più, il «fuori 
porta» diviene sempre 
più «fuori regione», si 
guida senza tregua, spa- 
smodicamente, quasi si 
dimora in autostrada, 


ma soprattutto sì viaggia 
di notte, al fresco eal bu- 
io, prima e dopo gli altri, 
alla ricerca soprattutto 
di una condizione: la soli- 
tudine autostradale. 


Esodo notturno: nulla 
a che fare con Chopin, 
tutto con la furbizia dei 
più esperti vacanzieri. 
La città si lascia sempre 
più dopo mezzanotte, 
magari per arrivare 
all'alba, quatti quatti, 
quasi di nascosto. Si «ru- 
ba» il tempo ai concor- 
renti, si divora l'autostra- 
da prima ancora che il 
sole sorga. Una volta il 
tramonto segnava il limi- 
te ultimo: se eri ancora 
in strada, meglio fermar- 
si. Dal ‘96 l'ultima spiag- 
gia della solitudine auto- 
stradale è divenuta l'al- 
ba: sorge il sole e le mar- 
ce cominciano a ridursi 
inesorabilmente. x 

Si spiega anche così il 
primo week-end di ago- 
sto. Ieri punte massime 
di venti milioni di mac- 
chine per le strade. 

Sabato: un milione e 


800 mila vetture nei 
3000 chilometri della re- 
te della Società Autostra- 
de, per un totale di 200 
milioni di chilometri per- 
corsi. L'ansia di mare, 
spiagge, lidi e montagne 
ha insomma. riversato 
una CcE illimitata di 
macchine, famiglie, mo- 
to, roulottes, sulle stra- 
de. E però, nonostante 
tutto, informano dai ca- 
selli autostradali, la si- 
tuazione non è mai dive- 
nuta grave o critica. Tan- 
te code, tanti incidenti, 
come sempre, ma anche 
tanta più intelligenza. 
Detto questo, beninte- 
so, non rimane che enu- 
merare come sempre la 
lunga serie delle lunghe 
attese e degli immancabi- 
li incidenti. Record a Vil- 
la San Giovanni per tra- 
ghettare in Sicilia: ieri 
Mattina appena due ore 
di coda. Affollatissima 


anche la Salerno-Reggio 
Galabria: 12 chilometri 
di vetture una dietro l’al- 
tra a Mercato San Severi- 


no. 
Al Nord, ad inizio mat- 
tinata, sei chilometri 
buoni di coda alla barrie- 
ra di Milano Sud in dire- 
zione Parma e Bologna. 
Non pochi disagi anche 
su tutte le arterie che si 
diramano da Genova ver- 
so le mete più turistiche, 
sia verso Est, direzione 
Ventimiglia, sia verso il 
Tirreno, 
Ma fra i numeri si se- 
ala soprattutto quello 
ella nuova moda, L'eso- 
do notturno è andato in 
scena soprattutto ‘al ca- 
sello di Milano sud, nelle 
notti di giovedì, venerdì 
e sabato: la media del pe- 
riodo estivo è di 5000 
vetture, 51. mila invece 
sono stati i passaggi del- 
le tre notti monitorate. 


B75141 


T00497 


L73773 


Dolo (Venezia) 


L96317 


Varese 


F91250 


Milano 


151348 


Lucca 


F06076 


Alessandria 


40 milioni 


A57322 


Ivrea (Torino) 


La massa premi ammonta a L. 2.496.000.000. | biglietti venduti sono stati 
complessivamente 1.215.017. 


IL DISCORSO A CASTEL GANDOLFO DOPO L'ASSASSINIO DEL VESCOVO DI ORANO 


Giovanni Paolo Il evita l’anatema contro i musulmani 


ROMA — Ha parlat 
Li VEE a 
su apa Woj di 
facciato al Siae 
del «Vaticano estivo» di 
Castel Gandolfo. Lo ha 
fatto dopo la recita 
dell'«Angelus» davanti a 
diverse migliaia di pelle- 
grini di vari Paesi che 
Janciavano grida e cori 
gioiosi nel gran sole dei 
Castelli romani in un'at- 
mosfera di festa agosta- 
na. Ma non ha scagliato 
alcun tipo di accuse e di 
condanne, come pure la 
circostanza forse impo- 
neva, anche perchè dopo 
l'efferato assassinio di 
monsignor Pierre Glave- 


rie, un «pied noir 
dell'ultima generazione, 
oltretutto grande amico 
di notabili musulmani 
d'Algeria pur nella. sua 
qualità di vescovo della 
seconda città di quel Pae- 
se, Orano, la patria di Al- 
bert Camus e di altri 
esponenti della cultura 
franco-algerina dei de- 
cenni andati. E c'è stato 
chi, fra i notabili della 
Santa Sede, ha notato 
con una qualche meravi- 
glia non disgiunta da ve- 
Nature di rammarico, il 
fatto che dal mondo isla- 
mico laico e religioso 
non s'è levata alcuna vo- 
ce non diciamo di recri- 


minazione, ma nemme- 
no di dissociazione per il 
delitto barbaro, ingiusti- 
ficato e Crudele dello 
scorso giovedì. 

Non è stato un com- 
portamento lodevole, 
quello del silenzio ma 
fors'anche della compli- 
cità, delle sfere dirigenti 
dell'Algeria; e tuttavia, 
il Pontefice non ha calca- 
to la mano nel denuncia- 
re il gravissimo fatto di 
sangue. Ha cominciato 
col dire che «ancora una 
volta, tragici avverlimen- 
ti ci chiedono di unirci 
al dolore e alla preghiera 
della Chiesa in Algeria»; 
e subito s'è distesa una 


coltre di silenzio sulle 
migliaia di persone che 
fino ad allora si erano 
sbucciate le mani e arro- 
chite le voci per acclama- 
re e salutare il Papa ap- 
parso in buona forma 
grazie a questo prolunga- 
mento familiare di va- 
canze estive. E in quel 
grande silenzio commos- 
so, s'è levata ancora la 
voce desolata di Giovan- 
ni Paolo II per ricordare 
che, «giovedì scorso, il 
vescovo di Orano Monsi- 
gnor Pierre Claveire, è 
stato vittima di un ingiu- 
stificabile e disumano at- 
tentato in quella terra 
dove egli aveva trascor- 


so parte della sua vita al 
servizio della piccola co- 
munità cattolica e colti- 
vando sempre profonda 
amicizia con numerosi 
musulmani». Dopo una 
lunga pausa, il Papa ha 
proseguito con voce an- 
cora più Di soste- 
nendo che la morte d 

quel presule «mon può ri- 
manere motivo solo 
dolore, anche se grande. 
Il suo martirio deve di- 
ventare seme di amore e 
motivo di speranza»). E 
concludendo, il Pontefi- 
ce ha rilanciato le tema- 
tiche dell'«embrassons 
nous» con i credenti 
nell'altra religione mono- 
teista, l'Islam: «Il Signo- 


vo ritrovato in provincia di Roma era destinato alla Torre di Pisa 


DENUNCIA DI UNA PEDIATRA 
Bambini ammalati 
per colpa di uno spot 
che li mette in ansia 


ENNA — Il micidiale 
pallone calciato da 
Gantona, dopo avere 
disintegrato l’orrendo 
demone in agguato nel 
Colosseo non va a 
stamparsi, ad arrender- 
sì, sugli spalti. 

Quel pallone «buca» 
lo schermo, prosegue 
nella sua corsa missili- 
stiica e colpisce i no- 
stri figli più piccoli. 

Insomma: lo «spot» 
lussuoso, ricco di effet- 
ti speciali, di un noto 
marchio di abbiglia- 
mento sportivo fa ma- 
le ai bambini, quando 
meno a quelli siciliani. 
Lo sostengono, l’ una 
all' insaputa dell’ al- 
tro, Pina Neri, 37 anni, 
pediatra di Leonoforte, 
madre di due figli di 
uno e cinque anni e 
don Alessandro Ma- 
gno, parroco della vici- 
na Nissoria. La Neri è 
giunta alla sua conclu- 
sione dopo essersi scer- 
vellata per settimane 
sui casi di cinque pic- 
coli pazienti, condotti 
nel suo studio dalle 
mamme allarmate. I 
bambini, tra i cinque 
edi sette anni, manife- 
stavano stati d'ansia e 
di insonnia; due di essi 
accusavano anche con 
dolori viscerali e tavol- 
ta erano assaliti da vo- 
mito notturno. 

«Ho posto in collega- 
mento - spiega la pe- 
diatra - casi osservati 
in tempi diversi, acco- 
munati da sintomi 
eguali, non riconduci- 
bili ad altre patologie. 
Ho riconvocato i bam- 
bini facendomi raccon- 
tare come trascorreva- 
no la giornata e cosa ri- 
cordavano con tristez- 


re conceda al Vescovo di 
Orano la ricompensa ri- 
servata ai servitori fede- 
li, susciti nei nostri fra- 
telli cattolici coraggio e 
perseveranza, doni a tut- 
tii cittadini di Algeria la 
speranza e la vera pace». 

Insomma, è stata la 
sua, Una vera mano tesa 
Verso i musulmani nono- 
stante che nessuno fra 
essi, pur professando 
amicizia con il presule 
assassinato, abbia osato 
€evare la voce per disso- 
Clarsi da tanta crudele 
Smania di distruzione, 
ma soprattutto dal fana- 
tismo che la anima e la 
spinge ad azioni sempre 
più efferate. 


za prima di addormen- 
tarsi. Tutti mi hanno 
detto di avere paura 
dei mostri che giocano 
al pallone. ora ho 
esaminato lo spot, os- 
servando l’ espressio- 
ne di mio figlio di cin- 
que anni. Quelle imma- 
gini hanno una carica 
Intensa che colpisce i 
bambini, portandoli a 
somatizzare — paure». 
La Neri ha deciso di in- 
vestire di questa vicen- 
da l'Asssociazione tra i 
pediatri italiani, spe- 
rando che committenti 
e creativi degli spot sì 
pongano «più interro- 
gativi, di quanto non 
accada oggi, sull’ im- 
atto che la pubblicità 
ia sui bambini, sem- 
pre più teledipendenti 
ed indifesi». Infatti an- 
che i bambini «soma- 
tizzano» stress e pau- 
re, così come gli adul- 
tl. 

Dolori addominali, 
mal di testa, vomito 
DUESDNO rappresentare 
la manifestazione 
esterna di conflitti in- 
teriori, di angosce ine- 
spresse altrimenti. Se 
la tesi della pediatra è 
esatta ci troveremmo 
di fronte ad uno spot 
«raffinatissimo», pro- 
prio perchè capace di 
catturare «tot: ente» 
la platea dei potenziali 
acquirenti dell’ abbi- 
gliamento sportivo 
pubblicizzato. 

Una denuncia analo- 
ga è stata fatta a Nisso- 
ria, altro comune della 
provincia di Enna, dal 
parroco, don Alessan- 
dro Magno. «Un bambi- 
no di sette anni - ha 
detto il sacerdote- mi 
ha confidato di avere 
paura di quello spot». 


= xl 
IV ANNIVERSARIO 


Antonio Carandente 
La memoria di te sopravvi- 
ve nel tempo che passa. 

Le figlie 
Trieste, 5 agosto 1996 


VII ANNIVERSARIO 
Mario Lucchetti 


I suoi cari lo ricordano con 
immutato amore. 


Trieste, 5 agosto 1996 
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(a_1 Il Piccolo 
AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE, 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETÀ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: lo via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo A tel/fax 
1040/366766. i 


. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giormi feriali Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso ltalia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
(0434/553670, fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 

lo annunci economi 


fax 
BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
telfax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/8360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio = 


tel. 011/6688555, 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE non è Jetta 


a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TU le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10. 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
call - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per la: numeri 1 
-3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
__riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli 


cazione solo nel caso che rì- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 


razione reclami di qualsiasi ' 


natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cori- 
spondenza possono scrivere 
a_ SOCIETA PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni. deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
tan. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di LE 2.000 
r le spese di recapito corì- 
oa La SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


offerte 


GORIZIA cercasi operaia puli- 
trice  patentata 0481/833136. 
(B617) 


artigianato 


A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione rolè, veneziane, pittu- 
razione, restauro appartamen- 
ti. Telefonare 040/384374. 
(A9106) 

A. RIPARAZIONI idrauliche, 
elettriche, impianti completi, in- 
terventi 24 su 24. Telefonare 
040/384375. (A9106) 
LAVORO A DOMICILIO. So- 
cietà cercano personale affida- 
bile. Tel. 0383/890877. 


(G232899) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


offerte 


MONFALCONE centro affitto 
ammobiliata no fumatori. Tel. 
0481/411864. Ore pasti. 


CREDIT EST srl 

- PRESTITI ANCHE PICCOLI i 
- EROGAZIONE DIRETTA 

- ESITO IN GIORNATA 

- RESTITUZIONE :A BOLLETTINI MENSILI 


Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 
— Foglianaliticiinioco — 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 


S 
8 
o 
Ra 
= 


FIRMA SINGOLA 


040/630992 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 
AFFARE Monfalcone vendesi 
licenza centralissimo negozio 
abbigliamento biancheria bi- 
giotteria. DieBi tel. 
040/299137. (A9090) 


AURUM 


FINANZIAMENTI 
ISTIO IN GIORNATA 

I \SSEBANO ARI 

MESSE NASPESV ANTICIPATA; 

040/6390647 il 


vendite 


A. ARIA riposo e svago 1806 
mq tutti tuoi. Tel. 
040/2296007. A(9118) 


ABITARE a Trieste. Pirandel- 
lo, in bifamiliare, soggiorno, 
cucinone, bicamere, stanzino, 
biservizi, terrazzone panorami- 
cissimo, posto macchina. 
040/371361. (A9102) 
ABITARE a Trieste. S. Luigi, 
saloncino, grande cucina, ma- 
trimoniale, singola, bagno, 
poggiolone, cantina, garage. 
040/3718361. (A9102) 
ABITARE a Trieste. Via Emo. 
Soleggiato, soggiorno, cucini- 
no, bimatrimoniali, bagno, 
ggiolo, ‘autometano. 
040/371361. (A9102) 
AFFARISSIMO perfette condi- 
zioni per coppie neofite, cucini- 
no, tinello, due camere, ba- 
gno, 75 mq solo 118.000.000. 
Altro PERIFERICO 90 mq per- 
fette condizioni con doppi ser- 
vizi e posto macchina, solo 
215.000.000. Geom. MARCO- 
LIN, 040/366901. 
ATTICO prestigioso zona resi- 
denziale quasi centrale, 190 
mq abitativi, 130 mq terrazza, 
due posti macchina. Alti livelli. 
Geom. MARCOLIN, 
040/366901. 
ATTICO ZONA POLITEAMA 
- PINDEMONTE grande ter- 
razza vista eccezionale sog- 
giorno cucina 2 stanze studio- 
lo 3 bagni guardaroba 2 posti 
auto cantina 460.000.000. 
Tel. 766676 ufficio. (A099) 


CECCHINI DI PASIANO (PN) 


Sfrada del mobile, 10 (provinciale Prata-Pasiano) 
fel. 0434-625290 fax 0434-625772 aperto: Lun./Sab, 


BAIAMONTI recente, piano 
alto, cucinino, tinello, matrimo- 
niale, bagno, ampio poggiolo. 


84.000.000. Quattromura 
040/578944. (A9088) 


CATULLO nel verde 2 stanze 
salone cucina bagno 2 poggio- 
li cantina termautonomo lire 
170.000.000. CMT GREBLO 
862486. (A099) 

CENTRALE epoca di presti- 
gio, ultimo piano con ascenso- 
re, 160 mq da estimatori, rifini- 
ture storiche, 395.000.000. Al- 
tro PIAZZA GOLDONI. 145 
mq di rappresentanza vera- 
mente unico. Altro VIA GIOT- 
TO 160 mq bel condominio 
epoca, ristrutturato, 
360.000.000. Geom. MARCO- 
LIN, 040/366901. 


(MT centroservizi S. Giaco- 
mo tranquillo, cucina abitabi- 
le, matrimoniale, bagno, an- 
che ‘altedato, Tel. 
040/382191. (A099) 

GMT CENTROSERVIZI S. 
Giacomo, locale. d'affari 80 
mq con SelVIzio, vetrina anti- 
sfondamento, _ riscaldamento 
autonomo. Tel. 040/382191. 


CMT__Geom  Gerzel 
040/310990 Hermet luminosis- 
simo ultimo Piano scorcio ma- 
re 140 mq Carlo Alberto 115 
mq adatto ambulatorio ufficio 
CE Franca si- 
gnorile ne! ampia metra- 
tura box. (A099) È 


CMT CENTROSERVIZI S. Vi- 
to, soggiorn0, < stanze, cuci- 
na abtiabile, Servizi, poggioli, 
cantina, riscaldamento autono- 
mo, perfetto. Tel. 040/3882191. 
(A099) 


CMT CENTROSERVIZI zona 
residenziale; SPlendido appar- 
tamento ampia Metratura, sa- 
lone con terraZZo vista mare, 
bella casa epoca, piano alto, 
ascensore. Tel. 040/3982191. 
(A099) 


CMT. CENTROSERVIZI ‘cen- 
trale tranquillo, SOQGiorno, 3 
stanze, cucina sr servi- 
zi, oli, ripo: », canti 
na, PO gemienio autonomo, 
piano. alto, ascensore. Tel. 
040/3882191. (A099) 


CMT Geom. Gerzel 
040/310990: Pacinotti ultimo 
piano 55 mq ampio terrazzo 
termoautonomo. Piazza Scor- 
cola moderno soggiorno cuci- 
na due stanze terrazzino canti- 
na, zona Pam luminoso tran- 
quillo 95 mq terrazzo cantina 


CMT CENTROSERVIZI Opici- 
na splendida villa recente, 
centrale, su 2 livelli, salone 
con caminetto, 4 stanze, tripli 
servizi, lavanderia, box, porti 
cati, terreno alberato. Tel. 
040/382191. (A099) 


ELLECI 040/635222 S. Giu- 
sto libero, ottime condizioni, 
recente, tranquillo, soggiorno, 
camera, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, balcone, ripo- 
stiglio, termoautonomo. 
177.000.000. 

(A9120) 


ELLECI 040/635222 Scala 
Santa, libero, vista mare, lumi- 
noso, recente, soggiorno, due 
camere, cucinino, bagno, due 
balconi, due ripostigli, cantina, 
155.000.000, con box 
190.000.000. (A9120) 


ELLECI 040/635222 S. Giaco- 
mo libero, perfetto, vista ma- 
re, ingresso, camera, cucina 
abitabile, bagno, 58.000.000. 


ELLECI 040/635222 ospeda- 
le Militare, libero, signorile, re- 
cente, soggiorno, camera, cu- 
cina abitabile, bagno, cantina, 
termoautonomo. 
105.000.000, 

ELLECI 040/635222 Piccardi 
libero, perfetto, disimpegno, 
camera, cucina abitabile, ba- 
gno, cantina, termoautonomo, 
105.000.000. (A9120) 


ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze Baiamonti, libero, recente, 
tranquillo, ingresso, matrimo- 
niale, cucina abitabile, bagno, 
balcone, cantina, giardino pro- 
prio, 85.000.000. (A9120) 


ELLECI 040/635222 Roiano, 
libero, ottime condizioni, am- 
pia metratura, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina abita- 
bile, due bagni, due balconi, ri- 
postiglio, 210.000.000. 
(A9120) 


E AJELLO DEL FRIULI (UD) 


i 
| Via Dante, 34 - tel. 0431-973066 | 
: 


intra 


ELLECI 040/635222 S. Giaco- 
mo libero, panoramico, came- 
ra, cameretta, tinello-cucinino, 
bagno, balcone, ampio riposti- 
glio, termoautonomo, 
90.000.000. (A9120) 


GRETTA privacy garantita 
Vendesi casetta con depen- 
dance 170 mq, cortile 110 
mg, perfettamente ristruttura- 


ta. Prezzo 440.000.000. DieBi ‘ 


tel. 040/299137. (A9090) 


QUADRIFOGLIO: zona SE- 
VERO appartamento uso 
‘studio/ufficio di 130 mq circa, 
al piano stradale con ingresso 
indipendente. 1040/630175. 
(A099) 


QUADRIFOGLIO —ALTIPIA- 
NO complesso "Le Girandole" 
recente villino accostato, com- 
posto da cucinotto salone con 
caminetto e veranda, 2 stan- 
zé, bagno, giardino, posto 
macchina. 040/630174. 
(A099) 

QUADRIFOGLIO: BERGAMI- 
NO palazzina nuova, panora- 
mico primoingresso, ampia 
entrata, cucina, salone, matri- 
moniale, servizi, ripostiglio, 
giardino, posto macchina, con 
possibilità ricavare la seconda 
‘stanza. 040/630174. (A099) 
QUADRIFOGLIO: CENTRA- 
LISSIMO in area pedonale, lu- 
minoso piano alto, cucina sog- 
giorno camera, 2 camerette, 
bagno, soffitta autometano so- 
lo 120.000.000. 040/630174. 


QUADRIFOGLIO: BARCOLA 
ultimo piano d'ampia metratu- 
ra con grande terrazza e giar- 
dino di proprietà in casa trifa- 
miliare con riscaldamento au- 
tonomo e garage. 
040/630174. (A099) 


QUADRIFOGLIO: ROIANO . 


complesso in edilizia conven- 
zionata con mutuo .FRIE di 
110.500.000 ventennale al 
tasso fisso del 4% (rata mensi- 
le 673.000) senza limiti di red- 
dito, appartamenti composti 
da cucina soggiorno due stan- 
ze doppi servizi ripostiglio 
box, consegna novembre 
1997. Informazioni presso no- 
stri uffici per appuntamento. 
Tel. 040/630174. (A099) 
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QUADRIFOGLIO: zona CON- 
TI in condominio decennale, 
‘appartamento perfetto compo- 
sto da cucina abitabile, sog- 
giorno, una stanza, ripostiglio, 
riscaldamento autonomo. 
040/630174. (A099) 


QUADRIFOGLIO: via GAT- 
TERI alta, tranquillo, spazio- 
‘50, ingresso, cucina, soggior- 
no 2 stanze servizi poggioli 
cantina 135.000.000. 
040/630174. (A099) 


QUADRIFOGLIO: S. AN- 
DREA in palazzo signorile 
spazioso Ill piano con soggior- 
no cucina tre stanze stanzino 


servizi poggioli cantina. 
040/630175. (A099) 
QUADRIFOGLIO: SAN 


FRANCESCO primo piano 
d'angolo  d'ampia metratura 
adatto anche 
Studio/abitazione, salone 5 
stanze, doppi servizi, terrazza 
interna. 040/630175. (A099) 


SOLO 275.000.000 per È 
tamento .80 mq n ra 
870 mq di terreno edificabili, 
1550 mq di vigneto, zona 
Pulje di Domio, DieBi. Tel. 
040/299137. (A9090) 


TOP 040/314777 Servola re- 
cente bellissimo soggiorno 
due. matrimoniali cucinotto 
poggiolo vista mare 
130.000.000. (A9108) 


TOP 040/3814777 Muggia sta- 
dio ventennale soggiorno tre 
‘camere cucina due bagni am- 
pie terrazze splendide rifinitu- 
re. vista verde 240.000.000. 


TOP_040/314777 Belpoggio 
alta signorile salone tre matri- 
moniali cameretta ampia cuci- 
na servizi separati tre poggioli 
riscaldamento autonomo 
290.000.000. (A9108) 


TOP. 040/3814777 Revoltella 
‘adiacenze libero soggiorno ca- 
mera cucina abitabile bagno 
poggiolo riscaldamento auto- 
nomo appena. ristrutturato 
105.000.000. (A9108) 

TOP 040/314777 San Luigi re- 
cente saloncino camera cucì- 
na abitabile bagno terrazze 
posti auto condominiali splen- 
dida vista mare 162.000.000. 


VESTA 1040/636234 Borgo 
Teresiano, via Madonnina, via 
Diaz appartamenti da mq 100 
a 220, ascensore. (A9116) 
VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna _ appartamenti  primin- 
gresso, panoramici, due stan- 
Ze, soggiorno, cucina, bagno, 
poggiolo, primi piani con giar- 
dino, posti macchina, cantina. 
VESTA 040/636234 Grignano 
villa con parco, box auto, 
Spiaggia, rimessa imbarcazio- 
ni. (A9116) 

VESTA 040/636234 zona 
Raute box adatti camper con 
‘acqua e luce, altezza m 3.60. 
(A9116) 

VESTA 040/636234 zona 
Roiano, via Filzi appartamenti 
mq 30 e 45. (A9116) 


BIBIONE spiaggia. Vacanze 
estate ‘96 lire 11.000 a perso- 
na appartamenti, villette fron- 
temare. Prenotate subito. Ven- 
diamo villetta. Agenzia Sabina 


0431/430428 - 
(A099) 
SARDEGNA sul mare sconta- 
tissime affittansi ultime villette 
disponibili garantendo bigliet- 
to traghetto con auto. tel. 
0182/21456 anche festivi. 
(G1039) 


439515. 


CUCCIOLI yorkshire toy pin- 
cher bulldog inglesi shitzu tri- 
colore bassotti pelo lungo da- 
chsbracke. dalmata labrador 
gialli pastori tedeschi gattini 


persiani e siamesi. 
040/829128 0337/535262. 
(A9019) 


@ 


Ministro del Lavoro è 
della Previdenza Sociale 


U.C.O.F.P.L 
"Divisione 16 


Formazione Professionale 


Il Consorzio per l'Impresa Sociale Cooperativa sociale 
s.r.1. quale capofila dell'Associazione temporanea 
d'impresa denominata MARIENTHAL, all'interno 
dell'iniziativa comunitaria Occupazione-HORIZON 
finanziata dalla Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia - Assessorato alla formazione professionale - dal 
Ministero del Lavoro e della Previdenza e dalla 
Comunità europea, AISHDONE la partecipazione al 


progetto Marienthal. 


progetto prevede lo sviluppo 


ed il rafforzamento delle cooperative sociali di tipo 
B della regione e la creazione di una agenzia 
regionale per lo sviluppo dell'impresa sociale. AI 
progetto possono partecipare tutti coloro che intendano 
avviare, ampliare o consolidare una cooperativa sociale 
finalizzata all'inserimento lavorativo di persone disabili 
e/o svantaggiate. Per partecipare è necessario compilare 
la scheda di partecipazione che può essere ritirata 
presso IL CONSORZIO PER L'IMPRESA 
SOCIALE dalle ore 8.30 alle 18 dal lunedì al venerdì 
- via Paolo De Ralli, 3 - TRIESTE. 

Per informazioni 040/574200 - 040/54903. 


Un acquisto intelligente vi offre sempre delle alternative. 


Lancia presenta opzione zero. 


Lancia Y è sempre una scelta giusta. Per le sue qualità, ma anche 
perché oggi al piacere di guidarla si aggiunge una grande oppor- 
tunità: opzione zero, il nuovo modo di averla a condizioni molto 
interessanti: un versamento iniziale variabile tra il 15% ed il 60% 
del prezzo di vendita, pari eventualmente al valore del vostro usato, 
e 11 quote mensili contenute. A questo punto potrete: tenere la vostra 
Lancia Y versando la quota finale, variabile in base all’anticipo; 
restituirla al prezzo minimo di riacquisto già fissato oggi, 
utilizzando la differenza rispetto al versamento finale come 


MOTORIE 


di Servizi Speciali con Lancia Assistenza. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti stima È 


L'offerta è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie e salvo approvazione di SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle coralizioni praticate da SAVA, consultare i i fogli analitici pubblicati a termine di legge, 


È un’offerta dei Concessionari Lancia del Veneto, Friuli Venezia Giulia 
e Trentino Alto Adige. Valida fino al 31 agosto 1996. 


anticipo sulla nuova vettura; infine, rifinanziare l’intero versamento 
finale per un massimo di 36 mesi. Opzione è a TAN e TAEG 0%. 
Approfittatene: con un'occasione simile la scelta è praticamente obbligata. < 


Esempio: Lancia Y 1.2 LE 


L. 18.750.000 esclusa AIDS 


Primo versamento (15% sul prezzo di vendita) 


L. 2.812.500 


11 versamenti mensili da L. 340.910 
Ultimo versamento (65% sul prezzo di veridita) 
L. 12.187.500 


Spese 0 - 


TAN 0% - TAEG 0% 


Scadenza prima rata 35 giorni 
Prezzo Minimo di Riacquisto L. 14.062:500 


Lancia @ Il Granturismo 


dic nica dai 


sat) 
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Cultura 


Il Piccolo [Sl 


SOCIETA’: LIBRI 


Però. Amare Sogno un «Basso gradimento» 


non e facile Battute, frecciate e meditazioni di Renzo Arbore, che ha vinto il «Gamajun Award» a Gemona 


Recensione di 
Chiara Vatteroni 


A fronte dell'orgoglioso 
popolo dei non lettori 
esiste anche un manipo- 
lo di ardimentosi che ai 
libri si affida per fare or- 
dine nella propria vita. 
Nessuno si sogna di af- 
fermare (dati scientifici 
alla mano) che i libri mi- 
gliorano la vita. Però è 
evidente che qualcuno, 
forse senza confessarlo 
nemmeno a se stesso, lo 
pensa e va in libreria 
per cercare risposte a 
malesseri e problemi. 
Gli stessi editori lo san- 
no e si affrettano a esse- 
re presenti per quel- 
l'eterno e mobile equili- 
brio tra domanda e offer- 
ta che chiamasi degge di 
mercato»; ecco allora af- 
follarsi in libreria titoli 
che propongono un per- 
corso guidato nel labirin- 
tico mondo dei sentimen- 
ti e dei rapporti amoro- 
si: segno di un malesse- 
re diffuso, ma anche 
un altrettanto diffuso de- 
siderio di «fare», di «gua- 
Tirey, di «capire». n 
Nessuno può garanti- 
Te che leggere un libro 
aPppiani magicamente an- 
sie, screzi, ncomprensio- 
ni; i libri però, possono 
alutare a circoscrivere 
un problema, a dargli un 
nome, a sentirsi meno 
soli, a trovare un consi- 
glio «professionale». In 
uesto senso Paura 
amare», «Capire i 
Sentimenti» e «In cop- 
Pia per amarsi» hanno 
n comune il fatto di es- 
Sere scritti da psicotera- 
URL di professione che 
anno scelto la strada 
della divulgazione. Il pri- 
Mo volume è firmato da 
Giacomo Dacquino (sot- 
totitolo irragionevolmen- 
te promettente: «Come 
evitare e superare i fal- 
di denti affettivi», Duo 
ri, pagg. 256, lire 
29 mila) e hi SOT do- 
loroso ambit, pi 

; Qbito degli amo- 
TI «andati a mali È 
Sha Male» propo 
endo alcuni casi di vita 

vissuta: Taggruppati in 
Capitoli centrati su varie 
«disfunzioni affettive»; 
un metodo vincente per- 
ché scatta immediata- 
mente. l'identificazione. 
Dacquino è rassicuran- 
te, paterno: espone î «ca- 
si» interpolandovi le pro- 
prie «perle» di saggezza 
con un minimo di pedan- 
teria (una nota contrad- 
distingue ogni citazione 
e ricorso a termini che 
esulano dall'ambito quo- 
tidiano), il libro è ben co- 
struito intorno ai sempli- 
ci concetti che l'amore 
non è automatico, che 
nessuno «sa» amare, che 
«amare bene» è il risulta- 
to di un lungo percorso, 
Che la coppia (contraria- 
mente al nome) è abitata 
anche dai fantasmi del 
BOFtTO personale passa- 
o. 

A questo punto del 
ercorso dell'ipotetico 
lettore/lettrice in crisi, 

tornerà utile il bel volu- 
me di Vera Slepoj, «Ga- 
pire i sentimenti» (sot- 
totitolo incoraggiante: 
«Per conoscere meglio 
se stessi e gli altri», 
Mondadori, pagg. 223, 
lire 28 mila): una picco- 
la «summa» in ordine al- 
fabetico dei sentimenti 
che accompagnano la vi- 
ta di tutti noi. Sentimen- 
ti positivi (amicizia, amo- 
Te, felicità, ma anche 
l'amore mitizzato e il col- 
po di fulmine) e anche 
Negativi, cioè quelli che 
fanno male a noi e agli 
altri (angoscia, aggressi- 
vità, frustrazione, ecc.). 
Poi c'è un'interessante 
sezione dedicata ai vari 
stadi dello sviluppo del- 
la personalità al di fuori 
di quella lunga fase che 


si suole definire «età 
adulta»: ecco quindi pas- 
sare in rapida successio- 
ne infanzia, adolescenza 
e vecchiaia. Dall'indivi- 
duo si passa poi al socia- 
le, dai microcosmi della 
coppia e della famiglia 
alla collettività allarga- 
ta, alle reazioni indivi- 
duali a concetti come 
cultura e civiltà. Si trat- 
ta evidentemente di una 
divulgazione «alta» e 
l'esposizione è chiara e 
piana; l'approccio è «se- 
rio» e l'autrice non si rl 
taglia spazi personali, né 
tanto meno ricorre a un 
tono studiatamente di- 
involto. } 
9 eccesso di disinvol- 
tura, la voglia forse un 
po' debordante di prota- 

‘onismo autoriale, smor- 
za l'effetto complessivo 
di «In coppia per amar- 
sip di Fausto Manara 
(sottotitolo speranzoso: 
«Gome coniugare feli- 
cemente sentimenti e 
sessualità», Sperling e 
Kupfer, pagg. 212, lire 
24.500): in un chiacchie- 
Ticcio bonario tramato 
di riflessioni personali e 
condito con qualche 
strizzata d'occhi all'at- 
tualità, Manara mira a 
proporsi nelle vesti rassi- 
curanti di quel medico 
di famiglia che è stata la 
grande utopia del siste- 
ma sanitario nazionale. 
Per illustrare le tre parti 
del percorso amoroso 
«bisognoso di cure», Ma- 
nara ricorre al colludato 
metodo dei «casi» che 
smarriscono però per 
via l'attributo «umano»: 
sono tagliati un po’ con 
l'accetta dello schemati- 
smo, molto sceneggiati, 
forse un tantino troppo 
semplificati, nel nome di 
una comunicazione pia- 
na e rassicurante (l'auto- 
re tiene una rubrica fis- 
sa di sessuologia su un 
importante settimanale 
femminile). 

Dal campo della pro- 
fessionalità terapeutica 
si passa a quello della sa- 
tira di costume masche- 
rata da manuale di so- 
pravvivenza con il volu- 
me. di Sandra Fei «Il 
complesso del Principe 
Azzurro» (niente sottoti- 
tolo, Baldini & Castol- 
di, pagg. 159, lire 25 mi- 
la). L'autrice è una gior- 
nalista con ambizioni 
«tuttologiste» che pren- 
de se stessa e le proprie 
esperienze a metro e mi- 
sura del mondo. Da don- 
na liberata e non più sot- 
tomessa al maschio (ca- 
tegoria ex Cenerentola, 
in omaggio al famosissi- 
mo saggio di Colette 
Downing dell'inizio de- 
gli anni '80, intitolato «Il 
complesso di Generento- 
la»), si rivolge con aria 
complice alle lettrici 
(perché è noto che i libri 
sullo stato delle cose 
d'amore sono letti al 90 
per cento dalle donne) 
per illustrare l'ultimo 
esemplare di maschio 
uscito dall'evoluzione di 
fine millennio: l'uomo di- 
sorientato che cerca con 
mezzucci più o meno di- 
sonesti di ritornare al 
centro del campo affetti- 
vo e psicologico di una 
donna che ha introietta- 
to con serenità il vec- 
chio slogan rabbioso «Io 
sono mia», 

Il libro snocciola in to- 
ni tra il grottesco e il pa- 
radossale tutto un cam- 
pionario di vari aspiran- 
ti al ruolo di Principe Az- 
Zurro, senza riuscire a 
diventare mai del tutto 
PESSOA credi- 

ile né ad acquisire di- 
gnità. comica perchè la 
voce predominante è 
sempre e solo quella del- 
l'autrice, Grillo Parlante 
dello spinoso mondo del- 
la coppia. 


TELEVISIONE: PERSONAGGIO 


Alu ce 
FAMOSA PE Sl, 


i. 
iz cER 


alto, un Renzo Arbore estivo con Mara Venier. Sotto, a sinistra, la prima 


pagina di «Zio Paperone e i concerti predatori», 


per cui Arbore ha Scritto il 


soggetto; a destra, ai tempi di «Indietro tutta» e premiato con il Telegatto. 


NARRATIVA: MONTRUCCHIO 


Debutto bello e incompiuto 


«Ondate di calore» ha vinto il Premio «Calvino» nel 1995 


Recensione di 
Pietro Spirito 


Sorprendono un po’, a fi- 
ne lettura, quei «rimgra- 
ziamenti» in appendice al 
libro di racconti che costi- 
tuisce l'esordio narrativo 
di Alessandra Montruc- 
chio, «Ondate di calore» 
(Marsilio, pagg. 185, li- 
re 20 mila), Premio Calvi- 
no 1995. La giovane autri- 
ce. (classe 1970) rende 
omaggio ad alcuni amici 
«perché senza di loro non 
avrei mai nemmeno rico- 
piato a computer quello 
che scrivo», e «a tutti 
quelli cui voglio bene e 
che me ne vogliono, a par- 
tire dai mieì genitori e 
dal mio cane». 
Quest'appendice extra- 
testuale - forse non neces- 
Saria - sembra illuminare 
in modo inconsapevole i 
limiti dei racconti della 


Montrucchio. Una dedica- 
toria tanto lieve, «buoni- 
sta» verrebbe da dire con 
termine abusato, è posta 
al termine di un'infilata 
di DGROnEREI - quasi tut- 
ti femminili - alle: prese 
con angosce esistenziali, 
sogni impossibili, soffe- 
renze inconfessabili, atti- 
tudini immorali. 

Nel primo, breve, rac- 
conto, una venticinquen- 
ne sluma il soffitto della 
sua stanza pensando alle 
disillusioni della vita; nel 


“ secondo - che dà il titolo 


alla raccolta - un giovane 
sull'orlo del divorzio va- 
ga per una Berlino Ovest 
ante-muro quanto mai 
mitica e  “wendersiana” 
(salvo un happy-end fina- 
le al termine della rasse- 
gna con il racconto «On- 

late di calore II»); nel ter- 
zo * forse il migliore - 
due amiche sfuggono - 
per un breve, inutile, spa- 


ARCHEOLOGIA / SCOPERTE 


Aquileia, una miniera di reperti romani. Che non si esa 


AQUILEIA — Un lugli 
Operososad Aquileia, E 
quanto riguarda la Die 
ca ‘archeologica. a 
tieri di scavo (nella foto) 
hanno lavorato simulta- 
neamente: uno nella par- 
te settentrionale dell’an- 
tica. città romana, in 
un'area di ricche case 
con mosaici; uno nella 
parte orientale, sulla pro- 
secuzione (al di là 
dell'odierna via Gemina) 
del grande porto fluviale 
sul Natissa; un altro a 
Sud, nell'attuale «fondo 
Pasqualis» (non lontano 
dal Museo Archeologico, 
dalla parte opposta del- 
l'odierna via nazionale 


per Grado), e si tratta, an- 
che in questo caso, di 
una situazione di appro- 
di e banchine sul Natis- 
sa, che qui, dopo aver de- 
scritto una curva, si diri- 
geva in senso Est-Ovest. 

_ Nei primi due cantieri 
è presente l'Università di 
Trieste, in collaborazio- 
ne con la Soprintendenza 
del Friuli-Venezia Giulia 
e con il Comune di Aqui- 
leia; nel caso dello scavo 
Presso la via Gemina è 
Presente inoltre la presti- 
giosa Ecole Frangaise de 
Rome, cui è affidata la di- 
Tezione delle operazioni 
sul campo. Siamo sulla 
prosecuzione delle ban- 
Chine, con retrostanti ma- 


zio di tempo - al vuoto di 
una Torino vuota rimor- 
chiando due noti attori 
americani; il Quarto è la 
cronaca di' una «morte 
del sabato sea». E così 
via, fino ai racconti quali 
«E' stato soltanto un so- 

0) e «Ragazzino) dove 
ia Montrucchio tocca il 
gustoso tema dell'attra- 
zione di donne mature 
per giovanissimi virgulti, 
in chiave onirico-ossessi- 
va nel primo Caso, e con 
pennellate ‘hardy e 
«noiry nel secondo, 

In questi racconti la 
Montrucchio dimostra di 
cavarsela bene con la 
scrittura: gioca abilmen- 
te con vari registri stilisti- 
ci, varia i punti di vista, 

‘estisce senza impaccio i 

ialoghi, muOVe con di- 
sinvoltura 1 Personaggi. 
Si legge volentieri, insom- 
ma, se non fosse per una 
sensazione di Incompiuto 


gazzini, che furono scava- 
te dal Brusin negli anni 
1926-1931, e che sono og- 
gi visibili lungo la monu- 
mentale Passeggiata ar- 
cheologica che fu creata 
poco dopo. LO scavo, in 
corso ormal da tempo 
(con regolari campagne 
estive), ha rUevato anzi- 
tutto interessanti detta- 
gli costruttivi delle ban- 
chine, su cui l'indagine si 
concentrerà nei prossimi 
anni; ha rilevato anche, 
però, che fra fine II e ini- 
zio III secolo d.C. il por- 
to, in questo tratto, fu de- 
molito e interrato. Vi fu 
poi costruito un magazzi- 
no con grandi giare («do- 
lia»); 2; 


Medioevo si ag-. 


Servizio di 
Giorgio Placereani, 


GEMONA — «Adesso che 
sono in questa età, ehm, 
matura, ho' capito che 
ho sempre cercato di fa- 
re l’altra radio, l'altra 
tw, dice Renzo Arbore, 
che sabato pomeriggio a 
Gemona ha ricevuto il 
settimo «Gamajun Inter- 
national Award», pre- 
mio conferito dal Labo-. 
ratorio Internazionale 
della Comunicazione, at- 
tivo ogni estate nella cit- 
tà friulana. Che cosa sia 
l’altra tv, lo abbiamo im- 
parato da Arbore in una 
mattinata più che inten- 
sa, fra la ‘conferenza 
stampa e l’incontro con 
gli studenti del Laborato- 
rio, un centinaio di gio- 
vani provenienti da tut- 
to il mondo. 

«La tv dello spettacolo, 
ha un grande pericolo, 
quello di diventare un 


© elettrodomestico» col cri- 


terio di voler piacere @ 
tutti. Dovrebbe concilia- 
re, dice Arbore, il famo- 
so indice di ‘ascolto con 
un'esigenza di fantasia; 
ma questo spesso non 
succede, causa la pubbli- 
cità, il suo «deus ex ma- 
china» (traduzione arbo- 
riana per gli studenti 
stranieri: «God by car»). 
«Lo sponsor fa un calco- 
lo molto semplice: vuole 
un risultato sicuro, an- 
che se non eccezionale». 
Ecco la malattia della tv 
americana; «To spero; in- 
vece, che questo criterio 
venga rivisto attraversò 
la sensibilità ‘italiana», 
ciò che spetterebbe alla 


Rai, meno legata all'in-: 


troito pubblicitario. Ar- 
bore sogna un ipotetico 
programma «Basso gra- 
dimento», «dove uno 
mette le ‘cose che gli 
piacciono» senza preoc- 
cuparsi affatto di questo 
«totem» che è l'Auditel. 
Per Arbore (che in me- 
rito menziona con stima 
Piero Angela) la tv ha un 
valore — non ama dire 
pedagogico — divulgati 
vo, basato su quella logi- 
ca della «doppia lettu- 
ra» che «dovrebbe essere 
l'ambizione di tutti quel- 
li che fanno comunica 
zione»: parlare insieme 
al colto e a chi si avvici- 


che coglie il lettore. Non 
si tratta del «vuoto» Fap- 
presentato nel racconti, 
ché quello sembra appun- 
to essere il filo rosso del- 
la raccolta, bensì della 
non completamente riu- 
scita «rappresentazione» 
dei di evocati dalla 
scrittrice. E' sicuramente 
una GERE în lingueg: 

lo, inadatto - + a/su: 
ee i limiti di una réal- 
tà che continua ad appari- 
re alquanto supe: Iciale, 
‘mentre l'autrice lascia in- 
tendere di avere la capaci: 
tà di andare oltre. Il tema 
dell’adolescente violenta- 
to dalla donna matura; 


na per la prima volta a 
quella conoscenza o a 


‘ ‘quel tipo di spettacolo. 


ad esempio, ben si preste- 


rebbe a una rappresenta- 
zione assai più incisiva, 


iù ida e più profonda; 
dA fresi quali «gli occhi 


| di lei gli si conficcarono 


addosso, entrarono 
dentro», riducono l'effica- 
cia della narrazione. 


giunse un edificio a.tre 
navate, sui cui resti sl 
sta indagando. ; 
L'Università di Trieste 
è presente. anche nel: 
l'area di case con mosaici 
a Nord, presso l'attuale 
via Bolivia: si tratta!/di 
uno scavo didattico della 
Scuola di specializzazio- 
ne in archeologia, cui par- 
tecipano, oltre agli allie- 
vi della scuola stessa, al. 
che numerosi studenti 
della facoltà di Lettere. 
Si stanno mettendo in lu- 
ce i resti di numerosi am- 
bienti, con varie fasi co- 
struttive e vari tipi di pa- 
vimentazione; il mosaico 
più interessante presenta 
un'ampia composizione 


Gita ad esempio la musi- 
ca classica, oggi trasmes- 
sa in orari infelici e pri- 
vilegiandone gli aspetti 
difficili: «Bisognerebbe 
fare ‘delle trasmissioni 
divulgative che cominci- 
no da Chopin, dalla mu- 
sica più accessibile. Oggi 
un ragazzo che si inna- 
mora della musica clas- 
sica lo fa proprio da 
carbonaro!)». 

L'altra televisione di 
Arbore è la satira della 
tv-elettrodomestico, che 
lui sbeffeggia anticipan- 
done le linee evolutive e 
parodiandole, da «L'al- 
tra domenica» a «Indie- 
tro tutta». Una tv di co- 
micità intelligente («Og- 
gi si è visto che il comico 
paga molto: danno la 
caccia ai comici come 
cinghiali; però pochissi- 
mi sono quelli efficaci»), 
che non vuol dire neces- 
sariamente elaborata: 
comicità intelligente era 
anche lo slapstick degli 
amati Stan e Ollio, par- 
lando dei quali Arbore 
ci dà en passant questa 
bella definizione: «Umo- 
rismo allo stato puro: 
non è satira di questo o 
quel momento ma è sati- 
ra della vita». 

La buona tv non invec- 
chia, i bei programmi 
‘possono essere rivisti do- 
po 10 anni: «La conser- 
vabilità dei programmi 
forse è l'indice della loro 
qualità». Questo concet- 
to ci porta alla preoccu- 
‘pazione archivistica su 
‘cui Arbore insiste. «Solo 
in questi ultimi tempi la 
tv Si.sta rendendo conto 
che è diventata la memo- 
ria storica di un paese». 
La sua vera essenza es- 
sendo di fotografare la 
fealtà, la conservazione 
della memoria storica e 
la documentazione del 
‘presente sono un compi- 
to basilare. «Questo po- 
trebbe essere uno svilup- 
po della futura rete fede- 
rale: lavorare per le pro- 
prie regioni, ma con pos- 
sibilità di scambi, in mo- 
do che in Italia si cono- 
scano realtà diverse. Ser- 
ve anche ad amarsi tra 
Nord e Sud». 

{Un tale compito di 


conservazione, natural- 
mente, comprende an- 
che la canzone e tutto lo 
spettacolo leggero, che 
va salvato, riversandolo 
e catalogandolo. Anche 
dei vecchi programmi di 
Arbore «molto è andato 
‘perduto, perché il varie- 
tà è stato ritenuto un ge- 
nere minore. Mentre in- 
vece è poi quello che ve- 
ramente sopravvive: la 
notte in "Schegge" noi 
vediamo il varietà, mica 
i telegiornali dell'epoca. 
A parte il fatto che si è 
capito che le canzonet- 
te, e così il varietà, sono 
una spia dell'epoca, più 
di un trattato». 

Piovono domande sul 
futuro di Arbore. Ahimè, 
non vedremo facilmente 
un «Avanti tutta» o simi- 
lia. «Rifare ancora un 
programma della notte 
significa tornare sul luo- 
go del delitto... e chi tor- 
na sul luogo del delitto 
viene scoperto». Arbore 
è amabilmente sibillino 
sui suoi programmi futu- 
ri. «Io vedo uno svilup- 
po... Ci dev'essere un al- 
tro filone che si può per- 
correre; devo cercare di 
‘anticiparlo. Per esempio 
"Indietro tutta" è stata 
un'anticipazione della 
televisione futura: c‘era- 
no stati appena i primi 
sintomi di quella tv del 
gioco dei fagioli, di Raf- 
faella Carrà, del quiz stu- 
‘pido, degli applausi esa- 
gerati, e io l'ho anticipa- 
to, anche avendo visto 
la tv americana che era 
già arrivata a quella fa- 
se. Adesso comincio a in- 
tuire una fase successi- 
va, alla quale mi voglio 
riferire». Quanto ai tem- 
pi del ritorno, attual- 
mente Arbore è tutto pre- 
so dalla musica e deve 
seguire «le richieste per 
la mia orchestra e quin- 
di anche per le 40 perso- 
ne che lavorano con me: 
una piccola impresa, è 
difficile smantellarla o 
pensare di poterlo fare... 
Abbiamo delle richieste 
per andare in Cina, in 
Giappone: andare a ve- 
dere se per caso anche lì 
hanno successo le canzo- 
ni napoletane per me è 
molto più curioso che fa- 
re un altro programma 
televisivo. Mi gratifica 
molto, ecco». 


Ma c'è un impegno te- 
levisivo di cui Arbore è 
felice di parlare, quello 
di direttore artistico del- 
la rete satellitare Rai In- 
ternational. «Trasmette- 
rà via satellite e via ca- 
vo; da ottobre dovrebbe, 
se tutto va bene, illumi- 
nare quasi tutto il mon- 
do con regolarità. Do- 
vrebbe offrire a chi si ab- 
bonerà 24 ore su 24 di 
programmi (il meglio 
del palinsesto della Rai 
più programmi espressa- 
mente confezionati) che 
presentino o ricordino il 
nostro Paese agli stranie- 
ri e alle nostre comuni- 
tà, programmi illustrati- 
vi della cultura, del turi- 
smo, dello sport, dello 
spettacolo del nostro pa- 
ese, del gusto italiano, 
del prodotto italiano, 
del lavoro italiano. È 
una cosa stimolante, di- 
versa da quella che ho 
fatto finora». 

Se queste che abbiamo 
accennato sono alcune 
linee della doppia di- 
scussione, ci vorrebbe 
un'intera pagina per se- 
guirle tutte. Sempre acu- 
to e spiritoso, Arbore sal- 
ta di palo in frasca sotto 
il fuoco delle domande. 
Esprime la sua ammira- 
zione per la serietà e la 
laboriosità friulana e ve- 
neta. Discorre della sua 
vita (ci affascina appren- 
dere di lontane ascen- 
denze transilvane), dei 
suoi programmi (per col- 
pa dell’uccellaccio Scar- 
‘pantibus restò fuori per 
5 anni dalla tv), del suo 
lavoro, in relazione al 
quale nomina più volte 
con affetto il suo collabo- 
ratore fisso, il friulano 
Ugo Porcelli. Risponde 
sui suoi «figli» televisivi 
(«devo dir la verità, ho 
sempre dato dei consi- 
gli, che spesso non sono 
stati seguiti, perché nel 
nostro lavoro l'artista 
vuole giustamente vola- 
re da solo, e certe volte 
poi alcuni sbagliano; pe- 
rò vedo anche che piano 
piano poi alcuni trova- 
no la loro via, per esem- 
pio Ferrini... »). Infine si 
congeda. Lo rivedremo 
sul palco, a ricevere un 
riconoscimento che pre- 
mia una carriera di 
grande intelligenza e ci- 
viltà. 


MOSTRA: MILANO 


Matta, il surrealista 


Esposte fino;all’ 11 agosto opere dell’artista 


Sebastian Matta al, 
lavoro nel suo studio, 


con due «kantharoi» (va- 
si su alto piede con gran- 
di anse), da uno dei quali 
nascono girali vegetali. 
Oltre che per i risultati 
conseguiti, questo scavo 
è im STA dal punto 
di vista dell'apprendi- 
mento di tecniche e meto- 
di di indagine: l'area è 
stata inserita nella nuo- 
va maglia topografica re- 
alizzata dalla soprinten- 
denza e collegata con tut- 
ti gli altri monumenti del- 
la città; si impiegano ap- 
parecchiature avanzate, 
come la «stazione topo- 
grafica integrata» messa 
a disposizione dal Centro 
di doloso dell'Ateneo. 

Del terzo scavo si occu- 


MILANO — Una mostra 
dedicata al pittore cile- 
no Roberto Sebastian 
Echaurren Matta è ospi- 
tata nella Galleria del 
Credito Valtellinese, 
presso il Refettorio delle 
Stelline di Milano. L'ini- 
ziativa è stata promossa 
dalla Regione Lombar- 
dia col patrocinio 
dell'Ambasciata del Cile. 

Sono esposti 70 dipin- 
ti, opere recenti e per la 
maggior parte inedite; 
14 ceramiche pure di 
questi ultimi anni e una 
quarantina di sculture 
in bronzo eseguite dal 
'69 in poi, presentate 
queste ultime negli adia- 
centi Orti di Leonardo. 
Sono un complesso di 
opere in cui Matta si 
esprime attraverso diver- 
se tecniche pittoriche e 


urisce mai 


pa la soprintendenza 
stessa, che ha affidato i 
lavori sul campo alla coo- 
perativa «Geotest». Sono 
state evidenziate struttu- 
re che andarono sovrap- 
ponendosi in maniera as- 
sai complessa fra I e V se- 
colo d.G.: banchine, ma 
anche ramificate canaliz- 
zazioni. Nelle ultime fa- 
sì, l'approdo non era più 
n uso: non si tratta più 
di banchine (anche se è 
fficile per ora dire di 
Quale tipo di strutture si 
tratti), e poco oltre si è 
identificato un tratto del 
Muro di cinta che, in età 
tarda, chiudeva la città 

anche da questa parte: 
r.C. 


scultoree* dall'olio su te- 
la, all'olio su carta, ai pa- 
stelli a cera e matita su 
carta, al bronzo, alla ce- 
ramica. 

A 85 anni Matta dimo- 
stra, così, una creatività 
ancora eccezionale. Na- 
to a Santiago del Cile, 
l'artista negli anni Tren- 
ta si trasferì a Parigi, do- 
ve Dalì lo presentò ad 
Andrè Breton, teorico 
del movimento surreali- 
sta. Matta aderì così al 
surrealismo al quale è 
sempre rimasto fedele, 
con sue personali inter- 
pretazioni. 

Questa mostra è so- 
prattutto dedicata agli 
elementi della natura, 
terra, acqua, fuoco, fra i 
quali si muovono figure 
antropomorfe. La mo- 
stra rimarrà aperta fino 
all' 11 agosto. 


ARCHEOLOGIA 


Ramsete Il 
ritrovato 
IL CAIRO — Una 


grande statua di gra- 
nito rosa, alta. circa 
tre metri e mezzo e 
pesante quattro ton- 
nellate, verosimilmen- 
te rappresentante il 
faraone Ramsete II 
(1290-1224 a.G. Gir- 
ca) è stata casualmen- 
te scoperta sul piano- 
to di Giza, vicino alla 
piramide di Micerino, 
la più piccola dei tre 
celebri monumenti fu- 
nebri del sito. La sta- 
tua è doppia ed è com- 
posta da due figure at- 
taccate lateralmente. 
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M.0O./RIDISPIEGAMENTO IN ARABIA SAUDITA PERIMILITARI AMERICANI 


Usa: allarme rosso nel Golfo 


La scoperta di un super-mortaio di fabbricazione iraniana conferma le segnalazioni di pericolo di attentati | e motorista del Jumbo 


Arabia Saudita, 


l'Iran». 


fo Persico, 
tensione nella regione». 


potrebì 


regime iraniano. 


M.0./APPELLO A GHALI 
A Teheran risuona 
Il rullo dei tamburi: 
Velayati alza la voce 


TEHERAN — A Teheran si fa evidente la preoccu- 
pazione per le ultime prese di i 
ne, dopo che il segretario alla difesa William Per- 
ry ha ribadito i sospetti sul sostegno dell'Iran al 
terrorismo e ha promesso una «forte azione» con- 
tro chiunque risulti implicato nell'attentato con- 
tro le truppe Usa nel giugno scorso a Dharhan, in 


Mentre molti iraniani seguono l'evolvere della 
situazione ascoltando con maggiore attenzione 
del solito i notiziari radiofonici in lingua persiana 
della "Voice of America', il ministro degli esteri Ali 
Akbar Velayati ha deciso di passare alla controf- 
fensiva scrivendo al segretario generale dell'Onu 
Boutros Boutros-Ghali. Washington, avverte Vela- 
yati nella sua-lettera, «potrebbe essere alla ricerca 
di una scusa per avventurarsi in un confronto con 


Velayati sottolinea «le pericolose ripercussioni 
per la pace e la sicurezza internazionale» che «il 
comportamento irresponsabile e minaccioso del 
governo degli Stati Unitiy 
«Le responsabilità di tali effetti sfavorevoli - tiene 
a puntualizzare il ministro degli esteri iraniano - 
ricadrebbero soltanto sugli Usa». 

Il rullo di tamburi di Velayati viene riecheggia- 
to da parte della stampa. Il quotidiano in lingua 
inglese ‘Iran News' affermava ieri che «ogni ira- 
niano sa come difendere ogni pollice della sua ter- 
ra». E Radio Teheran ha sminuito le accuse ameri- 
cane definendole «un'arma arrugginita». 

Il presidente Akbar Hashemi Rafsanjani, da par- 
te sua, si è lasciato andare ad accenti entusiastici 
spostando la polemica sul piano sportivo, dopo la 
conquista della medaglia 
tore iraniano Rasul Khadem alle olimpiadi di At- 
lanta. Riferendosi ad un discusso arbitraggio nel- 
la finale di una diversa categoria, in cui un altro 
atleta iraniano era stato sconfitto da un america- 
no, Rafsanjani ha detto che la repubblica islamica 
«ha battuto l'America, che con i suoi atti satanici 
cercava di impedire che l'inno della repubblica 
islamica venisse suonato in queste olimpiadi». 

Sul merito delle accuse, 1 
avere nulla a che fare con atti di terrorismo, an- 
che se non ha mai nascosto la sua opposizione al- 
la presenza delle forze armate americane nel Gol- 
iudicandola «la principale fonte di 


Vea dice che le ultime iniziative degli Usa 
ero essere piuttosto una risposta alla 
«schiacciante opposizione della comunità interna- 
zionale» al tentativo americano di imporre un em- 
bargo economico contro Teheran. 

Proprio oggi il presidente Bill Clinton dovrebbe 
firmare la legge che prevede sanzioni contro le 
compagnie straniere che investano nell'industria 
iraniana del petrolio e del gas. Una normativa 
che, dopo la legge Helms-Burton su Cuba, è desti- 
nata prevedibilmente ad aumentare i dissidi tra 
gli Usa e l'Unione Europea. I paesi europei hanno 
infatti resistito negli ultimi mesi alle crescenti 
pressioni della Casa Bianca, che cerca di convin- 
cerli ad unirsi alla sua politica di isolamento del 


osizione america- 


otrebbe comportare. 


‘oro da parte del lotta- 


‘Tran ribadisce di non 


WASHINGTON — Tor- 
na la paura nel Golfo: i 
servizi segreti america- 
ni hanno segnalato il ri- 
schio imminente di nuo- 
vi attentati e il governo 
di Washington ha deci- 
so di correre ai ripari 
immediatamente, spo- 
stando in basi meno 
esposte le sue forze in 
Arabia Saudita e ripor- 
tando in patria le fami- 
glie dei militari. 

L'annuncio è stato da- 
to dal ministro della di- 
fesa William Perry e ha 
trovato immediata con- 
ferma a Londra e a Pari- 
gi: anche le forze france- 
si e britanniche nel Gol- 
fo sono da qualche gior- 
no in stato di massima 
allerta. 

Secondo una fonte go- 
vernativa di ‘Washin- 
gton, uno dei motivi di 
allarme è la scoperta di 
un «supermortaio» 
smontabile fabbricato 
dagli iraniani e messo a 
disposizione dei gruppi 
armati che due volte, in 


novembre e in giugno, 
hanno fatto strage delle 
truppe americane in 
Arabia Saudita. 

«Gi aspettiamo - ha di- 
chiarato il ministro Per- 
ry - altri attacchi terro- 
risti... Direi che abbia- 
mo un flusso di segnala- 
zioni: niente di specifi- 
co, ma abbastanza per 
premunirci contro il 
massimo rischio in Ara- 
bia Saudita, il rischio di 
un attacco imminente». 

In Arabia Saudita si 
trovano attualmente 15 
mila militari americani. 
Il governo ha deciso di 
trasferirne 4 mila, e di 
ridurre al minimo la 
sua presenza nella base 
avanzata di Dhahran, 
centro operativo della 
guerra contro l'Iraq di 
cinque anni fa. 

La maggior parte del- 
le truppe si sposterà in 
una base chiamata 
«Principe Sultan», una 
settantina di chilometri 
a sud della capitale 
Riad. I famigliari (700 


tra donne e bambini) la- 
sceranno il paese. A 
Dhahran rimarranno 
500 specialisti addetti 
ai missili "Patriot’, ma 
anch'essi lasceranno gli 
alloggiamenti delle ‘Tor- 
ri di Khobar', dove il 25 
giugno l'esplosione di 
un camion-bomba ha 
provocato 19 morti. 
Venerdì Perry, in una 
intervista alla ‘National 
Public Radio', aveva ac- 
cusato l'Iran di essere il 
«possibile mandante» 


«della strage. Ieri ha pre- 


cisato che non ci sono 
vere e proprie prove, an- 
che se il governo di 
Teheran ha espresso più 
volte «il suo appoggio al 
terrorismo», 

In un incontro con i 
giornalisti il. ministro 
‘ha accennato al pericolo 
che le basi americane si- 
ano bombardate con 
mortai. In marzo, nel 
porto di Anversa, sotto 
‘un carico di cetrioli era- 
no state trovate parti di 
un gigantesco mortaio, 
con i proietti. 


M.0./NETANYAHUINVISITA A RE HUSSEIN 
S'infiamma nei Territori 
l’intifada contro Arafat 


GERICO — Detenuti tor- 
turati a morte, manifesta- 
zioni popolari finite nel 
sangue, contestazioni al- 
la sua leadership autorita- 
ria e minacce di Hamas 
aumentano le difficoltà 
del presidente dell'Auto- 
nomia palestinese Yasser 
Arafat, mentre il proces- 
so di pace con Israele an- 
cora non è ripreso dopo 
l'elezione del premier 
Benyamin Netanyahu. 
Anche per discutere di 
questa situazione si svol- 
gerà al Cairo tra pochi 
giorni un'importante riu- 
nione del Fatah nella qua- 
le verrà anche affrontata 
la questione-tabù della 
leadership di Arafat. 

I recenti eventi a Na- 
blus, con un detenuto tor- 
turato a morte, e a Tulka- 
rem, con un manifestan- 
te ucciso dai poliziotti, 


hanno evidenziato una 
frattura tra la popolazio- 
ne e i numerosi servizi di 
sicurezza palestinesi - no- 
ve in tutto - forti di 20/30 
mila uomini rientrati in 
gran parte da paesi quali 
Libia, Irag, Yemen, Alge- 
ria. «Non hanno esperien- 
za - hanno rilevato fonti 
palestinesi - di contatti 
con una società civile», e 
per di più operano senza 
una. chiara. normativa 
che ne regoli l'azione. Dal 
1994 - quando fu avviata 
l'autonomia - sono intan- 
to già sette i palestinesi 
morti in detenzione. 

Le sommosse di Tulka- 
rem hanno creato nuovi 
attriti con Hamas, cui 
l'Autorità nazionale pale- 
stinese (Anp) ha addossa- 
to la responsabilità. Il mo- 
vimento integralista ha 
ieri risposto con un comu- 


LONDRA / SI MOLTIPLICANO LE CONFERME SUL CONTAGIO 
Lamucca pazza colpisce ancora 
Questa volta incriminato il latte? 


LONDRA — Dopò la car- 
ne, il latte: scienziati bri- 
tannici hanno avviato 
nuove ricerche per stabi- 
lire se davvero il morbo 
della ‘mucca pazza' non 
si trasmetta anche attra- 
verso il latte, ritenendo 
insoddisfacenti e inaffi- 
dabili gli studi condotti 
finora in materia. 

Un portavoce del go- 
verno ha dato conferma 
delle ricerche di cui ha 
parlato ieri il domenica- 
Je ‘Observer’ ma ha riba- 
dito che «fino a prova 
contraria» il latte rima- 
ne completamente sicu- 
ro dal contagio dell'ence- 
falopatia spongiforme 
bovina (Bse). È 

A mettere in guardia 
contro la possibilità che 


il latte sia a rischio è il. 


dottor Harash Narang, il 
rimo a denunciare anni 
‘a il pericolo che la Bse 

si possa trasmettere dal- 

la mucca al vitello, come 

il governo ha ammesso 

la settimana scorsa. Na- 

rang è convinto che i vi- 

telli contraggano il mor- 

bo dalle madri proprio 
attraverso il latte: se 
non ci sono dati suffi- 
cienti per dire che il lat- 
te sia a rischio è perchè 
non si possiedono i mez- 
zi tecnici adatti a verifi- 
care bassi livelli d'infe- 

zione. i 

Per Narang, che perso- 
nalmente dice di «non 
avere dubbi» sul rischio 
legato al latte, «per quan- 
to minimo per gli uma- 
ni», gli esami condotti 
cosi esperti del governo 
dal 1990 e sui quali si ba- 
sa la posizione ufficiale 
sono «senza valore». _ 

Come Narang anche il 
dottor Stephen Daeller, 

il primo a mettere in 

guardia su un possibile 
legame tra la Bse e una 


forma  dell'encefalopatia 
spongiforme nell'uomo, 
giudica «sconcertante» il 
valore dato ai test fatti 
finora. 

Altri ancora andrebbe- 


ro fatti, secondo il pro- 


fessor Richard Lacey 
dell'Università di Leeds, 
per verificare se bovini 
sani possano contrarre il 
morbo entrando in con- 
tatto con escrementi di 


* bovini infetti o anche so- 


lo pascolando sugli stes- 
si pascoli. 

Come mancano i mez- 
zi per stabilre i rischi le- 
gati al latte, sostiene La- 
cey dalle colonne dell’ 
‘Independent on Sun- 
day’, mancano anche 
quelli Le stabilire il pe- 
Ticolo del contagio da un 
animale a un altro. Ep- 
pure un chiarimento è di 
vitale importanza per le 
conseguenze della cosa: 
un' eventuale conferma 
dei sospetti di Lacey por- 


terebbe all'abbattimento - 


di milioni di bestie, co- 
stringerebbe le autorità 
a chiudere alcuni anni i 
pascoli per ripulirli, a 
trovare nuove terre per 
gli allevamenti e a finan- 
ziare l'acquisto di nuove 
mandrie. 

Secondo Lacey, tale 
eventualità costerebbe 
al paese una cifra parl a 
50.000 miliardi di lire, ci- 
fra che la spesa pubblica 
potrebbe sopportare so- 
To con un aggravio d'im- 
posta. 

Per il presidente 
del'Associazione veteri- 
naria britannica Bob Ste- 
venson non è però il ca- 
so di allarmarsi: le stati- 
stiche indicano che l’in- 
cidenza della malattia 
non aumenta e che quin- 
di non c'è ragione di pen- 
sare a nuovi veicoli di 
contagio. 


LONDRA 
Queen Mum 
festeggia 
in pubblico 
96 anni 


LONDRA — La regina 
madre del Regno Unito 
- sempre amatissima no- 
nostante le traversie di 
casa reale - ha celebrato 
ieri i suoi 96 anni intrat- 
tenendosi con una folla 
festante di circa mille 
persone che l'attendeva 
all'uscita della chiesa di 
SM: Magdalene di 
Sandrigham. Qui aveva 
assistito alla funzione 
domenicale con le due 
figlie, la regina Elisabet- 
ta e la principessa Mar- 
garet. 

L'anziana regina ma- 
dre, che è apparsa in ot- 
tima forma, aveva per 
l'occasione fatto il suo 
arrivo nella chiesa della 
tenuta di campagna del- 
la famiglia reale a bor- 
do di una carrozza trai- 
nata da cavalli. Vestita 
in un completo a motivi 
floreali verde menta, du- 
rante la funzione la regi- 
na madre - che si chia- 
ma anch'ella Elisabetta 
- ha sorriso e accarezza- 
to molti dei 50 bambini 
che erano andati a por- 
gerle un mazzo di fiori. 

Dopo, si è intrattenu- 
ta con la gente che si'ac- 
calcava intorno a lei per 
farle gli auguri e che a 
tratti intonava motivi 
tadizionali di complean- 
no. Molti sostavano da 


sabato sera fuori dalla 
chiesa per assicurarsi 
un posto in prima fila e 
la regina madre ha 
scambiato qualche paro- 
la con una bimba che le 
portava in dono una tor- 
ta con un 96 disegnato 
sulla glassa. La «bisnon- 
na della nazione», come 
la chiama la stampa, ap- 
pariva sicura anche se 
procedeva con l'aiuto di 
un bastone. 

Alla fine, prima di sa- 
lire sulla ‘Queen Mum 
Mobile, come è stata 
battezzata l'auto scoper- 
ta su cui si sposta nelle 
occasioni ufficiali, ha 
sorseggiato da un calice 
un pò di champagne of- 
fertole dai rappresen- 
tanti dell'«Ordine dei 
brindatori professioni- 
sti». 

Per la celebrazione 

rivata del compleanno 
la regina madre è rien- 
trata infine al castello 
di Sandrigham dove ha 
pranzato con Elisabet- 
ta, Margaret, il principe 
Garlo e i suoi figli Wil- 
liam e Harry. 


nicato in cui invita a ri- 
prendere attentati «anti- 
sionisti», € accusa l'Anp 
di «essers! venduta agli 
invasori israeliani), defi- 
nendo i disordini «l'inizio 
di un'Intifada contro 
l'Anpy. _ 

Arafat È Corso ai ripari, 
facendo alTestare e con- 
dannare tre ufficiali col- 
pevoli della morte del de- 
tenuto a Nablus, creando 
una commissione di nove 


membri per «placare gli, 


animi» a Tulkarem - dove 
ieri sono stati liberati 23 
prigionieri Politici - e di- 
chiarando «Mattiriy i due 
uccisi. Ma Îl parlamento 
autonomo palestinese si 
riunisce oggi 2 Ramallah 
per esaminare gli ultimi 
eventi: eletto Îl 20 genna- 
io scorso, si è g1à Scontra- 
to più volte con Arafat, 
Intanto - mentre Jan- 


I servizi segreti han- 
no accertato che si trat- 
ta di un'arma smontabi- 
le di fabbricazione ira- 
niana: ha lunga gittata, 
è facile da nascondere, 
può essere trasportata 
su un camion. 

L'allarme non riguar- 
da soltanto l'Arabia Sau- 
dita. Perry ha visitato 
nei giorni scorsi la base 
di Camp Doha, nel Ku- 
wait, e ha detto di aver 
trovato le forze america- 
ne «sul piede di guerra». 

Il ministro degli este- 


ri kuwaitiano Sabah al, 


Ahmed ha dichiarato ie- 
ri che Perry lo ha messo 
in guardia con queste 
parole: «La regione è in- 
stabile, perchè il perico- 
lo non viene soltanto 
dall'Iraq ma anche da al- 
tri paesi». 


Ancora una volta è 
trasparente il riferimen- 
to all'Iran, bestia nera 
del momento per gli Sta- 
ti Uniti. Il presidente 
Glinton, sotto la pressio- 
ne del Congresso, firme- 
rà oggi la discussa legge 
che impone alle aziende 
europee di scegliere fra 
i propri interessi in Iran 
e quelli negli Stati Uni- 
DC 

Nel Golfo: incrociano 
intanto decine di navi 
da guerra americane 
per l'esercitazione ‘Rug- 
ged Nautilus’, che dure- 
rà fino alla fine di ago- 
sto. Davanti alla costa 
iraniana staziona minac- 
ciosa una squadra nava- 
le con' una portaerei 
scortata da fregate, in- 
crociatori, sottomarini e 
navi appoggio. 


Il funerale di Mahmud Jemayel, morto la scorsa 
settimana in un carcere palestinese. 


guono i negoziati israelo- 
palestinesi -' il premier 
israeliano Benyamin Ne- 
tanyahu si sta dimostran- 
do particolarmente attivo 
e sensibile a un'eventua- 
le ripresa delle trattative 
di pace con Damasco. La 
stampa israeliana ha am- 
piamente riferito le recen- 
ti rivelazioni circa suoi 
colloqui segreti a Gerusa- 
lemme, ai primi di luglio, 


con un emissario siriano 
ed il viaggio compiuto in 
gran segreto a Londra no- 
Ve giorni fa per incontrar- 
vi re Hussein di Giorda- 
nia allo scopo, sembra, di 
chiedergli di fare da me- 
diatore tra Israele e Siria. 
Proprio oggi Netanyahu 
si recherà per la prima 
volta in visita ufficiale ad 
Amman dal suo insedia- 
mento. 


Recuperate le salme 
di comandante 


NEW YORK — Fra le sette vittime recuperate ieri 
dai sommozzatori al largo di Long Island, figurano 
uno dei due piloti e un motorista del Boeing 747 Twa 
esploso il 17 luglio. Si tratta del comandante Ralph, 
Kevorkian e di Richard Campbell. Intanto, secondo 
«Time», la Cia ha intercettato telefonate e messaggi 
radio in partenza da Teheran che «suscitano sospetti 
su un coinvolgimento iraniano» nella tragedia del 
Jumbo. Anche l'Fbi sta lavorando su una pista irania- 
Na e ha ricostruito i movimenti di Hussein Mikdad, 
un esponente di Hezbollah ferito a Gerusalemme da 
ùna bomba che egli stesso aveva portato da Zurigo 
su un volo della Swissair. Per saperne di più sui suoi 
metodi l'Fbi intende mandare un agente in Israele. 


Arrestati e processati nel Wisconsin 
per aver ucciso e mangiato un gatto 


WASHINGTON — Due uomini e una donna saranno 
processati per aver ucciso e cucinato un gatto. Lo ha 
annunciato lo sceriffo di Elk Mound, nel Wisconsin, 
dopo aver risolto il giallo del rapimento di Muffin, 
un micione di una decina di anni. I tre accusati sono 
‘Richard Beliveau, David Miller e Susan Enderle. Ste- 
so il gatto con una botta in testa, dopo qualche gior- 
no lo hanno messo sulla griglia. Ma lo sceriffo ha 
mandato loro la cena di traverso. Elk Mound è un 
paesino di campagna, i casi di cronaca nera sono ra- 
ri. Lo sceriffo ba dunque mobilitato tutte le sue for- 
ze quando un impiegato del comune, Wayne Lutz, 
‘ha denunciato affranto la scomparsa del gatto Muf- 
fin, che egli aveva raccolto per strada sette anni fa. I 
tre colpevoli sono stati inchiodati da due testimoni. 


Raduno neonazi in Bassa Sassonia | 


perricordare Rudolf Hess 


BONN — Una cinquantina di giovani neo-nazisti 
provenienti da varie parti della Germania ha cele- 
brato questo fine settimana a Bad Harzburg, in Bas- 
sa Sassonia, il nono anniversario della morte di Ru- 
dolf Hess, ex numero due di Hitler, morto suicida a 
Berlino il 17 agosto del 1987 nel carcere militare di 
Berlino-Spandau dopo una condanna all'ergastolo 
nel 1946 nell'ambito del processo di Norimberga. 
Trentanove persone sono state fermate e due agenti 
feriti. La polizia presume che gli estremisti di destra 
abbiano scelto la data della mobilitazione approfit- 
tando del concentramento di forze dell'ordine a Han- 
nover, capitale della Bassa Sassonia, dov'erano in 
corso i «giorni del caos», il raduno di punk proibito 
dalle autorità. 


Londra: concepisce due gemelli 
e chiede di abortire uno dei due 


LONDRA — Dopo il caso degli embrioni orfani, gli 
inglesi s'interrogano sul caso di una donna che ha 
chiesto di abortire uno dei due gemelli, sani,.che por- 
ta in grembo perchè non se la sente di avere più di 
un figlio. Del caso ha parlato per primo il domenica- 
le ‘Sunday Express’ che ha raccolto la confessione 
del professor Phillip Bennett, il ginecologo del Que- 
en Charlotte Hospital di Londra cui la donna si è ri- 
volta e che si dice travagliato dal dilemma da lei po- 
stogli. Comunque l'aborto si farà poichè la cliente, 
‘una signora di 28 anni che ha già.un figlio, ha chiari- 
to Bennett, è decisa ad abortire ambedue piuttosto 
che avere due gemelli. Salvare uno dei due, ha con- 
cluso il ginecologo dopo aver consultato i colleghi, è 
meglio che eliminarli entrambi. 


FALLITE LE TRATTATIVE L’UNIONE EUROPEA E’ PRONTA A LASCIARELA CITTA” 


Mostar, un calcio alla pace 


L’Ifor invia rinforzi per evitare il peggio - Missione disperata di Christopher 


Servizio di 
Mauro Manzin 
ZAGABRIA — Il muez_ 
zin dall'alto del minare. 
to intona la preghiera è 
la sua salmodia islamica 
si confonde tra il rumo- 
re della Neretva € quello 
dei motori dei blindati 
spagnoli che da poche 
ore sono giunti a Mo- 
star. L'Unione eurqpea 
se ne va e l'Ifor manda 
rinforzi per cercare di 
evitare il peggio. L'ulti- 
matum ai croati è scadu- 
to. Sul capoluogo dell'Er- 
zegovina torna buio 
pesto e nei bar della par- 
te croata della città «so- 
lo mascalzoni e gangster 
brindano a champagne), 
afferma con una punta 
di ironico «noir» lo scon- 
solato inviato eUropeo 
Sir Martin Garrod. 5 
Ma i Balcani non si 
smentiscono mai. Quan- 
do tutto sembra compro- 
messo ecco che Proprio 
dal cassetto croato spun- 
ta una nuova proposta 
di accordo. Un copione 
recitato mille altre volte 
nell'ex Jugoslavia. L'Eu- 
TOpa però non S1 entusia- 
sma. «Noi - dice Dragan 
Gasic, portavoce dell'Ue 
- siamo solo i mediatori, 
i negoziati continuano 
tra i croati e i musulma- 
ni». Non è bastato nep- 
pure l'intervento diretto 
di Bill Clinton a smuove- 
re il presidente croato 
Tudjman dalla «passivi- 
tà» nei confronti del boi- 
cottaggio dei suoi conna- 
zionali alle istituzioni 
municipali uscite dalle 
elezioni del 30 giugno, 
quando per una mancia- 
ta di voti la spuntò il 


Tudjman 
è orada solo 
di fronte 
all’Occidente 


. partito etnico musulma- 


no. 

L'Ue ha già rimesso 
tutti i documenti nelle 
diplomatiche, i suoi uo- 
mini hanno fatto le vali- 
gie e sono pronti a lascia- 
Te Mostar al proprio de- 
Stino. Sembra di stare su 
un vulcano che potrebbe 
esplodere da un momén- 
to all'altro, commenta 
ancora l'ex generale bri- 


tannico Sir Martin Gar- 
Tod. «Spero di non essere 
troppo pessimista - ag- 
giunge ai microfoni del. 
Ta Bbc - ma le tensioni 
sono proprio sotto la su- 
perficie». EA 

T croato bosniaci ave- 
vano annunciato la not- 
te scorsa di voler colla- 


Passa alfiglio l'eredità di sangue 
del «presidente» somalo Aidid 


MOGADISCIO — L'eredità del gene- 
rale Mohamed Farrah ‘Aidid, uno dei 
più potenti signori della guerra della 
Somalia deceduto nei giorni scorsi, è 
passata al figlio, il trentunenne Hus- 
sein, che ha fatto parte del corpo Usa 
dei marines. Dopo il giuramento, il 
nuovo presidente dell'organizzazio- 
ne Alleanza Nazionale Somala-Con- 
‘gresso Somalo Unito (Ans-Csu) ha fat- 
to sapere che non intende discostarsi 
dalla linea seguita dal padre. Qual- 
che ora prima l’Ans-Csu aveva dira= 
mato un documento che lascia poco 
spazio alle speranze di riconciliazio- 
ne nate dopo la morte del generale 
Aidid. In sostanza viene respinta la 


no il potere. 


proposta di tenere una conferenza di 
pace avanzata venerdi scorso, dopo i 
funerali del generale Aidid, dai capi 
delle altre 16 milizie che si contendo- 


‘A quanto ha riferito la radio, il gio- 
vane Aidid avrebbe ereditato anche 
la funzione di presidente della Soma- 
lia, che si era arrogata il padre. Hus- 
sein Mohamed Aidid ha vissuto in Ca- 
lifornia e ha prestato servizio per un 
paio di settimane coi marines Usa in 
Somalia, nell'ambito dell'operazione 
di pace promossa dall'Onu, e a 
ta dal padre. Il giovane Aidid fu resti 
tuito alla famiglia nel 1993, allorchè 
i soldati Usa ricevettero l'ordine di 
catturare il generale Aidid. 


Anche Roma non ha mai 
celato le sue simpatie fi- 
lo serbe. La Germania 
ha dimenticato il suo 
amore croato e ora se il 
generalissimo sbatte la 
porta in faccia anche a 
Clinton, lanciatissimo 
nella sua campagna elet- 
torale, potrebbe restare 
desolantemente solo con- 
tro tutti. 

Non a caso l'Alto rap- 
presentante per gli affa- 
ri civili in Bosnia, Carl 
Bildt lancia un appello 
all'unità dell'Occidente. 
«Sforzi - dichiara - per 
superare all'ultimo mi- 
nuto la crisi di Mostar 
potrebbero essere rap- 
presentati da ulteriori 
pressioni sui croato-bo- 
sniaci e sulla Croazia». E 
poi aggiunge: «Vagliere- 
‘mo con estrema attenzio- 
ne l'atteggiamento di Za- 
gabria prima di facilitar- 
ne maggiori legami con 
la Comunità internazio- 
nale». Il messaggio è 
chiarissimo. Tudjman è 
dunque più solo che 
mai. 

Da una parte sta l'Oc- 
cidente, compatto fino- 
ra, dall'altra i Balcani 
con la lobby erzegovese 
dell'Hdz, il partito del 
presidente, che non vuo- 
le mollare la presa sulla 
sua capitale morale. An- 
che se le urne hanno boc- 
ciato la Comunità demo- 
cratica croata a Mostar. 
Se queste sono le pre- 
messe, una pesante inco- 
gnita si spalanca sul vo- 
to in Bosnia del prossi- 
mo 14 — settembre. 
Dayton scricchiola. Gli 
Usa sembrano spiazzia- 
ti. Il segretario di Stato 
Warren Christopher vo- 
lerà nei Balcani. Per sal- 
vare il salvabile. 


borare alla riunificazio- 
ne della città, ma solo se 
fosse stato riesaminato 
il voto dei profughi nelle 
recenti elezioni ammini- 
strative. Ma ora Tudj- 
‘man rischia l'isolamento 
internazionale. Francia 
e Inghilterra da sempre 
ammiccano a Belgrado. 


sabota- 


| 


96 


ci 


| Lunedì 5 agosto 1996 


Istria, 


Litorale e Quamero 
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PESANTE DENUNCIA DELLA DIRIGENZA SOCIALDEMOCRATICA DEL CAPOLUOGO DALMATA | DOPO LA CRISI DI PRESENZE A LUGLIO 


Spalato, 


La disoccupazione tocca il 30% della popolazione e la produzione industriale è crollata pu n 


SPALATO — La situa- 
zione in Dalmazia, e so- 
prattutto nella regione 
spalatina, somiglia sem- 
pre più a un barile di 
esplosivo con la miccia 
accesa: questa una del- 
le frasi con cui una let- 
tera-aperta della diri- 
genza socialdemocrati- 
ca del capoluogo dalma- 
ta denuncia la dilagan- 
te crisi economica e il 
sempre più profondo 
malcontento sociale. ‘ 
Nella lettera firmata 
dalla direzione spalati- 
na Sdp si pone l'accento 
sull'ormai drammatico 
depauperamento della 
popolazione in tutta la 
regione dalmata, confu- 
tando rabbiosamente le 


ottimistiche dichiarazio- ‘ P 


ni venute proprio di re- 
cente da taluni alti espo- 
nenti del governo di Za- 
gabria, secondo i quali 
«dla ripresa starebbe 
prendendo slancio». — 

Altro che ripresa! - si 
afferma nella lettera -; 
nella sola regione di 


CATTURATO A CAPODISTRIA UN PERICOLOSO MALVIVENTE 


La «Primula rossa» del litorale 


I giovani 
rimasti senza 
prospettive 


emigrano 


Spalato la disoccupazio- 
ne è arrivata a quota 30 
per cento, mentre la 
produzione industriale 
è crollata del 20 per cen- 
to rispetto al 1994 (già 
anno di guerra e di 
crisi!). tan 
Penose e umilianti, 
oi - si rileva ancora 
nella denuncia Sdp - le 
condizioni dei pensiona- 
ti, mentre i giovani ten- 
tano a qualsiasi costo di 
trovare un'occupazione 
all'estero e di emigrare 
anche nei Paesi più lon- 
tani. Una massa critica 
e ad alto rischio è quin- 


collasso sociale turismo ad Abbazia 
ta su Ferragosto 


di costituita dagli ex mi- 
litari, smobilitati nei 
mesi scorsi e anch'essi 
senza lavoro e senza 
prospettive che non sia- 
no quelle della crimina- 
lità o dell'emigrazione. 

Solo nella regione am- 
ministrativa di Spalato 
gli ex militari sono più 
di 7.700, e rappresenta- 
no oltre il 40 per cento 
della popolazione ma- 
schile disoccupata. 

Nella lettera dei so- 
cialdemocratici spalati- 
ni si invitano infine il 
governo, le istituzioni e 
le «altre autorità» di Za- 
gabria a smetterla con 
le promesse e la vuota 
retorica patriotica, e 
predisporre piuttosto 
strumenti concreti per 
alleviare il malessere so- 
ciale. 

Infine un monito: ba- 
sta con l'atteggiamento 
arrogante e supponente 
del potere centrale nei 
confronti di esigenze e 
aspettative della regio- 
ne dalmata. 


Spalato: sullo sfondo ilfamoso palazzo di Diocleziano. 


CONTINUA IL BRACCIO DI FERRO TRA MUNICIPALITA’ E OPERATORI 


Pirano: guerra dei parcheggi 


finisce nella rete della polizia 


CAPODISTRIA — Al ter- 
Mine di un rocambole- 
sco inseguimento, Ste- 
fan Smolnik, 38enne ope- 
raio edile senza fissa di- 
mora ne' occupazione, 
meglio conosciuto come 
l'imafferrabile «Primula 
rossa» del litorale, è sta- 
to nuovamente assicura- 
SÌ alla giustizia. Negli ul- 
SS Sette mesi il murato- 
è ron rgmnario di Pirano si 

©so protagonista di al- 
cuni. clamorosi furti. Se- 
condo le notizie fornite 
dalla Questura di Capodi- 
stria, dall'inizio dell'an- 
no a oggi il malvivente 
avrebbe messo. a segno 
oltre un centinaio di fur- 
ti con scasso nei tre co- 
muni costieri in apparta- 
‘menti privati, villini, ca- 
se di campagna, barac- 
che, officine e aziende. 
Gli inquirenti hanno ap- 


Negli ultimi 
| settemesi © 
“ha commesso 
furti a catena 


‘purato che l'imprendibi- 
le Stefan agiva con note- 
vole velocità, aprendo in 
un batter d'occhio, con 
sofisticate apparecchia- 
ture, anche le più com- 
plicate serrature. 

Agli inizi di gennaio, 
l'incredibile ladro si rese 
protagonista di un cla- 
moroso episodio in un 
campeggio della località 
di Strugnano. Colto in 
flagrante durante un fur- 


to, si rifugiò in una rou- 
lotte; accerchiato da una 
cinquantina di poliziot- 
ti, tra i quali alcuni cec- 
chini dei reparti speciali 
antiterrorismo, si arrese 
dopo sette ore di lunghe 
trattative, minacciando 
i tutori dell'ordine di 
provocare una strage in- 
nescando alcune bombe 
a mano. 

In una baracca alla pe- 
riferia di Isola d'Istria è 
stato rinvenuto un singo- 
lare campionario com- 

rendente alcune miglia- 
la di oggetti rubati, tra i 
quali figurano decine di 
telecamere, apparecchi 
fotografici, alcune par- 
Tucche e persino uno spe- 
ciale sigillo tolto al famo- 
so quadro «L'Immacola- 
ta»; l'inafferrabile ladro 
tentò di rubare il celebre 
dipinto nell'ufficio del- 
l'avvocato capodistriano 
Danijel Starman. 


I GAR 

SLOVENIA 

Tallero 1,00 = 11,85 Lire* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 290,19 Lire 

Benzina super 

SLOVENIA 

Talleri/ 82,80 = 1083,10.Lire/1 


CROAZIA 
Kunell 4,80 = 1247,82. Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/l 76,20 = 950,75 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1160,77 Lire/l 
(to fr call posa Bnka Koper di anos 


FIUME — Dovrebbero essere i vacanzieri tedeschi 
(provenienti soprattutto dalla Baviera dove hanno 
preso il via ieri le vacanze scolastiche) e quelli italia- 
ni in vista di Ferragosto a rinvigorire il bilancio del- 
le presenze turistiche sulla riviera abbaziana. Gli 
operatori dell'industria dell'ospitalità sperano sia 
proprio così. Di gran lunga inferiore rispetto agli an- 
ni precedenti, infatti, il numero di villeggianti stra- 
nieri e nazionali che hanno scelto quale luogo di vil- 
leggiatura l'Abbaziano, almeno per quanto riguarda 
il trascorso mese di luglio. Durante il mese scorso 
non si è andati oltre le 6.mila presenze. 

Negli anni che hanno preceduto il conflitto in Cro- 
azia la riviera abbaziana ospitava sino a 20 mila tu- 
risti al giorno. Dando un'occhiata agli ultimi dati, al- 
la fine di luglio la Perla del Quarnero non ospitava 
più di 2.700 villeggianti. Complessivamente, invece, 
lungo la riviera abbaziana ne sono stati registrati 
5.800. Abbazia continua inoltre a ospitare circa 
1,500 profughi, sistemati presso 12 impianti alber- 
ghieri. Dalla Perla del Quarnero però giungono buo- 
ne nuove per gli amanti del gioco d'azzardo. Doma- 
ni, 3 agosto, verrà riaperto il casinò «Opatija» del 
Grand hotel Adriatic. La casa da gioco era chiusa da 
tredici mesi per motivi finanziari. Dal prossimo fi- 
ne-settimana, quindi, la Perla del Quarnero e tutta 
la riviera abbaziana offriranno nuovamente ai villeg- 
gianti, come ai tempi d'oro del turismo, due casinò: 
l'«Opatija» e la casa da gioco «Villa Rosalia» che ha 
riaperto i battenti recentemente. È 

Il casinò «Opatija» del Grand hotel Adriatic sarà a 
disposizione degli amanti del gioco d'azzardo fino al- 
le 3 del mattino e sarà arricchito da nuovi contenu- 
ti, fra cui anche esibizioni di gruppi di ballo. 


v.b. 


A VEGLIA 
Aeroporto 
rinnovato 


FIUME — L'aeroporto 
di Veglia viene sotto- 

osto ultimamente a 
avori di ristruttura- 
zione. Sinora sono sta- 
ti portati a termine gli 
interventi alla torre di 
controllo, ma si restau- 
rerà anche l'edificio 
aeroportuale.  Nono- 


stante le promesse e le 


previsioni del 1970, 
quando venne inaugu- 
rato l'impianto, allo 
scalo quarnerino il 
traffico è stato sempre 
scarso. Quest'estate al 
Veglia sono atterrati 
soltanto voli charter. 
Evidentemente l'aero- 
porto vegliota è desti- 
nato a rimanere in se- 
condo piano, visto che 
il governo. croato ha 
deciso di costruire 
nuovi aeroscali su al- 
cune isole adriatiche. 


Gli albergatori infuriati sostengono che si sta andando verso la rovina della stagione 


PIRANO — Alla vigilia 
di Ferragosto si acuisce 
ulteriormente il conten- 
zioso tra i dirigenti della 
principali aziende LUI 
stico-alberghiere del co- 
mune di Pirano e la loca- 
le municipalità, Pomo 
della discordia l'attuale 
regime del traffico nel 
territorio comunale e le 
esagerate tariffe pratica- 
te nei parcheggi. Gli ad- 
detti ai lavori continua- 
no a sostenere ad alta vo- 
ce che si tratterebbe di 


misure a dir poco impo- . 


polari, imposte arbitra- 
riamente dai vertici del- 
la municipalità di Pira- 
no, senza consultarsi 
con coloro i quali dall'in- 
dustria delle vacanze 
non soltanto traggono 
l'unica fonte di reddito, 
‘ma riempiono sia le cas- 
se comunali che quelle 
statali. 


geme ‘N IA 
DOCUMENTARI TV PARLANO DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE SULL'ISONZO 


«La battaglia per un fiume» 


E° una coproduzione slovena e scozzese - Impiegati filmati d’epoca da cineteca 


NOVA GORICA — L'Ison- 
zo è il protagonista del 
serial documentaristico 
televisivo dal titolo «La 
battaglia per un fiume» 
che è stato prodotto da 
alcune case slovene e 
scozzesi. 

L'opera è già stata por- 
tata a termine dalla casa 
britannica Film and Vi- 
deo Productions di Edin- 
burgo, dalla Radiotelevi- 
sione slovena di Lubiana 
e dalla Società Micron, 
sempre di Lubiana. 

«La battaglia per un 
fiume» è il titolo di un se- 
rial di quattro filmati (di 
un'ora ciascuno), che la 
casa con sede in Gran 
Bretagna offrirà tra bre- 
ve sul mercato interna- 
zionale. i 

Le case di produzione 
britanniche si sono spe- 
cializzate in questi ulti- 
mi 50 anni nella produ- 
zione tutta una serie di 
documentari di guerra 
relativi sia alla l.a che 
alla 2.a Guerra mondiale 
come anche ad altri 
eventi bellici, sfruttando 
sia i ricchi archivi bri- 
tannici che quelli di altri 


‘Paesi, tra i quali princi- 


Palmente la Francia, la 
Germania, l'Unione so- 
Vietica e gli Stati Uniti. 
Molti di questi documen- 
tari si sono visti anche 
Sulle varie reti televisive 
italiane. 

Visto che la cosa ci ri- 
guarda da vicino è auspi- 
Cabile che i quattro docu- 
mentari vengano tra- 
Smessi, oltre che dalla te- 

‘'evisione slovena, anche 
da quella italiana. Per 
Comporre questi docu- 
mentari sono stati impie- 
gati filmati d'epoca repe- 


riti nelle varie cineteche 
nazionali dei Paesi allo- 
Ta impiegati in guerra co- 
me anche filmati recenti 
delle zone del Goriziano 
e del Friuli interessate 
agli eventi della Grande 
Guerra, 

Dal canto suo i came- 
tamen della Televisione 
slovena hanno filmato le 
zone interessate ai com- 
battimenti tali quali ap- 
paiono al giorno d'oggi. 

Come è nella miglior 
tradizione dei documen- 
tari televisivi britannici 
ampio spazio è stato da- 
to ad interviste a storici. 

Qualcuno afferma che 
uno dei motivi per i qua- 
li è nata l'idea di questo 
ampio documentario vie- 
ne dal riconoscimento 
che due anni addietro il 
Gonsiglio d'Europa die- 
de al Museo di Caporet- 
to, designandolo «Museo 
d'Europa». ; 

In quel museo, che vie- 
ne giornalmente visitato 
da molti turisti sloveni, 
italiani e dei Paesi un 
tempo austrungarici, VI 
è un'ampia documenta- 
zione sulle battaglie del- 
l'Isonzo dall'inizio del 
conflitto nel 1915 alla 
rotta di Caporetto nel 
1917. da 

L'opera televisiva, se 
sarà opprtunamente dif- 
fusa sui principali canali 
europei potrebbe costitu- 
ire deicsamentente 
un'ottima opportunità 
di rilancio dell'intera 
area interessata dal cor- 
so del fiume Isonzo, for- 
se troppo poco apprezza- 
ta anche dagli abaitanti 
del Friuli Venezia Giulia 
e della Slovenia. 

mw. 


Un'immagine dell’Isonzo, fiume conteso durante la prima guerra mondiale. 


IN VIGORE NUOVE NORME DEL CODICE DELLA STRADA 


Croazia, multe sempre più salate 


FIUME — Automobili- 
Sb ane pedoni, 
attenzione! A partire 
dallo scorso primo ago- 
sto le nuove disposizio- 
ni del Codice della stra- 
da vanno severamente 
rispettate. 

Dopo un mese di av- 
vertimento, per le va- 
rie trasgressioni piove- 
ranno ora multe sala. 
tissime. . Ricordiamo 
pertanto che da ieri 
nei centri abitati è 
proibito superare i 50 
chilometri orari. 

Sulle autostrade, in- 
vece, la velocità massi- 
ma non deve andare ol- 


tre i 130 chilometri 
orari. Gli automobili- 
sti dovranno viaggiare 
esclusivamente sulla 
corsia di destra. 

Chi non dovesse atte- 
nersi a tale disposizio- 
ne dovrà sborsare da 
un minimo di circa 30 
mila a un massimo di 
150 mila kune. Sempre 
secondo il nuovo Codi- 
ce della strada, da ieri 
vanno allacciate le cin- 
ture di sicurezza. Tren- 
ta mila lire di multa 
per coloro che non lo 
faranno. Luci accese 
nelle ore diurne, a pre- 
scindere dalla visibili- 


tà, Da segnalare però 
che non sono previste 
sanzioni Per coloro i 
quali non Si atterran- 
no a tale disposizione. 

Sanzioni anche per i 
pedoni. Se sorpresi ad 
attraversare la strada 
col rosso 0Ppure fuori 
dal passaggio pedonale 
pagheranno una multa 
che va dalle 15 alle 30 
mila lire. 

Per chi deve recarsi 
in Croazia, dunque, ap- 
pare scontato il consi- 
glio di guidare con 
estrema prudenza. I 
poliziotti da quelle par- 
ti sono notoriamente 
inflessibili e fiscali. 


Stando alle ultime vi- 
branti proteste dei più 
autorevoli operatori al- 
berghieri della zona, que- 
ste misure starebbero 
provocando sempre mag- 
giori danni non soltanto 
all'immagine di questo 
comune a vocazione turi- 
stica, ma minacciano di 
far naufragare, definiti- 
vamente una stagione tu- 
ristica nata sotto i peg- 
giori auspici. 

I direttori dei sei prin- 
cipali insediamenti turi 
stico-alberghieri, Vojko 
Starovic (Hoteli Metro- 
pol), Danilo Daneu (Hote- 
li Palace), Ernest Dobra- 
vc (Casinò Portorose), Ce- 
domil Vojnic (Hoteli Ber- 
nardin), Marino Antono- 
vic  (Hoteli Morje) e 
‘Rihard Fuks (Hoteli Pi- 
ran) hanno firmato una 


polemica lettera indiriz- 
zandola direttamente al 
sindaco di Pirano, 
Franko Ficur. Nella mis- 
siva si rileva tra l'altro 
che al completo disinte- 
resse dimostrato finora 
dalle autorità centrali 
per la promozione in Slo- 
venia, e soprattutto al- 
l'estero, di questo com- 
prensorio, da decenni or- 
mai completamente stac- 
cato dai flussi turistici 
per i sempre più precari 
collegamenti viari, si so- 
no aggiunte ultimamen- 
te anche le assurde misu- 
re intraprese dalla locale 
municipalità, la quale 
cercando di spillare fino 
all'ultimo tallero dai va- 
canzieri su quattro ruo- 
te, nelle ultime settima- 
ne ha trasformato que- 
sto comune in una ine- 
spugnabile fortezza. 


Il centro della città di Pirano, 


CRESCE IL MALUMORE TRA INUMEROSI PENSIONATI 
«Pantere grigie» all'attacco 
Lasalute costa troppo cara 


CAPODISTRIA — Pensio- 
nati in sempre maggiori 
difficoltà materiali an- 
che nel comprensorio co- 
stiero del Capodistriano, 
soprattutto per la costan- 
te erosione della mag- 
gior parte dei diritti ac- 
quisiti nel settore della 
previdenza sanitaria. UL 
timamente, ormai, biso- 
gna pagare con denaro 
sonante ogni visita medi- 
ca, in quanto il settore si 
è quasi completamente 
privatizzato, nel contem- 
po si è notevolmente de- 
curtata la lista dei far- 
maci e degli altri medici- 
nali che un tempo veni- 
vano concessi gratuita- 
mente alle persone me- 
no abbienti, in particola- 
re agli anziani. 

‘Una situazione di sem- 
pre più profondo disa- 
gio, denunciata negli ul- 


Moltissimi anziani non hanno 


la disponibilità economica 


perassicurarsi le cure mediche 


di cui avrebbero assoluto bisogno 


timi giorni con una lette- 
ra aperta inviata ai prin- 
cipali mass media da Ma- 
rija Grm, segretaria orga- 
nizzativa della filiale ca- 
podistriana del Desus, il 
partito dei pensionati 
sloveni. «Ultimamente 
‘un sempre crescente DU- 
mero di affiliati si rivol- 
ge personalmente alla 
nostra organizzazione 
con messaggi davvero ac- 
corati — sostiene Marija 


Grm — bussando alle no- 
stre porte, la maggior 
parte di essi in lacrime, 
sostenendo di non esse- 
Te più in grado di ricorre- 
re alle prestazioni medi- 
che in quanto con le mo- 
destissime pensioni a 
malapena riescono a so- 
pravvivere)». 

«Si tratta di una situa- 
zione davvero pietosa, 
in quanto diversi pensio- 
nati bisognosi di cure e 


medicine che chiedono 
aiuto, mensilmente in- 
troitano appena 30/40 
mila talleri (dalle 360 al- 
le 480 mila lire, ndr.) 
Con questa somma non 
sono certamente in gra- 
do di rivolgersi a un me- 
dico e quindi di acquista- 
re le medicine — Prose- 
gue la signora Grm — e 
attualmente . numerosi 
anziani che non possono 
contare su aiuti materia- 
li di parenti sono dun- 
que costretti a saltare i 
pasti per acquistare i far- 
maci necessari oppure ri- 
nunciare definitivamen- 
te a ogni cura medica. A]- 
tre soluzioni non esisto- 
no in una società domi- 
nata ormai da uno sfre- 
nato liberalismo econo- 
mico, dove denaro e pro- 
fitto sembrano rappre- 
sentare gli unici valori 
da esaltare». 


[PE IZ —_ = oE_=-..W...oo 
IMPORTANTE LABORATORIO ESTIVO NEL CASTELLO DI PREDVOR 


Psicoanalisi, «summit» in Slovenia 


TRIESTE — L'Interna- 
tional Psychoanalytical 
Association, tramite la 
sua sezione regionale eu- 
ropea (la Federazione 
Psicoanalitica Euro- 
pea), organizza fino al- 
l'1l agosto la «Terza 
scuola estiva di psicoa- 
nalisi per l'Est Europa», 
nel castello di Predvor 
in Slovenia. Gli insegnan- 
ti provengono dagli Stati 
Uniti e da vari Paesi del- 
l'Europa Occidentale, 
tra cui l'Italia. ; 
Quest'anno l'organiz- 
zazione è stata affidata 
a un comitato locale in 
collaborazione tra Trie- 


ste e Lubiana. Ciò vista 
anche la già ben avviata 
attività di formazione a 
Trieste dei futuri psicoa- 
nalisti della Slovenia e 
della Croazia (grazie an- 
che al sostegno degli Isti- 
tuti di credito sloveni 
della nostra città e della 
Gassa di risparmio di Tri- 
este). 

Dopo le oltremodo po- 
sitive esperienze delle 
due scuole precedenti a 
Lohusalu in Estonia e a 
Costanza in Romania, 
quest'anno le richieste 
di partecipazione, prove- 
nienti da 12 Stati del- 
l'Est, hanno superato il 
centinaio: più del dop- 


io dei 50 posti disponi- 
Bin. Oltre a partecipanti 
da nuove località quale 
l'Azerbaigian, Ekaterin- 
burg sugli Urali e Rostov 
sul Don, ha sorpreso il 
grande interesse degli 
psicologi e degli psichia- 
tri, IN particolare quelli 
TUSSI, per tale iniziativa. 
Casual) ente, poiché le 
Iscrizioni datano già da 
CUni mesi, ciò ha coin- 
ciso anche con i recentis- 
Simo decreto di Eltsin 
Sulla «riabilitazione» del- 
@ psicoanalisi, Soppres- 
sa in Unione Sovietica 
nel 1936, Si assiste oggi 
In Russia al tumultuoso 
sviluppo. dell'interesse 
per la psicoanalisi. 


I corsi universitari di 


psicoanalisi a Mosca e a _ 


San. Pietroburgo sono 
molto frequentati, le So- 
cietà di psicoterapeuti 
psicoanalitici crescono 
come funghi. È carente 
ovviamente la comples- 
sa formazione della pro- 
fessione analitica. Pro- 
prio a ciò tentano di ov- 
viare le Scuole estive, co- 
me quella di Preddvor e 
i Seminari dell'Est Euro- 
peo, dove si incontrano 
gli analisti occidentali 
con quelli orientali, co- 
me quello che si sta orga- 
nizzando per il maggio 
1997 a Mosca. 


Il Piccolo 
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LIGNANO/ERA INFILATO DENTRO A UN OBRELLONE CHIUSO L’ORDIGNO ESPLOSO IN MANO AL 33ENNE ROBERTO CURCIO 


Ore 10.15: terrore sulla spiaggia 


L’uomo, un turista di Domodossola, è ricoverato in gravissime condizioni all’ospedale civile di Udine - Nessuna rivendicazione 


LIGNANO /IL RACCONTO 
«Sono sotto choc 

Era illoro secondo 
giorno di vacanze» 


LIGNANO — La famiglia di Roberto Curcio si è 
chiusa nell'American hotel, l'albergo nel quale so- 
no arrivati sabato sera. Se ne sta nell'appartamen- 
to e nella stanza nelle quali GLIOFgIa e cerca di evi- 


tare qualunque contatto con 


esterno. Tutto il 


frur) 0 è in comprensibile stato di choc, in ospeda- 
e ad assistere lo sfortunato turista c'è uno degli 
amici giunti con lui da Domodossola. Naturalmen- 
te non se ne parla nemmeno di fornire le proprie 
testimonianze al cronista. A fornirci una versione 
quasi diretta dei fatti è così la titolare dell'hotel al- 
la quale i Curcio hanno raccontato tutto appena 
rientrati dalla spiaggia. «Quando hanno aperto 
l'ombrellone - racconta - è caduto qualcosa nella 
sabbia, un involucro cilindrico. "Cos'è ’sta roba 
qui? ha chiesto il signor Curcio al fratello mentre 
sì chinava a raccoglierlo. Appena l'ha toccato si è 
sentita l'esplosione e subito il fratello Fernando 
l'ha visto cadere tramortito, mentre dalla zona fe- 
morale usciva sangue a fiotti. Una scena che l'ha 
scioccato molto, è ancora tanto provato». 

Lignano era una novità per la Jiele Curcio e i 


loro amici, dre loro è la prima volta 

io da incubo. «Qui da noi erano arriva- 
ti nella serata di sabato, senza 
hanno detto di essere a Lignano 


ti. Un esort 


la queste par- 


renotazione. Ci 
‘alla mattina, di 


essere scesi in un altro albergo nel quale però non 
si erano trovati bene. Ed allora si erano messi a 
cercare qualche altro posto in città. Sono arrivati 
da noi, avevamo per caso locali liberi e li abbiamo 


accolti». 


«Il giovane noto che per primo ha presta- 


to soccorso al 


turista ferito - racconta il bagnino 


di mare della concessione balneare 17 - è stato bra- 
vissimo, oltre che fondamentale, MEO RO) 


per salvargli la vita: ha tamponato 


a ferita all'ar- 


teria alla bell'e meglio limitando l'emorragia, in at- 
tesa che arrivasse l'ambulanza, giunta comunque 
in pochissimi minuti (il pronto soccorso è a circa 


un chilometro, ndr)». 


Molto preoccupati sono gli amministratori ligna- 
nesi che nel giro di una settimana, tra l'altro nel 
periodo turistico di punta, si sono trovati a dover 
sopportare un danno d'immagine davvero notevo- 
le: Sonne lo squalo volpe catturato a poche mi- 


lia dalla costa, 


0i il suicidio della donna austro- 


rasiliana rimbalzata su tutta la stampa naziona- 
le, ed ora questo fatto di sangue, «passato» ieri se- 
ra su tutti 1 telegiornali. «E' un mitomane che vuo- 
le attirare l'attenzione su di sè e creare allarme 
tra la gente ora che c'è da noi il massimo affolla- 
‘mento - hanno detto ieri all'unisono il sindaco Ste- 
fano Trabalza, il suo vice Giorgio Venturini e l‘as- 
sessore al turismo Roberto Forster in una confe- 
Tenza stampa convocata ad hoc - e ci dispiace mol- 
to per il nostro ospite, per il quale anzi stiamo stu- 
diando qualche iniziativa di sostegno. Però episodi 
del Fece sono del tutto imprevedibili e nessuna 


vigi) 
uomini, fra forze dell'or 


fanza può evitarli. rn notte ci sono circa 220 


e e vigilantes privati as- 


sunti dai gestori delle concessioni balneari, che 
controllano l'arenile per evitare atti di vandali- 
smo. Ma di questi tempi a Lignano risiedono alme- 
no duecentomila persone ed abbiamo otto chilome- 
tri di spiaggia da tenere d'occhio: è impossibile 


non farsi sfuggire nulla». 


Ma. Co. 


Servizio di 


Matteo Contessa 


LIGNANO — Era nasco- 
sto in un involucro fatto 
di alcune pagine del 
«Messaggero Veneto» di 
venerdì 2 agosto e posi- 
zionato all'interno di un 
ombrellone chiuso, siste- 
mato lì da una mano igno- 
ta nella notte precedente, 
approfittando dell'oscuri- 
tà ed eludendo il servizio 


di vigilanza anti vandali 


che costantemente con- 
trolla l'arenile nelle ore 
notturne. Appena Rober- 


to Curcio, 33 anni di Do- . 


modossola, un turista ap- 
pena giunto a Lignano, 
l'ha toccato, l'ordigno ru- 
dimentale è esploso, ridu- 
cendolo in fin di vita. 

E' accaduto ieri matti- 
ha verso le 10,15 sull'are- 
nile della concessione bal- 
neare 17 di Sabbiadoro. 
L'uomo nello scoppio ha 
avuto recisa l'arteria fe- 
morale destra, con conse- 
guente emorragia, e lo 
spappolamento dell'indi- 
ce della mano destra. Da 
ieri lotta con la morte al- 
l'ospedale di Udine, dove 
è ricoverato nel reparto 


rianimazione in stato di 
coma. I primi soccorsi, 
sulla stessa spiaggia, gli 
sono stati prestati da un 
giovane paramedico in 
vacanza a Lignano e che 
solo per caso si trovava 
sul posto. Poi è arrivata 
un'ambulanza del 118 
che l'ha trasportato al vi- 
cino pronto soccorso, da 
dove in elicottero è vola- 
to a Udine. 


Il fatto di sangue non è 
stato Tvesdia L'ordi- 
gno era costituito da un 
picca di tubo metallico 
lungo circa 20 centimetri 
e di diametro non supe- 
riore ai 2-3 centimetri, ri- 
pieno di polvere da sparo 
e chiuso all'estremità da 
due tappi di tipo idrauli- 
co. Una carica non molto 
potente, tanto è vero che 
nè l'ombrellone sotto il 
quale è esploso, nè le per- 


sone che si trovavano nel- 
le vicinanze hanno ripor- 
tato alcun danno. E del 
resto l'effetto della defla- 
razione ha causato a Ro- 
erto Curcio il danno mi- 
nore, lo spappolamento 
dell'indice destro, La con- 
seguenza più grave, la re- 
cisione dell'arteria femo- 
rale, è dovuta invece al 
colpo ricevuto da uno dei 
tappi o dallo stesso ordi- 
gno proiettati via dal- 
‘esplosione. 

Bocche ovviamente cu- 
cite tra gli inquirenti, co- 
ordinati nelle loro indagi- 
ni dal magistrato udinese 
dottor Leghissa, ma la pi- 
sta che si segue è quella 
dell'azione di un mitoma- 
ne. L'aspetto preoccupan- 
te della vicenda è che pe- 
rò, molto probabilmente, 
l'autore o gli autori sono 

li stessi che negli ultimi 

fue anni hanno colpito ri- 
petutamente nella provin- 
cia di Pordenone. Stessi i 
materiali usati, stessa la 
tecnica, stesse le modali- 
tà. Ma stavolta sono stati 
RILEODRO molto più gra- 
vi gli effetti. E il timore 
degli inquirenti è che la 
serie non sia ancora fini- 
ta. 


ro per Il paese. 


essere sempre 


di Sacile. 


Ma l'allarmante episodio di Ligna- 


lora i feriti furono quat- 
tro. Una donna rimase poi colpita da 
una analoga esplosione davanti alla 
Standa di Pordenone. E la stessa sce- 


PRECEDENTI, DALLA SAGRA DEGLI OSETIN POI | 


Sacile e Lignano 
La stessamano?, 


UDINE — Qualcuno parla già di sin- 
drome da «unabomber», i E ) 
che tempo fa terrorizzava gli Stati 
Uniti spedendo lettere esplosive in gi- 


maniaco 


esta volta 


smentite, 


na si ripetè nel giro di pochi mesi ad 
Aviano e ad Azzano Decimo. 

Nel 1995, a ottobre, si verificò a | 
Pordenone l'episodio 
quello verificatosi ieri a Lignano. 
Una donna, che stava pulendo il mar- 
no non può non far tornare alla men- GEpo antistante la sua abitazione 
te soprattutto gli analoghi episodi ve- dall 
rificatisi nel Pordenonese a partire 
dal 1994, Tanto che, secondo qualcu- 
no, l'autore, o gli autori, potrebbero 

gli stessi. 

Alla fine di agosto di due anni fa 
‘un ordigno artigianale ( 
Deo realizzato con chiodi e schegge 

i vetro) esplose alla Sagra degli Osei 


‘e foglie, trovò tra le tante cose da 
buttare anche un tubo. Lo raccolse e 
nello stesso momento gli esplose in |. 
mano. Riportò l'amputazione di una |! 
mano, ferita l'altra e gravi lacerazio- 
ni al ventre. 

Per l'episodio di Sacile gli inquiren- |i 
ti avevano ipotizzato il coinvolgimen- | 
to dgli animalisti oppure l'opera di 
quelche gruppo organizzato di na- | 
ziskin. Tutte tesi poi ampiamente 
Nessuna rivendicazione 
credibile fu poi registrata. Ì 


iù simile a | 


Qui sopra ciò che è rimasto dell'ordigno dopo 
l'esplosione. In alto, in primo piano EEC di 
Lignano Trabalza con gli investigatori durante il 
sopralluogo in spiaggia, circondati dai turisti che 
hanno ben presto riempito l'arenile dopo i primi 
momenti di paura. (Foto Anteprima) 


LIGNANO/NELLA CITTADINA BALNEARE ST RISTUDIANO I PIANI DI VIGILANZA 


«Ma l’allarmismo è inutile» 


Apt, Comune e Forze dell’ordine impegnati al massimo per assicurare la «normalità» 


LIGNANO — Gi si augu- 
ra che si Sla trattato di 
un'azione del tutto isola- 
ta. Il «colpo di testa» di 
un mitomane, circoscri- 
vibile nell'ambito di 
quell'unico fattaccio. In- 
somma una brutta pagi- 
na da archiviare, A Li- 
gnano la Paura viene 
bandita, DON serve an- 
sia, serve, Plittosto, ca- 
pire. E agl'e di conse- 
guenza. Pertanto, piedi 
ben piantatla terra, Co- 
mune e Apt, in attesa di 
riscontri più dettagliati 
da parte degli inquiren- 
ti, stringono eanza 
nel segno della vigilan- 
za più accurata € accani- 
ta. Anche se, È giusto 
dirlo, già ora le Forze 
dell'ordine, dai carabi- 
nieri agli agenti del 
Commissariato, al vigili 
urbani, unitamente al 


A GRADO UN MEDICO OCULISTA DI UDINE PERDE LA VITA INMARE 


Infarto mortale in acqua 


Inutile l'immediato tentativo di salvataggio da parte del figlio, anche lui medico 


Presente anche l'Esa alla kermesse 
dedicata a Udine al «Friuli doc» 


TRIESTE — Per contribuire a diffonde- 


attività 


settoriali 


del Friuli-Venezia 


re ulteriormente l'immagine dell'arti- 
gianato del Friuli-Venezia Giulia l’Esa 
(Ente di sviluppo dell'artigianato) sarà 
‘presente anche a «Friuli doc», manife- 
stazione che si terrà a Udine dal 4 al 6 
del ottobre prossimo, con un proprio 
spazio istituzionale. 

Spazio che, all'interno di stand appo- 
sitamente approntati ed attrezzati, ac- 
coglierà le imprese intenzionate a pro- 
porsi al numeroso pubblico che affolle- 
rà l'iniziativa del capoluogo friulano. 

Si tratterà di «gazebo» di dimensioni 
variabili degli otto ai sedici metri qua- 
drati di superficie all'interno dei quali 
saranno esposti i prodotti più qualifi- 
cati dell'artigianato regionale. 

L'obiettivo dell'iniziativa dell'ente 


Giulia. 

Per questo, ma anche per rispondere 
a esigenze di spazio in quanto le strut- 
ture a disposizione saranno ubicate 
nel cuore della città, nella centralissi- 
ma via Mercatovecchio, il numero di 
imprese ammesse sarà limitato: 

L'esa, attraverso una lettera del pre- 
sidente silvano pascolo, rivolge dun- 
que agli interessati l'invito a far perve- 
nire sollecitamente le domande di ade- 
sione su un modulo che è già stato ap- 
positamente approntato e che indica 
pure i requisiti richiesti e le finalità 
dell'impegno profuso dall'ente in que- 
Sta occasione. 

Gli stampati si possono richiedere 
presso la sede dell'Esa in via Uccellis, 
12/£ a Udine, mentre ulteriori informa- 


di sviluppo è infatti quello di offrire 
una concreta panoramica sulle capaci- ai 
tà e sul livello di qualificazione delle 


593319. 


zioni si possono ottenere telefonando 
numeri 0432-593504, 


593318, 


GRADO — Un noto oculi- 
sta udinese, Gianfraco Sa- 
lati, 66 anni, è stato ucci- 
so da un attacco cardiaco 
mentre stava facendo il 
bagno a Grado. Inutile la 
terapia di rianimazione e 
l'immediato 
dall'Elisoccorso all'ospe- 
dale di Udine: Salati ha 
cessato di vivere prima 
ancora che l'elicottero at- 
terrasse nel piazzale del 
nosocomio friulano. E' 
accaduto tutto in pochi 
attimi, alle 14 di ieri, nel 
tratto di mare davanti al- 
la spiaggia principale del- 
l'isola. 

Gianfranco Salati, che 
stava trascorrendo un pe- 
riodo di vacanza con la 
famiglia nella sua casa di 
Grado, ha deciso di fare 
una nuotata al largo, no- 
nostante fosse stata issa- 
ta la bandiera rossa che 
segnala mare pericoloso. 
L'oculista ha superato il 


trasporto 


tratto di acqua bassa € si 
è diretto verso le zattere 
ancorate su un fondale di 
un paio di metri, qualche 
decina di metri più in là. 
All'improvviso ha anna- 
spato con un gemito, col- 
pito probabilmente da un 
malore, ed è scomparso 
sott'acqua. In suo aiuto 
sì è gettato il figlio che lo 
trascinato a riva dove 
c'era anche la moglie. E 
stato tentato il massag- 
gio cardiaco, ma senza rl- 
sultato. Poi l'uomo è sta- 
to trasferito con l'ambu- 
lanza al campo sportivo 
della Schiusa dove nel 
frattempo era atterrato 
l'elicottero. Inutile pur- 
troppo il volo verso Udi- 
ne. Sulle cause della mor- 
te pare non ci siano dub- 
bi: il referto parla di arre- 
sto cardiocircolatorio ir- 
reversibile. Salati lascia 
la moglie e il figlio Carlo, 
pure lui medico specializ- 
zato in oculistica. 


personale dell'Azienda 
di promozione turistica, 
garantiscono 24 ore su 
24 la località balneare, 
centinaia di persone mo- 
bilitate nei controlli e 
nella prevenzione,  pri- 
ma ancora che nella re- 
pressione. 

Ma quello di ieri ha 
rappresentato un ulte- 
riore motivo per preme- 
re sull'acceleratore del- 
la. circospezionie, della 
vigilanza diurna e not- 
turna, del controllo 
«con l'occhio clinico» 
che più nulla lascia al 
caso. Lo ha ribadito ieri 
lo stesso sindaco di Li- 
gnano, Stefano Trabal- 
za, che dopo l'episodio 
ha riunito, nella sede 
del comando dei vigili 
urbani di viale Europa, 
forze dell'ordine e am- 
ministratori. Un sum- 


mit per chiarire, per ri- 
badire che, sì, qui i con- 
trolli restano ferrei. E 
perfettibili laddove, se 
necessario, ne vengano 
indicate le «debolezze». 
«Esprimo la mia solida- 
rietà alla vittima e ai 
suoi familiari - ha di- 
chiarato il primo cittadi- 
no della località balnea- 
re friulana - verso i qua- 
li, sicuramente, provve- 
deremo a farci perdona- 
re. Quanto alle misure 
di controllo, che pure 
laddove possibile saran- 
no ulteriormente perfe- 
zionate, attendiamo 
l'esito delle indagini per 
capire come, eventual. 
mente, sia il caso di 
muoversi. Del resto, se 
di mitomane si tratta, 
non va sottaciuto il fat- 
to che questi sono inci- 
denti in cui molto gioca 
l'imprevedibilità». 


E, a ruota, per dirla 
con le parole dell'asses- 
sore al Turismo, Rober- 
to Forster, «i controlli 
non mancano, la struttu- 
ta è solida. Contro le 
“variabili impazzite”, At- 
lanta insegna, c'è poco 
da potenziare. Abbiamo 
otto chilometri di spiag- 
gia, agosto è un mese di 
massima presenza. Si 
rende necessario anche 
un appello diretto alla 
gente: considerato il ti- 
po di ordigno rudimen- 
tale evidenziato dai pri- 
mi accertamenti, è con- 
sigliabile evitare di toc- 
care pacchi, tubi e quan- 
t'altro sospetti. Si lasci 
tutto com'è, chiamando 
chi di dovere». 

Dall'altra sponda, fa 
eco .il presidente del- 
l'Azienda di promozione 
turistica, Carlo Teghil. 


Il quale, pur non na-' 
scondendo il disagio, dà 
tono alla determinazio- 
ne, «Spero si tratti di un 
caso isolato. Certamen- 
te, per quanto ci riguar- 
da, provvederemo a in- 
tervenire, a titolo di ri- 
sarcimento, presso la fa- 
miglia e la vittima di' 
questo increscioso inci- 
dente. Per quanto ci 
compete, non senza pe- 
raltro allentare la colla- 
borazione già in atto 
con il Comune e le forze 
dell'ordine, provvedere- 
mo con il nostro perso-. 
nale a intensificare le 
verifiche lungo la spiag-. 
gia. Come sempre, man- 
terremo costante il con- 
trollo della sabbia. E, a: 
questo punto, apriremo 
tutti gli ombrelloni di 
primo mattino lungo il: 
litorale di nostra compe-, 
tenza», I 


IL CONSUETO INCONTRO ANNUALE DEI VARIFOGOLARS. 


Emigranti nel mondo a Gradisca 


Esempi di tenacia e perseveranza 


Due miliardi e mezzo 
perlo sviluppo agricolo 


TRIESTE — Nuovi finanziamenti in materia di 


agricoltura da parte della giunta regionale. 

La concessione all'Ersa (Ente regionale per lo 
sviluppo dell'agricoltura) di un finanziamento 
Straordinario di 2.500 milioni di lire per l’eroga- 
zione di sovvenzioni per l'anno 1996 ad alcuni 
enti, associazioni ed organismi che collaborano 
con la Regione in materia di sviluppo agricolo, 
è stata deliberata dalla giunta regionale de 
Friuli Venezia Giulia. 

A giorni sarà emanato il decreto per rendere 
Operativa la spesa. a 

L'Ente regionale per lo sviluppo dell'agricol- 
tura - cui spetta il compito istituzionale di 
istruzione delle pratiche e conseguentemente 

concessione del contributo secondo i criteri 
Previsti - sarà in grado di versare ai 17 soggetti 
individuati (che operano in questo ambito con 


data a partire dal primo gennaio 1996) l'80 per 
cento della somma prevista, rinviando il saldo 


al rendiconto finale. 


Un programma per testare le acque dei fiumi 


TRIESTE — Ha preso 
l'avvio in questi giorni 


' un innovativo program- 


ma di carattere plurien- 
nale, promosso dall'En- 
te tutela pesca (Ept), che 
prevede l'esecuzione di 
studi e di ricerche sulla 
qualità acque interne 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Nella relazione del 
presidente dell'Etp Atti- 
lio Vuga al consiglio di- 
rettivo, viene precisato 
che l' iniziativa è condot- 
ta assieme alle istituzio- 
ni scientifiche regionali 
che operano nel settore 
dell’ idrobiologia e pog- 


gia sul recente protocol- 
lo d'intesa stipulato con 
l'obiettivo di sviluppare 
collaborazioni di caratte- 
Te scientifico su elemen- 
ti di interesse comune. 
«In linea con la decisa 
svolta nella gestione del- 
le acque interne intra- 
presa nella nostra Regio- 
ne - ha detto il presiden- 
te Vuga - gli interventi 
prestabiliti non sono in- 
fatti più esclusivamente 
finalizzati al ripopola- 
mento delle acque bensì 
a.una corretta gestione 
del patrimonio ittico 
con una contestuale rica- 
duta favorevole per 


l'ambiente e per il ‘bene 
acqua’ ), 

L'Etp, quale gestore 
delle acque interne del 
Friuli- Venezia Giulia, 
ha così inteso acquisire 
anche un ruolo di primo 
piano nella ricerca scien- 
tifica e nella necessaria 
integrazione tra le diver- 
se competenze esistenti, 
in particolare con quelle 
del mondo. universita- 
rio. 

In tale prospettiva si 
inquadra il laboratorio 
regionale di idrobiologia 
di ariis di rivignano, le 
cui strutture sono at- 
tualmente in fase di 


completa ristrutturazio- 
ne e di potenziamento, 
mediante la stesura (pri- 
‘ma regione in Italia) del- 
la carta ittica, di recente 
con il «progetto marmo- 
rata» e con lo studio de- 
gli aspetti biologici di al- 
cune specie ittiche au- 
toctone. 

E' infatti stata avverti- 
ta da parte dell'ente l'ur- 
genza di disporre di dati 
non più semplicemente 
indicativi, bensì di riferi- 
mento scientifico, sulle 
specie animali che popo- 
lano le acque del Friuli- 
Venezia Giulia, ma an- 
che sull'ambiente che le 


ospita, in quanto, ha 
puntualizzato Vuga, «0c- 
corre possedere Una co- 
noscenza globale di tut- 
te le realtà connesse con 
l'ecosistema acquatico, 
al fine di operare con il 
dovuto rigore le conse- 
guenti scelte gestionali 
su tutte le acque interne 
della regione». ; 
Soltanto con un'appro- 
fondita conoscenza 
scientifica dell’ ecosiste- 
ma delle nostre acque in- 
terne sarà possibile ope- 
rare con rigore le conse- 
guenti scelte gestionali. 
Il programma attivato 
dall'Etp prevede infatti 


il coinvolgimento . per 
cinque anni delle univer- 
sità di trieste, per gli 
aspetti relativi alla bio- 
logia e alla dinamica del- 
le specie ittiche, e di Udi- 
ne, per quanto attiene la 
genetica della popolazio- 
ne, nonchè dell'istituto 
zooprofilattico delle Ve- 
nezie per gli aspetti sani- 
tari. 


L'ente sosterrà diretta- 
mente le spese relative 
alle strumentazioni, ai 
macchinari e al persona- 
le specializzato, median- 
te l'attivazione di appo- 
site borse di studio e 
quale supporto organiz- 
zativo per gli interventi. 


Tutti i dati raccolti e 
adeguatamente elabora- 
ti saranno utilizzati per 
la redazione della carta 
Ittica regionale numeri- 
ca. 
Il presidente Vuga ha 
pure relazionato al con- 
siglio dell'ente sui primi 
risultati delle ricerche e 
sui corsi d'acqua interes- 
sati dal programma del 
secondo semestre .del 
1996, che sono parte dei 
torrenti Resia e Pesari- 
na (nel bacino del fiume 
tagliamento), nonchè 
del fiume Livenza e del 
bacino dell'Isonzo. 


GORIZIA — C'è stato un 
momento di incredibile 
commozione ieri a Gradi- 
sca d'Isonzo, dove, arri- 
vati da tutto il mondo 

er le ferie estive, erano 
convenuti, per l'annuale 
incontro organizzato dal- 
l'Ente Friuli nel mondo, i 
rappresentanti dei Fogo- 
lars Furlans dei cinque 
continenti. È stato quan- 
do, alla fine della messa 
in friulano celebrata in 
Duomo dal parroco di 


cinico mons. Piani, è in- 


tervenuta suor Amelia Ci- 
Molino, 84 anni, di Cat- 
Pacco da ben 62 anni mis- 
slonaria in Asia. Con vo- 
ce ferma, la piccola suo- 
Ta ha raccontato delle 
sue esperienze di emigra- 
ta per amore, prima in 
Birmania e poi in India, 
dove ha fondato, anima- 
ta da una fede profonda, 
capace di smuovere le 
montagne, il «Centro del- 
l'Amore», per dare assi- 
stenza ai lebbrosi ed aiu- 
tarli, una volta guariti, a 
reinserirsi nella vita so- 
ciale; e non basta, perché 
la suorina, minuta fisica- 
mente, ma autentico gi- 
gante dello spirito, non è 
ancora paga del lavoro 
svolto, e ha intenzione di 
dar vita a un centro di la- 
voro che consenta alle 
tante persone abbandona- 
te di quel lontano Paese 
di trovare un ruolo. Ebbe- 
ne, suor Amelia va presa 
come emblema dell'emi- 
grante friulano, che, con 
tenacia e perseveranza, 
ovunque si sia trovato, 
ha contribuito alla cresci- 
ta, e non solo materiale, 
dei Paesi dove le difficili 
circostanze della vita 
l'hanno portato ad opera- 
Te. Certo, i tempi sono 
cambiati e un diverso ap- 
proccio oggi deve esserci 
per i problemi dell'emi- 
grazione, e per i proble- 


mi, molto attuali e pres- 


santi, degli emigranti che! , 


ritornano in patria, ma! 
lo spirito, in entrambe le' 


problematiche, deve esse-|. 


Te quello ben evidenziato! 
da suor Amelia: spirito di, 
servizio. 

In questo senso vanno! 
interpretati i discorsi 
che, dopo la deposizione; 
di una corona di alloro al. 
monumento ai Caduti del-' 
la Rotonda, sono stati. 
pronunciati dal sindaco 
di Gradisca Fabris, dal 
presidente della «Glape 
Friuli tal mont» Pizzoli- 
ni, dal presidente della, 
Giunta regionale Cecotti, 
e dal presidente di Friuli. 
nel mondo Toros. Si è in- 
teso in essi un modo nuo-. 
vo di affrontare i proble- 
mi dell'emigrazione è del! 
rientro in patria degli! 
emigrati, che fa ben spe- 
rare per il futuro, 

Prendendo la parola il! 
presidente della giunta 
Cecotti ha ricordato il 
ventennale del terremoto: 
eil contributo degli emi- 
granti alla ricostruzione: 
«un contributo - ha detto! 
- diretto, ma anche fatto' 
di simpatie». 

Cecotti ha quindi mes- 
so in evidenza i cambia- 


menti intervenuti in que-|. 


sti anni: «è cambiata la 
emigrazione, è cambiata’ 
la Regione e ‘ora deve' 
cambiare anche la legisla- 
zione regionale. Se un 
tempo gli interventi era- 
no assistenziali, oggi la 
domanda è diversa e la, 
regione deve considerare! 
l'emigrazione una. pro- 
pria risorsa all'estero»., 
Per questo la giunta ha, 
predisposto ed approvato! 
un disegno di legge che. 
riordina la materia e che! 
ora il consiglio regionale 
dovrà approvare sì spera! 
in tempi rapidi. î 

Luciano Alberton' 


e 
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CAMPOMARZIO 


Il Piccolo 


Trieste 


Lunedì 5 agosto 1996 


L'’ANASHA STANZIATO 57 MILIARDI PER L'AVVIO DEL COLLEGAMENTO FRA LA SOPRABLEVATA E IL CONFINE 


Rabuiese, «bretella» al via 


ULTIMO TASSELLO DELLA GRANDE VIABILITÀ 


La Cattinara-Padriciano 


. 


Nei primi mesi del ‘97 potrebbero esse- | 
re aperti i cantieri della Lacotisce-Ra=-. costi accessori. L'opera più impegnati- 


buiese. Poi, per completare le arterie 
autostradali della Provincia manca sol- 
tanto l'ultimo tassello: il tratto Catti- 
nara-Padriciano. Fa] 

Per quest'ultimo il progetto c'è, ma 
considerata la complessità dell'opera, 
sarà «cosa fatta» soltanto fra quattro 
anni. I passi avanti in questi mesi so- 
SOR fatti. Ai primi di luglio è giun- 
e È Rotizia che la Società Autovie ser- 

è risultata vincitrice (come capo- 
gruppo di alcune aziende) della gara 
per il progetto preliminare, bandita a 
livello europeo che ha visto in lizza 
una trentina di gruppi italiani e stra- 
neri, 

Per l'assegnazione definitiva della 
progettazione i primi classificati do- 
vranno presentare un'offerta in base 
ai costi progettuali stimati. Costi e 
tempi? Per i tempi, come detto, si par: 
la di almeno quattro anni. I costi sono 
letteralmente lievitati in questi anni: 
circa 240 miliardi, 180 per i lavori e 
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Miagola da sottoterra: salvo 


sarà pronta fra 4 anni 


una sessantina per imposte, espropri e 


va riguarda la realizzazione delle due 
gallerie «Carso» lunghe 2900 metri, 
parte in curva e gran parte in rettili- 
neo fra l'attacco ti 

fianco del curvone della 202 e lo svin- 
colo di Padriciano. Si tratta di costrui- 
re due gallerie con la strada che sarà a 
tre corsie in salita e a due in discesa. 
Bisognerà asportare qualcosa come 
due milioni di metri cubi di roccia. 

Per evitare problemi di smaltimento 
del materiale roccioso è stato ipotizza- 
to anche di portarlo alle cave vicine 
tramite una teleferica. Prima di arriva- 
re al progetto comunque si dovrà tene- 
re un'apposita conferenza dei servizi 
tra Anas, Regione e comuni interessa- 
ti. Per quanto riguarda Trieste (la noti- 
zia è della fine di luglio) il Comune, 
per bocca dell'assessore Viviana de 
Grisogono ha annunciato che per quan- 
to riguarda la grande viabilità (si parla 
di licitazione privata per la gestione di 
673 milioni) a settembre saranno vara- 
ti gli appalti. 


el ciglione carsico a 


Dalla pioggia di miliardi 
che l’Anas ha rastrellato in 
vecchi capitoli o finanzia- 
menti non usati ecco 57 
miliardi per un’arteria del- 
la provincia di Trieste fon- 
damentale per la viabilità: 
la Lacotisce-Rabuiese. 

La cifra raggranellata 
dall'Anas è di 57,3 miliar- 
di, non basteranno a com- 
pletare l'opera che ha un 
costo complessivo di circa 
120 miliardi, ma intanto, 
visto che il progetto esecu- 
tivo è già pronto potranno 
essere aperti i cantieri per 
un primo lotto (si parla del 
'97) e quando i lavori sa- 
ranno in fase avanzata, 
probabilmente sarà possi- 
bile reperire i soldi per 
completarla. 

I 128 miliardi sono avan- 
zi di bilancio che l'Anas ha 
deciso di mettere a disposi- 
zione della regione per ope- 
re prioritarie 0, immedia- 
tgamente cantierabili. Il 
piano di spesa è stato ap- 


A breve la firma della convenzione 


con la Regione e anche 


l’affidamento dei lavori ( inizio 


nel ’97) ad Autovie servizi 


provato il 18 giugno scor 
so. La Regione nel frattem- 
po sta procedendo con le 
ultime autorizzazioni e @ 
giorni ormai si conta di fir- 
mare la convenzione con 
Autovie servizi a cui saré 
affidato il progetto definiti 
vo. Si tratta di una rivisita- 
zione di quello già esisten- 
te. Apertura dei cantieri? 
Probabilmente nei primi 
mesi del ‘97, Ù 

L'assessore regionale al 
trasporti, Giorgio Mattas- 


sì, per scaramanzia e per 
sicurezza, non indica anco- 
ra date precise. «Date, con 
1 tempi che corrono, non le 
faccio - commenta - nean- 
che per la firma della con- 
venzione. Mi hanno detto 
che le carte saranno pron- 
te a giorni e spero che sia 
così, L'intenzione comun- 
que è di chiudere prima 
possibile), 

E soprattutto utilizzare 
dei soldi per opere essen- 
ziali per Trieste. «C'è stato 


un riparto dei fondi da par- 
te dell'Anas con qualche 
aggiunta - continua l'asses- 
sore - del resto la Lacoti- 
sce-Rabuiese era una delle 
arterie previste dalla legge 
19 sulle aree di confine e 
ai fondi ad essa legati. C'è 
ora questa possibilità di 
avere il finanziamento e 
abbiamo aperto un tavolo 
di confronto con l'Anas e 
arriveremo a un accordo 
quadro», 

Un tassello importante 
che completa la viabilità 
della Provincia: «Proprio 
con l'accordo quadro cer- 
cheremo di ottenere in se- 
guito altri fondi - conclude 
Mattassi - e il completa- 
‘mento della grande viabili- 
tà triestina è legata a que- 
ste intese che stileremo an- 
che con i ministeri. E' una 
tappa di arrivo.su cui si 
trova, d'accordo anche il 
coordinatore della task for- 
ce per l'occupazione, Gian- 
franco Borghini». 

8.8. 


UN TRIESTINO SI SCHIANTA VICINO A FERENCI 


Muore in moto in Istria 


Vladimiro Sparagna è stato soccorso inutilmente all'ospedale di Pola 


Sanità, vertice a Udine 
sui «tagli» a Trieste 


Razionalizzazione e ri- 
strutturazione del pia- 
neta anità, si stringono 
sempre più i tempi del 
le decisioni sui tagli. 

Per questo pomerig- 
gio infatti è stato an- 
nunciato un vertice a 
Udine tra l'Azienda sa- 
nitaria triestina e 
l'Agenzia regionale sa- 
nitaria. Nel capoluogo 
udinese si recherà il di- 
rettore generale, federi- 
co Montesanti, assie- 
me al suo staff. 

. Si attendono le deci- 
sioni precise sui tagli 
da effettuare a Trieste, 
Nelle scorse settimane 


la Regione aveva invia- 
to all'Azienda sanitaria 
la delibera di approva- 
zione del bilancio, di 
previsione per il ‘96 
con tutta una serie di 
prescrizioni. — 

In pratica si ricorda- 
va il piano dei tagli in 
programma: diminuzio- 
ne di 60 posti di lavo- 
ro, riduzione di 215 po- 
sti letto. DisattiVazione 
di tre unità operative: 
chirurgia enerale, or- 
topedia e traumatolo- 
gia e urologia. Oggi po- 
trebbero giungere con- 
ferme o eventuali ag- 
giustamenti al piano. 


La Criminalpol sbarca in città 


La sede scelta è la Questura, al terzo piano: è una sottosezione di quella di Padova 


Una nuova struttura in- 
Vestigativa sta per aprire 
i battenti a Trieste. E 
una sottosezione della 
«Criminalpol» di Padova 
competente su tutte le 
‘Tre Venezie. Avrà sede al 
terzo piano della Questu- 
ra anche se a livello ope- 
rativo i suoi dirigenti 
non dovranno render 
conto della loro attività 


Saranno 
impegnati 
quindici 


al questore Lorenzo Cer- 
netig. Punto di riferimen- 
to del nuovo ufficio è uni- 
camente il Servizio Cen- 
trale Operativo di Roma 
e la sua sezione di Pado- 
va. Complessivamente 
nella nuova sede, che al- 
cuni operai stanno ap- 
prontando proprio in que- 
sti giorni, dovrebbero la- 
vorare una quindicina di 


uomini 
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Due sono i funzionari 
di polizia a tutt'oggi can- 
didati dirigere il nuovo 
ufficio che avrà compe- 
tenza su tutto il Friuli- 
Venezia Giulia. Paolo 
Gropuzzo, al vertice del- 
l'uffico  Narcotici della 
Questura di Milano ed 
Emanuele Bonato, attua- 


investigatori. Tutti gra- A 
duati, Molte domande so- le responsabile della 
no già state presentate al squadra mobile di Udine. 


Circola, come preten- 


Ministero, che le sta va- ome 
dente alla direzione, an- 


gliando con attenzione. 


vari tipi di pneumatici adatti 


che il nome dell'ex capo 
della mobile di Trieste 
Garlo Lorito da qualche 
tempo trasferito a Gori- 
zia. Ma la recente con- 
danna inflittagli dal Gip 
di Trieste per aver scrit- 
to il falso in un rapporto 
inviato alla Procura della 
Repubblica, lo dovrebbe 
aver messo fuori gioco. Il 
processo d'appello deve 
infatti essere ancora cele- 
brato. 

In effetti i rapporti tra 
gli uffici della 
«Griminalpol» e l'autori- 
tà giudiziaria sono più 
che intensi, specie se si 
pensa che per legge que- 
sta struttura deve occu- 
Parsi «di attività investi- 
gativa relativa ai delitti 

criminalità organizza- 
ta, ai sequestri di perso- 
na, alla ricerca e alla cat- 
tura dei latitanti più peri- 
colosì». Il tutto «in colle- 


Dove troverete il consiglio di esperti che Vi suggeriranno 
er la Vostra vettura 
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MONCINI GOMM 


Lorito, ex capo 
della Mobile, 
trai possibili 

direttori 


gamento con organi di po- 
lizia esteri, nonchè con 
la direzione Centrale dei 
Servizi Antidroga». 

Ma non basta. Il decre- 
to del 4 settembre 1991 
prevede che: la 
«Criminalpol» cooperi 
con le «squadre mobili e 


' conigli altri servizi di po- 


lizia giudiziaria nello 
svolgimento di operazio- 
ni di particolare comples- 
sità o che comunque coin- 


volgono la competenza 
di più uffici 0 Servizi ol- 
tre l'ambito provinciale, 
coordinando l'attività in- 
vestigativa relativa ai de- 
litti di criminalità orga- 
nizzata», Infatti lo stesso” 
decreto impone che i re- 
sponsabili delle 33 
mobili si curino «di dare 
tempestiva comunicazio- 
ne ai direttori dei Centri 
Criminalpol, tenendoli in- 
formati delle attività 
svolte e dei risultati con- 
seguiti). È 
Come si comprende fa- 
cilmente, le. «Gerarchie» 
sono determinate a tutto 
favore della nuova strut- 
tura che sta per sbarcare 
a Trieste, Solo in caso di 
informazioni che riguar- 
dino l'ordine e la sicurez- 
za pubblica vi è l'obbligo 
di legge di informare 
«tempestivamente i que- 
stori territorialmente 
competenti), 


PNEUMATICI VETTURA 
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via del Coroneo n. 31 
tel. 


Vladimiro Sparagna, 
49 anni, residente a 
Borgo San Sergio in 
via Donaggio 3, è mor- 
to sabato sera al- 
l'ospedale di Pola per 
le gravi ferite riporta- 
te in un incidente 
stradale. 

Verso le 18.40, nei 
pressi dell'abitato di 
Filippi, è uscito di 
strada con la sua mo- 
to «Kawasaki» targata 
Ts 57695. Nessuno ha 
visto lo schianto ma a 
quanto sembra tutto 
è accaduto in una cur- 
va particolarmente in- 
sidiosa affrontata dal 
motociclista ad alta 
velocità. Non ci sono 
altre spiegazioni. 

La caduta è stata ro- 


Al momento di chiudere lo scavo gli operai non si erano accorti di lui 


vinosa. Il traffico si è 
bloccato e i soccorrito- 
ri scesi dalle auto han- 
no cercato di rianima- 
re il ferito. Dopo qual- 
che tempo è giunta 
l'ambulanza. 

Le condizioni di Vla- 
dimiro Sparagna era- 
no disperate. È stato 
trasportato all'ospeda- 
le civile di Pola ed ac- 
colto nel reparto di 
traumatologia. Un pa- 
io d'ore più tardi è 
morto senza aver ri- 
preso conoscenza. 

Secondo le poche in- 
formazioni diffuse 
dalla polizia croata, 
l'uomo stava trascor- 
rendo le vacanze a Fe- 
renci, dove possiede 
una casa. 
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* Sara Miss Trieste '96 
E’ Sara Miss Tneste | 
È Sara Lazzari «Miss Trieste 1996», La sedicenne 
studentessa delliceo scientifico Galilei è stata 
«incoronata» sabato sera alla discoteca Machiavelli 
da Martina Nessi, la «campionessa» uscente, che 
l'estate scorsa si è aggiudicata il titolo per l'edizione 
1995. La lunga notte di «Miss Trieste 1996» ha visto 

la partecipazione di ventun candidate prescelte | 

dai lettori de «Il Piccolo». Giada Bertoni, una grazio- 
sa studentessa universitaria di vent'anni, è invece 

la vincitrice del 6.0 Fotoreferendum indetto dal 
nostrogiornale, che quest'anno ha registrato un 
numero «record» di schede. Alla classica 
manifestazione dimoda e bellezza le ragazze hanno 
sfilato in passerella sotto gli occhi degli amici, dei 
parenti e dei numerosissimi curiosi, Prima in abito 
elegante e poiin costume da bagno. Una notte magica 
quella del Machiavelli, che ha visto protagonista 
anche Michela Giovannini, studentessa 

ventenne, che si è classificata al secondo posto 
precedendo le altre pretendenti al titolo di «Reginetta 
dell'estate 1996». 


Vigili del fuoco, tecnici 
dell'Acega e di una ditta 
privata mobilitati ieri 
per due ore e mezzo per 
liberare un gattino im- 
prigionato sotto l'asfalto 
di piazza Dalmazia. Era- 
no quasi le ventuno al- 
lorchè il micetto, un ti- 
grato di circa un mese, è 
tornato a vedere la luce 
per venire infine «adotta- 


to» dalla tabaccaia. Era 
stata proprio lei a sentir- 
lo miagolare verso le 18 
e a chiamare i pompieri. 
Nella zona era aperto 
uno scavo fino a ‘tre 0 
quattro giorni orsono. Al 
momento di richiuderlo, 
gli operai non si sono ac- 
corti della presenza del- 
l'animale, , «tumulando- 
lo» lì sotto. Il gatto però, 
che aveva spazio per 
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muoversi, è riuscito a 
chiamare aiuto e a farsi 
portare in salvo. 


Il Piccolo 


OGGI IL CONSIGLIO REGIONALE DECIDE SUL GRADO DI TUTELA DA ASSEGNARE AL TERRITORIO 


Trieste / Città 


Parco del Carso al dunque 


Secondo il Consiglio comunale appaiono riduttive le determinazioni che sta assumendo la Regione 


Comune, si presenta 
il direttore generale 


Oggi a mezzogiorno 
sarà presentato uffi- 
cialmente nel salotto 
azzurro del palazzo 
municipale di piazza 
Unità 5 il professor 
Andrea Viero, docente 
della Bocconi, nuovo 
direttore generale del 
Comune di Trieste. 

Il Gomune che già 
all'articolo 135 del 
proprio statuto preve- 
de l'istituzione del di- 
rettore generale, anti- 
cipa in questo senso, 
come si legge in una 
nota, il disegno di leg- 
ge del ministro Bassa- 
nini che consente ai 
comuni di oltre 30 mi- 
la abitanti la facoltà 
di avvalersi di questa 


LISTA 


Continua 
lafesta 
almolo 
Pescheria 


Continua al molo 
Pescheria la Festa 
del Melone inaugu- 
rata l'altra sera con 
l'intervento politi- 
co del presidente 
onorario della Lista 
per Trieste, Manlio 
Cecovini, alla pre- 
senza del presiden- 
te Gianfranco Gam- 
bassini e del capo- 
gruppo comunale 
della LpT Giulio 
Staffieri. 

Cecovini nel cor- 
so di un'applaudita 
relazione ha invita- 
to i triestini a diffi- 
dare del governo 
Prodi e dell'attività 
amministrativa di 
‘una Regione defini- 
ta «friulanista». Tri- 
este, secondo Ceco- 
vini, dovrà riscopri- 
re le proprie poten- 
zialità nell'autono- 
mia e nel suo porto. 

Stasera il pro- 
gramma prevede 
dalle 18 musica di 
intrattenimento 
con il musicista Pli- 
nio Postogna. Dalle 
20.30 Umberto Lup- 
pi intratterrà il pub- 
blico con lo spetta- 
colo «Trieste sotto 
le stelle». 

I chioschi ‘enoga- 
stronomici saranno 
in funzione dalle 
17. Il dibattito poli- 
tico previsto per 
stasera e stato rin- 
viato a domani. 


ITALNOVA 


Abbigliamento donna 
Taglie forti 
Grandi saldi 
Prezzi piccoli 


Piazza Ospedale, 7 


DIAMANTI 


Collier 
Solitari 


Bracciali tennis 


Gioielleria 
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nuova figura di mana- 
ger pubblico. 

Lo staff del Comune 
insomma si rafforza, 
considerata la collabo- 
razione attuale dell’in- 
gegner Gambardella 
che, in tema di mate- 
rie economiche, ha 
fornito un apporto al- 
l'amministrazione. 
Gambardella ha fra 
l'altro realizzato il 
«Progetto Trieste». 

Il disegno della 
giunta Illy che ha co- 
me obiettivo un Co- 
mune dalla gestione e 
i quadri aziendali, nel- 
l'ottica dell'efficienza 
e della qualità dei ser- 
vizi, continua ad ave- 
re il suo compimento. 


Parco del Carso al dun- 
que. Oggi si saprà se il 
documento del consiglio 
comunale sarà accolto 
dalla Regione o se l'am- 
ministrazione del Friuli- 
Venezia Giulia deciderà 
di procedere nel suo 
schema di alcune aree 
naturali protette. Il con- 
siglio regionale si riuni- 
rà per vagliare il tema 
del Parco del Carso. Ed è 
noto che la legislazione 
sui parchi comporta il 
massimo grado di tutela, 
tanto che la sua applica- 
zione nella nostra pro- 
vincia è stata voluta dai 
Verdi. Anche il Polo e 
Nord libero, nell'assem- 
blea cittadina, hanno 
sposato questa tesi. La 


* gestione della struttura 


è stata fra l'altro rimos- 
sa dal consiglio comuna- 
le di Trieste, visto che 
Polo e Nord libero pensa- 
vano all'ente Provincia 
mentre la maggioranza 
che fa perno su Ppi e Pds 
guardava alla Comunità 
montana. 

Il Consiglio cittadino 


all'unanimità ha comun- 


Il Comune non ha toccato 


il tema della gestione 


(Comunità montana 0 Provincia) 


ma vuole valorizzare chi vi abita 


que approvato una nor- 
mativa che dia la possibi- 
lità a chi abita il territo- 
rio di continuare nelle 
tradizionali attività che 
hanno determinato il 
suo aspetto di intreccio 
fra il Carso e il lavoro 
delle genti che vi risiedo- 
no. Ovvero tutte le forze 
politiche sono d'accordo 
nel dare massima valo- 
rizzazione a chi da tem- 
po opera nell'area. 

Ma nella sostanza il 
consiglio comunale non 
è compatto, I rappresen- 
tanti dell'Unione slove- 
na in Alleanza per Trie- 
ste non erano presenti 
nell'assemblea. durante 


n 
9, 
Domenica d’agosto, che bora fa 
Un risveglio con labora. In questa pazza estate, anche la prima domenica 
| d'agosto ha voluto far pazzie, ma nel pomeriggio è esploso il sole. 


UN NUOVO INVITO DI «CAMMINA TRIESTE» 


«Usiamo meno l'automobile» 


«Il nuovo appello del sindaco Illy a usare meno l'au- 
to va raccolto prima che sia troppo tardi, sebbene i 
rappresentanti di alcuni settori economici si stiano 
nuovamente agitando, insensibili ai richiami di soli- 
darietà.) Lo rileva Sergio Tremul, coordinatore di 
«CamminaTrieste», che da un viaggio in Costa Azzur- 
ra ha tratto alcuni spunti di riflessione che ora sotto- 
pone ai triestini. 

«A Nizza — rileva Tremul - un'ampia area è adibi- 
ta a zona pedonale dalle 9 del mattino alle due di 
notte e un ristoratore si dichiara soddisfatto di ciò. 
Le piazze sono sempre sgombre di macchine e non si 
vede mai un'auto sui marciapiedi. Esistono corsie 
preferenziali per i bus e le soste, a pagamento e non, 
si fanno solo negli spazi consentiti.» 

«A Cannes — continua Tremul — le aree urbane so- 
no ordinate, fioriere molto belle sono disposte ai lati 
delle strade, il transito delle macchine è consentito 
a velocità bassa, e la sosta è permessa in zone diver- 
se, a pagamento. A Mentone invece ci sono conteni- 
tori per i bisogni dei cani, molti avvisi ai proprietari 
di munirsi di paletta e minacce di sanzioni. A Trie- 
ste — conclude il coordinatore di CamminaTrieste — 
nonostante le ordinanze e le lettere inviate a ogni 
proprietario di cane, ci sono moltissimi trasgressori 
che non hanno alcun rispetto per i cittadini, costret- 
ti a camminare su marciapiedi sporchi e maleodo- 
ranti. 


Sari ge 


Era campione di culturi- 
smo, aveva un lavoro e 
uno stipendio più che 
decente, di fronte a sé 
‘una vita tutta da inven- 
tare. Oggi è un invalido 
civile (con una invalidi- 
tà riconosciuta del 46 
per cento), non trova la- 
voro e guarda al futuro 
con timore. Questa è la 
storia di Ettore Manes, 
35 anni, che l’8 luglio 
del 1990 rimase coin- 


volto in una incidente 
stradale apparentemen- 
te senza gravi conse- 
guenze, e che invece gli 
ha cambiato al vita. 

La mattina di quella8 
luglio di sei anni fa, Ma- 
nes si stava recando al 
lavoro, alla Cooperati- 
va  ortofrutticola. do- 
v'era socio, con la sua 
«Vespa». * All'incrocio 
tra via Valdirivo e via 
Filzi un'automobile 
non rispettò il semafo- 
ro rosso, e lo investì in 
pieno. Distrutta la moò 
to, Manes fu portato al 
pronto soccorso di Cat- 
tinara. A quell'epoca il 
giovane era al massimo 
della forma: praticava 
il culturismo, partecipa- 
va a gare internaziona- 


L'ODISSEA DI ETTORE MANES CHE ORA SI AFFIDA A UNA CAUSA «DISPERATA» 


Travolto sei anni fa da un’auto 
ha perso salute, lavoro e sport 


li, e insomma era, come 
si dice, di corporatura 
piuttosto robusta. Al 
pronto soccorso i medi- 
ci gli medicarono varie 
escoriazioni e botte, si 
assicurarono che non 
avesse fratture, ma vi- 
sto anche il suo fisico 
resistente lo rimandaro- 
no a casa con qualche 
cerotto. A sera, però ini- 
ziarono le complicazio- 
ni. Manes cominciò a 
provare un forte dolore 
che dalla schiena si pro- 
pagava agli arti, alle 
braccia, alle mani. Il 
giovane tornò all'ospe- 
dale di Cattinara, gli fe- 
cero altri esami ai raggi 
x senza però riscontra- 
re alcunché. Manes fu 
rimandato a casa. Ma 
né quella notte, né le 


l'approvazione del docu- 
mento. 

Lo stesso Pds ha guar- 
dato con perplessita («e 
con realismo» ha osser- 
vato il capogruppo De 
Rosa) la scelta emersa 
dall'aula. Il Polo con 
Staffieri, da parte sua, 
ha rilevato come neces- 
saria la presa di posizio- 
ne rigida del Comune di 
Trieste. Ovvero, a suo 
avviso, sì assumerà la 
Regione la responsabili- 
tà di togliere al Carso la 

alifica che lo possa 
mettere alla pari di altri 
parchi regionali e nazio- 
nali. 

Secondo il consiglio co- 


munale di Trieste «appa- 
iono certamente ridutti- 
ve le determinazioni che 
sull'area carsica sta as- 
sumendo la Regione nel 
decidere in materia di 
parchi e riserve naturali 
e ciò proprio per le com- 
pressioni in qualità e 
possibilità di intervento 
che ne verrebbero per il 
Carso». 

Il Carso insomma, se- 
condo alcuni dovrebbe 
assumere la forma Parco 
nella sua accezione più 
ampia. Ma questo non 
piace alla comunità slo- 
vena e nemmeno al Pds. 
Il punto, come era stato 
espresso da alcune posi- 
zioni, potrebbe essere co- 
stituito dal fatto che il 
Parco attragga investi- 
menti e realizzi un' at- 
trazione turistica tale da 
valorizzare le potenziali- 
tà che gli abitanti espri- 
mono da tempo. La Re- 

ione probabilmente ri- 

lurrà la tutale ad ambi- 
to intercomunale. Do- 
vrebbe quindi finire con 
il solito compromesso, 
senza rischi per nessu- 
no. 


Lo 


Priebke, oggi la protesta in Risiera 


Sisvolgerà questo pomeriggio alle 18 alla Risiera di San Sabba la protesta 


silenziosa indetta 


Lunedì 5 agosto 1996 


a Comunità ebraica contro la sentenza 


del processo Priebke, ritenuto colpevole, ma non condannabile. Alla 
manifestazione partecipano gli operatori didattici della Risiera. Dopo le 


adesioni di Rifondazione comunista, 


del Ppi e dell'associazione «Progetto 


democrazia in divisa», ieri anche il Pds ha invitato i propri iscritti a 


partecipare all 


ativa «contro una sentenza che offende il popolo». 


VANNO REGOLAMENTATI DALLA REGIONE TRAPPORTI CON LE ISTITUZIONI 


Volontariato, la legge urge. 


In una tavola rotonda ribadita la necessità di una rapida approvazione della normativa 


369 orgalizzazioni di vo- 
lontariato sollecitano 
l'introduzione della leg- 
ge regionale 12, che di- 
sciplina 1 loro rapporti 
con le istituzioni. Ad ol- 
tre un @hno dalla sua 
promulgazione non è sta- 
to ancora revisionato e 
approvato quel Registro 
generale, istituito in ap- 
plicazione della legge na- 
zionale 266/91, punto 
cardine di un «nuovo 
corso», ben delineato e 
trasparente nelle relazio- 
ni tra realtà del volonta- 
riato e ufficiali, 

Una tavola rotonda or- 
ganizzata dal Movi (Mo- 
vimento di Volontariato 
italiano) triestino a villa 
Prinz ha voluto fornire 
un quadro della comples- 
sa situazione € Una lettu- 
ra dell'importante legge 
per stimolare la Regione 
all'approvazione. Il pri- 
mo passo spetta infatti 
ai suoi uffici, Che si tro- 
vano peraltro a dover la- 
vorare in situazione di 
quasi emergeNZa, sguar- 
niti di personale e privi 


di strumenti. 
Nell'affermarlo Gio- 
vanni Machi, Mrettore 


regionale del SeIvizio di 
volontariato, BA Sottoli- 
neato anche COME la bu- 
rocrazia con le SUe attua- 
li pretese di chiarezza in 
realtà complichi Ulterior- 
mente le procedure, Jl 
consigliere ——‘©Blonale 
Claudio Gudin ha illu- 
strato la legg® 12 con- 
frontandola CON Quella 
nazionale che ne è 
all'origine e rilevando la 
sua ‘aderenza alla Tealtà 
regionale. Suoi punti for. 
ti risultano la possibili 
tà, per le orgaD1Zzazioni 


notti e i giorni sUccessi- 
vii dolori si attenuaro- 
no. Anzi. È 

Il giovane culturista 
cominciò così una lun- 
ga serie di analisi, vis. 
te mediche specialisti- 
che, esami radiologici 
di ogni tipo, finché, qua- 
si un anno più tardi, 
nel giugno del 1991, 


di volontariato, di espri- 
mere valutazioni su leg- 
gi del proprio settore 
(handicap, anziani, con- 
sultori, minori,ecc.), di 
eleggere un Comitato del 
volontariato, convocare 
un'assemblea regionale 
annuale e di istituire 
Centri di servizio. Questi 
organismi, con al loro in- 
terno numerosi esponen- 
ti del volontariato, coa- 
guleranno le associazio- 
ni e daranno loro più for- 
za nel rapporto con gli 
enti pubblici. 

La legge 12 definisce 
anche le stesse organiz- 
zazioni e i loro settori di 
attività, rigorosamente 
«no profit»; una precisa- 
zione importante per far 
chiarezza nel variegato 
mondo dell'associazioni- 
smo. 

Altrettanto importan- 
te è la possibilità data 
dalla legge di valutare le 
risorse finanziarie della 
Regione. Si riceveranno 
contributi sulla base di 
convenzioni stipulate 
con gli enti pubblici e 
fondi specifici prove- 
nienti da banche e Gasse 
di risparmio. Andino Ca- 
stellano, presidente re- 
gionale del Movi, ha rile- 
vato che entro ottobre il 
Movi nazionale presente- 
rà un «libro bianco». 
«Condividiamo i principi 
della legge 266, che altri 
Stati intendono imitare 
— ha osservato Castella- 
no — ma le leggi regiona- 
li che sulla base sono sta- 
te promulgate non la ris- 
pecchiano. In altri casi, 
come il nostro, non van- 
no avanti o, ancora, han- 
no creato nuove forme 
di burocratizzazione». 

Anna Maria Naveri 


l'esame della Tac (tomo- 
grafia assiale compute- 
rizzata), infallibile, die- 
de il verdetto: Manes 
era afflitto da ben quat- 
tro ernie al disco in va- 
ri punti della colonna 
vertebrale. Un trauma 
difficile da riscontrare 
nelle radiografie, e di 
cui nessun medico fino 
a quel momento si era 
accorto, Le conseguen- 
ze per Manes sono disa- 
strose: i medici gli vie- 
tano di compiere sforzi, 
e lo mettono per iscrit- 
to. Di fronte a tale docu- 
mento la Cooperativa 
dove lavora Manes, a 
norma di statuto, è co- 
stretta a licenziarlo. Il 
giovane, che già dal 
giorno dell'incidente ha 
dovuto ‘abbandonare 


«Noi aiutiamo i poveri, ma i poveri, 
ovviamente, non possono aiutarci). 
Elide Furlan Barmasse, presidente 
del Gruppo azione umanitaria, sinte- 
tizza con questa frase il momento di 
difficoltà che il volontariato sta attra- 
versando a livello cittadino. «Per la 
precisione — puntualizza la Furlan — 
c'è urgente bisogno di diversi mezzi 
per poter garantire agli indigenti e ai 
malati quell’assistenza di cui necessi- 
tano». 

C'è un dato su tutti sul quale si de- 
ve riflettere alla svelta: la povertà 
nel capoluogo giuliano non è più un 
fatto sporadico. «Sono tante le perso- 
ne che ogni settimana bussano alla 
porta della nostra sede — prosegue 
Elide Furlan —: chiedono soldi, generi 
alimentari, vestiario. Nella stragran- 
de maggioranza dei casi sono triesti- 
ni e non extracomunitari, come a 
molti verrebbe da ipotizzare. Altri di- 
sagiati chiedono lavoro; soprattutto 
quei giovani che, usciti dal carcere, 
si vedono sbattere tutte le porte in 
faccia». 

Attivo dal 1977, il Gau svolge la 
propria azione di volontariato su di- 
versi piani. Attraverso una linea di 
ascolto telefonico l'operatore assicu- 
ra una presenza amica che offre dia- 
logo, attenzione e comprensione, rl- 
spettando l'anonimato dell'interlocu- 
tore. HE 

Oltre all'assistenza domiciliare 
(conforto, compagnia, piccoli servi- 
zi), il Gruppo cura, su prenotazione, i 


IN DIFFICOLTÀ GLI ENTI ASSISTENZIALI 


E tanti nuovi poveri 
bussano al «Gau» 


trasporti per persone anziane, mala- 
te o disabili. I volontari, una-trente= 
na, usano automezzi attrezzati con 
carrozzine per invalidi e autolettiga. 
«Sulla carta tutto sembra filare liscio 
— osserva un volontario — in realtà 
dobbiamo passare attraverso mille 
difficoltà per portare aiuto». 

A fronte di un incremento della do- 
manda di trasporto per i bisognosi, 
cresce di giorno in giorno il bisogno 
di mezzi funzionali idonei per svolge- 
re tale compito. Il trasporto di un in- 
valido è ovviamente faticoso. A com- 
plicare le cose le difficoltà di par- 
cheggio per i mezzi, l'onnipresente 
presenza di barriere architettoniche, 
la particolare struttura delle rampe 
d'accesso e la complicata conforma- 
zione delle scale (spesso a chiocciola) 
di gran parte degli stabili d'epoca in 
cui per la maggior parte gli anziani 
vivono. E se la persona che dà soccor- 
so è una donna, è facile intendere 
che le difficoltà aumentano. 

«Proprio sul fronte del trasporto 
potremo risolvere molti problemi po- 
tendo contare su dei nuovi mezzi 
elettrici per il superamento delle bar- 
riere architettoniche. Ma la tecnolo- 
gia costa: da soli, purtroppo, non pos- 
siamo farcela. Per questa ragione — 
chiude il presidente del Gau — il no- 
stro Gruppo vuole sensibilizzare gli 
enti e le associazioni di volontariato 
‘per poter offrire maggiori e migliori 
servizi», 

Maurizio Lozei 


to, che compie a sua 
volta un'indagine dagli 
esiti negativi: di quelle 
radiografie non c'è più 
traccia. 

E arriviamo ai nostri 
giorni, con una causa 
pendente che lo stesso 
avvocato di Manes, Lu- 
cio Frezza, non esita a 
definire «disperata». 
«Ma io chiedo giustizia 
- dice Manes -: pratica- 
vo lo sport a livello ago- 


Dai fasti 
del culturismo 
all’invalidità 
dioggi 


ogni attività sportiva, 
sì ritrova anche senza 
lavoro. Comincia una 
battaglia legale con l'as- 
sicurazione di chi lo ha 
investito, e nel frattem- 
po Manes si rivolge al- 
l'Azienda sanitaria loca- 
le per farsi riconoscere 
l'invalidità civile. Che 
gli verrà concessa nel 


Val: 


1995 a seguito dell'«er- 
‘nia discale C3, C4, C5, 
C6, C7 (i numeri delle 
vertebre, ndr) con rile- 
vante limitazione del 
rachide cervicale - Er- 
nia discale L4-L5), to- 
me recita il referto. Ma 
la valutazione dell'Usl 
non è valida per l'assi- 
curazione, che liquida 
14 milioni di lire per le 
conseguenze del «colpo 
di frusta». Manes non 
si dà per vinto, e cerca 
di dimostrare l'eviden- 
te legame tra l'attuale 
invalidità e l'incidente 
del luglio 1990. Chiede 
di avere le radiografie 
effettuate quella sera 
ma, colpo di scena, al- 
l'ospedale non le trova- 
no. Il giovane si rivolge 

miionnie del mala- 


nistico e potevo diven- 
tare qualcuno, avevo 
un lavoro da due milio- 
ni netti al mese, di fron- 
te un futuro tutto da vi- 
vere; oggi non ho una li- 
Ta, non posso avere una 
famiglia, sono iscritto 
alle liste di disoccupa- 
zione per invalidi civili 
ma ci vorranno forse 
anni prima di trovare 
un lavoro; vista la per- 
centuale di invalidità 
potrei lavorare tranquil- 
lamente come autista, 
ma trovare un posto è 
quasi impossibile; e tut- 
to questo perché un'au- 
to mi ha investito sen- 
za che avessi alcuna 
colpa e perché gli avvo- 
cati dell'assicurazione 
sono più furbi; è giusti 
zia questa?». 
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LA «GRANA» 


«E’ difficile tornare 
“a casa per colpa 
ei ritardi del bus 44» 


jamo in di 


fficoltà 


Meglio le parole crociate 
chele «ciacole» su Telefriuli 


L'altra sera i programi 
della tv dava, su Tele- 
friuli, el film «La grande 
pioggia», film vecio e 
stravisto ‘ma, piutosto 
che i stupidezzi e pezo 
dei altri canai, ben ven- 
ga «La grande pioggia», 
Belosen fato. a 

Se semo dunque pare- 
Ciai per le oto e mezza, 
Ma a quell'ora iera anco- 
ra publicità, e dopo xe 
vignude vedute de Mon- 
falcon e alcuni signori, 
che se passava la paro- 
la, ga comincià a parlar 
de grandi robe che se ga 
intenzion de far a Mon- 
falcon (un terminal de 
no so cossa e altro) per. 
valorizar la cittadina e 

suo «porto». Va ben! 

Ma da quando in qua 
Mofalcon xe Friuli? Pri- 
ma iera Trieste e adesso 
me par che ‘l apartegni 
al capoluogo isontino de 
Gorizia, che gnanche ela 
xe mai stada Friuli, o 
me par a mi? Difati mia 
nona, che iera nata con- 
tadina da quele parti, la 
parlava slavo, ma fur- 
lan no. 


Un omo che go conos- 
sudo e al quale ghe gave- 
vo rimproverà de aver 
fato una certa roba (cati- 
va) senza dirito, el me 
gaveva risposto che lu el 
diritto e se lo cioleva 
solo! Ben! Alora spete- 
mose che un giorno o 
l'altro, chissà che Tele- 
friuli non vegni a parlar 
de Trieste per contarne 
grandi robe che i volerà 
far qua, per «valorizza- 
re» la nostra città e 'l 
suo veccissimo porto! 

‘I xe andai avanti un 
sacco de tempo e dopo i 
ga parlà de una impor- 
tante scuola istituida 
sempre in Friul per istru- 
îr studenti de macchine 
moderne (elettroniche) 
e... inventarne delle no- 
ve. Ore nove e mezza: i 
‘parlava ancora e po' xe 
tornada la pubblicità, 
quela de prima, ripetu- 
da. E 'l film? Chi lo sa! 
Se gavemo stufado, gave- 
mo serà baraca e semo 
tornai in cusina a far pa- 
role incrociade per no 
andar a dormir tropo bo- 
nora. 

Maria Loprieno 


SCUOLA /IL CASO DEL LICEO «DANTE» 


«Tanti bocciati: colpa del '68» 


Sono un'insegnante di 
lettere, vivo in un'altra 
città della nostra regio- 
ne, opero da trent'anni 
nella scuola. Ho seguito 
la vicenda della sofferta 
maturità del liceo classi- 
co Dante. Non intendo 
entrare nel merito della 
questione perché non ho 
abbastanza elementi per 
farlo e perché, in defini- 
tiva, la cosa non mi com- 
‘pete. Vorrei però poter 
esprimere attraverso il 
vostro giornale alcune 
riflessioni che un esito 
così disastroso mi sugge- 
risce e che riguardano 
la scuola in generale. Ri- 
cordo la mia maturità 
avvenuta nell'ormai lon- 
tano ‘64: gli studi erano 
seri, rigorosi, non lascia- 
vano spazio per altri in- 
teressi all'alunno impe- 
gnato e proiettato a co- 
struirsi un futuro, a quei 
tempi realizzabile, che 
lo avrebbe ricompensato 
delle tante fatiche sui li- 
bri. 

Era, quella di allora, 
la scuola in odor di rifor- 
ma gentiliana, selettiva, 
esigente, anche a volte 
classista, ma comunque 
coerente, con se stessa, 
che in linea con tale coe- 
renza imponeva un esa- 
me in cui i commissari 
diventavano garanti ver- 
so lo Stato della corret- 
tezza di un corso di stu- 
di, alla fine del quale ve- 
niva rilasciato un titolo 
di studio che aveva un 
valore effettivo sul a 
no della legalità e della 
validità materiale. Oggi 
un titolo di studio conse- 
guito al di sotto di un 
certo punteggio non ser- 
ve per affrontare certi 
concorsi e comunque Ta- 
ramente è sufficiente 
‘per conquistare una de- 
corosa posizione sociale, 
a meno che non venga 
affiancato da altri titoli. 
Sempre coerentemente 
con la linea scolastica 
di quegli anni l'esame ri- 
chiedeva ai candidati ar- 

fomenti, conoscenze, ri- 
erlmenti, dati in una 
maniera quanto più pun- 
tuale e nozionistica su 
tutte le materie curricu- 
lari, Raramente i risulta- 
tl st scostavano di molto 
da quelli valutati dalle 
scuole di provenienza 
dei candidati: io ricevet- 
ti quanto alla scuola ave- 
vo dato e cioè molto, per- 
ché molto avevo anche 
ricevuto, 

Poi venne il ciclone 
del ‘68 che tutto travolse 
e stravolse sull'onda del- 
la generale contestazio- 
ne; basta con l'autorità, 
i baroni della scuola, i 
contenuti culturali, i te- 
sti reazionari, il nozioni- 
smo inutile... il sistema. 
E cambiarono anche gli 


Cinquant'anni di vita felice insieme 


4agosto 1946 - 4 agosto 1996; viverti accanto tanti anni è stato il più bel dono 


chela vita mi ha dato. 
Grazie amore mio. 


La trenovia di Opicina, 
unica del suo genere al 
mondo, è un «reperto 
funzionante» di archeo- 
logia industriale degli 
Inizi del ‘900 e rappre- 
senta indubbiamente 
una delle più suggestive 
attrattive della nostra 
città. 

Da sempre abbiamo so- 
stenuto che un manteni- 
mento dell'impianto in 
chiave meramente turi- 
stica non sarebbe stato 
sostenibile, propugnan- 
do  un'intensificazione 
del suo utilizzo come co- 
mune mezzo di traspor- 
to collettivo. L'Act con 
coraggio e lungimiran- 


za, ha fatto sue le nostre 
tesi ed ha dato corso, 
nel giugno scorso, ad 
una ristrutturazione del 
servizio che pone la tre- 
novia come cardine del- 
l'intero sistema, dando 
vita ad un incremento 
di utenza che, riparten- 
do maggiormente i costi 
fissi, consente di abbatte- 
re il costo del trasporto 
‘per passeggero. 

Come conseguenza 


. del nuovo assetto, le per- 


‘correnze e le coinciden- 
ze della trenovia sono 
calcolate al minuto con 
grande precisione. Viag- 
giano quasi interamente 
in sede propria, gli unici 


Possibili el liditur 
bativa ‘aj ‘ementi di tur- 


Relativamente agli im- 
pianti semaforici abbia- 
mo suggerito al Comune 
ed all'Anas sulla scia di 
quanto già messo in pra- 
tica nelle principali cit- 
tà italiane ed estere, V’in- 
stallazione di una proce- 
dura di «riconoscimen- 
to» del veicolo tranvia- 
rio e conseguente asser- 
vimento del ciclo sema- 
forico. Ciò consentirebbe 
di accorciare le percor- 


esami di maturità la cui 
più evidente novità sul 
piano pratico fu la sosti- 
tuzione alla presentazio- 
ne di tutte le discipline 
con il fantastico «pallot- 
toliere delle materie» 
che ogni anno con con- 
gruo anticipo vengono 
estratte come da un'ur- 
na della lotteria, affi- 
dando quasi tutto al ca- 

riccio della fortuna, de- 
iso o rinfrancando 
gli animi dei maturandi 
che da quel momento so- 
lo ed esclusivamente ad 
esse si dedicano, trala- 
sciando spesso di com- 
‘pletare i programmi di 
materie che pari dignità 
e importanza dovrebbe- 
ro avere per concorrere 
al raggiungimento di 
una formazione cultura- 
le di base. 

L'attuale riforma, or- 
mai in vigore da più di 
un trentennio, si è rive- 
lata miope e frustrante, 
lo sanno tutti. Essa è per 
giunta nata in un mo- 
mento storico particola- 
re e ormai superato, era 
pervasa di precise con- 
vinzioni che la giustifi- 
cavano: oggi lo spirito 
che l'ha animata non 
c'è più, pertanto la for- 
ma è rimasta, non così 
la sostanza. Mi chiedo: 
con due prove scritte e 

uaranta minuti di col- 
oquio si può stabilire se 
un ragazzo è o no 
maturo? E ancora, che 
cosa s'intende per matu- 
rità scolastica? Forse la 
conoscenza precisa di re- 
gole, fatti, date, testi ov- 
vero il possesso di quel 
nozionismo che una cer- 
ta parte politica ha sem- 
pre rifiutato nel passato 
e che ora, ahimé! pare 
avere riscoperto come 
unica prova di 
maturità? 

Quello dell'insegnan- 
te è un mestiere assai 
impegnativo, che richie- 
de doti diverse e capaci- 
tà di valutazione obietti- 
va e serena scevra da 
qualsivoglia condiziona- 
mento e condita da un 
pizzico di umiltà e com- 
‘prensione per situazioni 
e persone. Noi operatori 
scolastici, che tanto e 
giustamente ci lamentia- 
mo per la scarsa consi- 
derazione ‘pubblica e per 
1 bassi stipendi, dovrem- 
mo dare prova della no- 
stra capacità professio- 
nale e della nostra com- 
pattezza come corpo in- 
segnante. Questo in par- 
ticolare ci eviterebbe di 
trasformarci in esamina- 
tori intransigenti e in 


giudici incontestabili 
dell'operato di altri col- 
leghi. 


Così la scuola dimo- 
strerebbe, per prima, 
equilibrio nell'agire, no- 


tutti. 


renze medie del tram ed 
eliminerebbe i ritardi su- 
biti dalle corse «sfortu- 
nate» che incappano nel- 
la massima attesa a tut- 
ti e due gli impianti. Gio- 
va ricordare che, su di 
una linea a binario uni- 
co, ogni ritardo subito 
da una vettura viene 
inesorabilmente trasmes- 
so a tutte le altre vetture 
Incrocianti, con disse- 
sto, quindi, dell'intero 
servizio. 

Relativamente alla 
via Martiri della LIber- 
tà, infine, riterremmo 
auspicabili l'apposizio- 
ne di paletti e catenelle 
lungo il marciapiede la- 


nostante i travagli che 
all'interno la agitano 
nel tentativo di ricerca 
di una linea fra il vec- 
chio che esiste e resiste e 
il nuovo che fa moda e 
dà luce, ma che alla fine 
non paga. Una scuola 
che respinge dodici ma- 
turandi su cinquanta ha 
già dato la misura della 
confusione che in essa 
regna, mentre ha anco- 
ra una volta perso una 
buona occasione per di- 
mostrare la validità di 
un'istituzione che oltre 
a dispensare cultura do- 
vrebbe presentare al gio- 
vani esempi di onestà n- 
tellettuale e coerenza. 
prof.ssa Anna Ingrao 


Multare 
in santa pace 


Vorrei fare alcune osser” 
vazioni in merito agli in- 
terventi del Comando di 
olio municipale. Sem- 
ra che ormai per noi irt- 
estini andare la doment- 
ca al mare diventi un 
evento impossibile. «In 
primis» per i pochi luo- 
ghi di balneazione dispo- 
nibili e poi per l'impossi- 
bilità materiale a Tag- 
giungerli. È sicuramente 
più facile e più redditi- 
zio mandare una patiu- 
glia lungo la Costiera la 
domenica pomeriggio, 
che regolare il traffico 
caotico lungo la via F. 
Severo, via Valdirivo, le 
Rive ecc. durante la set- 
timana. È giusto che le 
automobili siano anche 
in «tripla» fila nei din- 
torni del Tribunale (do- 
ve se non ricordo male 
hanno anche costruito 
degli autopark e mi sem- 
bra che in zona ci siano 
parecchi posteggi a <Pa- 
gamento»). 5 
Sembra ormai che il 
compito dei vigili urbani 
sia quello di compilare 
tanti foglietti verdi posst- 
bilmente in condizioni 
di tranquillità (cosa c'é 
di meghio di una lunga 
fila di automobili con re- 
lativi proprietari al 
mare?). Mi auguro che 
almeno di tutti questi 
soldi così e 
guadagnati ‘la nostra 
amministrazione faccia 
un uso che risulti vera- 
mente utile per la no- 
stra città (che ne dite del 
rifacimento della terraz- 
za mare situata Ql bivio 
di Miramare che da an- 
ni.è in uno stato, di de- 
grado totale?) È 
A proposito volevo dei 
chiarimenti su quale li- 
nea e con quale 'equen- 
za domenicale ci sono 
questi «autobus» che ci 
permettono, dl raggiun- 
gere i Filtri, le Ginestre 
ecc, 
Marina Cavalieri 


Il 35.0 anniversario 


Peril35.0 anniversario di matrimonio di 
Rosetta e Bruno Squadroni, tanti auguri da 
Mery, Franco, Massimiliano, amici e parenti 


to corsia veicolare e la 
messa in opera di un 
cordolo delimitatore di 
carreggiata. (simile a 
quello già installato in 
via Fabio Severo) tra la 
corsia veicolare e la cor- 
sia tranviaria. 
Chiudiamo rivolgendo 
un sentito ringraziamen- 
to all’Act ed auspicando 
un positivo accoglimen- 
to delle nostre richieste, 
avanzate nell'interesse 
della collettività, oltre 
che della trenovia. 
Alessandro Niccoli 
presidente dell'Ass. 
per la salvaguardia 
e lo sviluppo della 
trenovia di Opicina 


CHI NON CHIUDE 
CHI CHIUDE ND CHI RESTA 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 
AUTORIZZATO ACEGA 


preventivi gratuiti 
MA I Z E N Viale XX Settembre 56, Tel. 574647 


H03157 


RIPARAZIONI E 
IMPIANTI ELETTRICI 


® CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/E, tel. 
772400 orario 10-19, sab. 8-14. Viale Ippodromo 2/ 
2C, tel. 946820 orario 9-12.30/15-20, sab. 8,30-14.30. 

®© CINZIA ACCONCIATURE. Via Piccardi 17, tel. 
IS, Servizi su appuntamento dal martedì al saba- 
09-17. 

® HAIR PLANET. Via Beccaria 9, tel. 775426. Chiuso 
mercoledì, sabato 8.30-16, lun. e mar. 8.30-18.30, 
giov. e ven. 8.30-12.30, 16-20. 

© NUOVA APERTURA ACCONCIATURE MASCHILI. LAURA 
DUBBINI vi aspetta in via San Marco 51/C, tel. 662703. 

@NEW LOOK. Via Tesa 25 - 391003. Merc. chiuso. Lun.- 
Matt. 8.30-12.30/15.30-19.80. Giov./ven./sab. 8.30-17. 

® ROYAL HAIR PARRUCCHE. V. Rismondo 16, 


636310. LAVOR. ARTIGIANALE, PULITURA, RI- 
PARAZIONE. 


® ELITE CENTRO ESTETICA. \. «tel. 7600292 di Bruna 
Francesca. Aperto da lunedì a venerdì 9-19. (Servizio con appuntamento). 


@® INTERNAZ. TRANSALPINA. Via Torrebianca27, tel. 662297. 
Edizioni italiane e straniere di guide e cartografia. Oggi aperto: 15.30-19.80. 


3 Via Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. Consegne a domicilio. Associato 
Millionaire. 


® MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, 


tel. 662400. Assortimento formaggi friulani. 
Associato Millionaire. 


Ila SERVIZIO VENDITA E ASSISTENZA DI TUTTE LE MARCHE "I" 
[-% TRIESTE - VIA UGO FOSCOLO 5- TEL. 040/772300 


® NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D @ 418996. 
© NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/8 @' 382141. 


® NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 660209. 
Negozi aperti il lunedì mattina. 


@SILVANO BUFFA. 
Via Settefontane 40. Tel. 392737. 


® AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211- via Gravisi 1, tel. 816201. 

@ LA FLAVIA. Autoaccessori via Flavia 60, tel. 
831088. 

® AUTOCARROZZERIA CAMPO MARZIO. Tel. 
305940. Via C. Marzio 7. Verniciatura a forno - banco 
riscontro - Fiduciario Lloyd Adriatico. 


KUR NG «e 
"aata 100? OR STINO sist 
mikli ®_GVOGUE 


POLO SPORT 
RALPH LAUREN, 


picina, luglio e agosto. Novità corsi di acquagym in 
piscina e aerobica latina all'aperto. Tel. 214195. Ampio parcheggio. 


© MARINA. Via Carpineto 16. Aperto dal lunedì al sabato 8.30- 
12.30. Pomeriggio Sotaniansne tel. 822210 prezzi imbattibili. 


@L'ANGOLO DEL PANE. Via Settefontane 28, tel. 
di 17- Piazza Puecher 5, tel. 7606407. Domenica 
9-13. 

@LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Domenica aperto. 

@ GIUGOVAZ NINO. Via Canova 30, ang. v. Plccar- 

di. Tel. 360678. 7.30-13.15/17.30-19.30. 


® LIPI 2. Di Davide Auber. Via Madonnina 9, tel. 
7606568. Suole e tacchi L. 22.000, riparazioni rapide. 


Personale professionale con esperienza ospedaliera trentennale 


ASSISTENZA 24 SU 24 
CASA DI RIPOSO CON GIARDINO 


"RAFFAELLA 


\. S. Francesco 48 - | piano - ascensore - Tel. 040-638119 
DISPONIBILITA" DA SUBITO PREZZO CONCORRENZIALE 


PESCHERIA 
da "FABIO" 

il pesce a Trieste 
VIA GENOVA 10 € 362859 


ni 


® S&M - LASER WARRIORS. Via Crispi 38. Per 
prenotazioni: tel.638049. 


) pizzeria "AL CANTINON" 


a AMPIO GIARDINO * Consegna a domicilio 
OPICINA - V. Prosecco 44 e Tel. 212067 


© NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, 
riviste moda, collezionismo in genere. Piazza Barba- 
can 1/A tel. e fax 631562. 

@ LO SCRIGNO. Compravendita antiquariato, collezioni- 

smo, oggettistica, curiosità. Piazza Cavana 1, tel. 303350. 


è Vuotatura pozzi neri 


Tertot Lp 
e Disotturazioni canali e s.inl. j 


condotte in genere con ecolociz/servizi 
operatrici ad alta ed altissima pressione 


.i 


II 
© BOLDRIN ROBERTO. Via D'Azeglio 20, tel. 767076. 
Montaggio antifurto, riparazione cruscotti digitali. 


si — Li 

fax 768721. Lun.- _ RAN 

8.15-138./115.30- © pi 

® AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche in terrazza. Chiuso domenica. 

® TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3. Tel. 631231. 
Cucina tipica triestina pesce e carne. Chiuso lunedì. 

® LA PARADA. Sal. Zugnano 31 - tel. 280094. Giardino, 
musica, aperto fino a tardi. 

® TRATTORIA «IL FRASCO». Via Vecellio 1b - tel. 
364420. Cucina casalinga triestina. Provate il nostro 
carpacio di struzzo. Chiuso domenica e dal 15 al 19. 


® ROSALLEGRA. Via Muratti 3, tel 
mer. 8.15-13, mar.-gio.-ven.-sab. 
19.30. 


® MAGIC DATA. A 


OTOGI 


‘@® STUDIO MARCO. Fototessere adomiclio. Corso talia 29, 


ATTENZIONE IL LADRO E' INAGGUATO 


SI seg Serrature + Casseforti 
® DITTA ZANON di F. Fioriti. V. PEEsdio 21a- Porte blindate E 
tel. 7606500. Urgenze 0336-861953. FERRAMENTA DAMIAN 


© IMPIANTI ELETTRICI. Di Lenardo Benlamino- | Via S. Maurizio 14/B - Tel. 774942 


Tel. 040/382068 - Cell. 0338/6046810. 


IN ESTATE FIOCCANO... LE OCCASIONI 
Una STILO DURACELL : sm 
confezione E 4 


LAMPADINE A RISPARMIO SNEHOENCO 
e tutti i materiali per il vostro impianto 


AI MIGLIORI PREZZI... COME SEMPRE 


MA || VÀ E N materiali elettrici 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - 


fino a esaurimento scorte 


Lunedì 
Pomeriggio @ 
APERTO 


TEL. 635328 


[12] Il Piccolo 


Vita 

di coppia 

Mercoledì 7 agosto, ore 
17-19, e giovedì, ore 


10-12, i coniugi che desi- 
derano superare la crisi 
di coppia o separarsi e 
divorziare da amici sen- 
za traumi legali, econo- 
mici, psichici o rinvigori- 
re la vita di coppia o par- 
tecipare al laboratorio 
familiare, trovano consu- 
lenza, assistenza e me- 
diazione familiare alla 
sede dell’Associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati (Andis) di via Fo- 
scolo 18, segreteria: mar- 
tedì ore 11-12 e mercole- 
dì 18-19, tel. 767815. 


Psicologi 

Sipap 

Giovedì 8 agosto, ore 
17-18, venerdì ore 
11-12, l'associazione 


non a scopo di lucro, con 
interesse culturale e so- 
ciale, degli psicologi libe- 
ri professionisti (Plp-Si- 
pap) dà assistenza agli 
psicologi per la pubblici- 
tà dei titoli non pubblici 
e consulenza e assisten- 
za in psicologia e psicote- 
rapia nella sede di via 
Foscolo 18, tel. 767815. 


Aquileia antica 
Andis 
Domenica pomeriggio, 


18 agosto, l'Associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati organizza una vi- 
sita guidata di Aquileia 
antica (basilica, mostra 
abbigliamento maschile 
e femminile I-VII sec. 
d.C., mura imperiali, ca- 
se romane, mercati, fo- 
ro, porto fluviale) con ap- 
prodo serale a Grado. Il 
programma è pronto. 
Prenotazioni nella sede 
di via Foscolo 18, doma- 
ni 6-agosto, ore 17-18. 
Tel. 767815. 


Corsi 

di licenza media 

Alla scuola media stata- 
le. «Addobbati-Brunnery 
è ancora possibile iscri-, 
versi ai corsi gratuiti per 
il conseguimento del di- 
ploma di licenza media 
in un anno. I corsi posso- 
no essere frequentati da 
lavoratori, giovani che 
abbiano compiuto 16 an- 
ni, casalinghe, disoccu- 
pati e pensionati. Per le 
domande di iscrizione e 
ogni altra informazione 
rivolgersi alla segreteria 
della scuola in via delle 
Ginestre 1, tel. 414291. 


Trieste / Agenda 


Docenti austriaci della scuola media a lezione 


In collaborazione con il «Pàdagogsches Institut des Bundes in Kirntem», presso la Scuola . _ 

edile di Trieste si è concluso nei giorni scorsi un corso di aggiornamento per docenti austriaci 

della scuola media. Nell'ottica di un futuro scambio di esperienze si è brindato al successo 

dell'iniziativa che ha visto il confronto operativo tra metodologie didattiche diverse nell’insegnamento 
professionale. Il castello di Miramare ha infine offerto i suoi suggestivi scenari per una visita organizzata 
eguidata dal direttore della Scuola edile, Ramiro Orto, a degno suggello dell'intero incontro. 


rr 
Mostra Festa Educazione Alcolisti 
a Villa Prinz dello sport matrimoniale anonimi 
«La fine..: un inizio» è il L'Associazione calcio Il Cemp (Centro educa- Cercate un aiuto per un 


titolo della Mostra di di- 
segno degli allievi del 
corso triennale de 
«L'Off», che si inaugura 
questa sera alle 19 a Vil- 
la Prinz in Salita di Gret- 
ta 38. La mostra resterà 
aperta fino al 10 agosto 
dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 20. 


Ray Mantilla 
in concerto 


Oggi, alle 21.30, al Ca- 
stello di San Giusto di 
Trieste, nell'ambito del- 
la rassegna «Castello in 
aria» Bonawentura pre- 
senta Ray Mantilla Euro- 
space Station in concer- 
to. Ingresso lire 15.000, 
prevendita Utat. 


Gita 
allago 


Giovedì 15 agosto, con le 
Acli, gita al lago di Bar- 
cis e a Piancavallo, per 
una giornata diversa, al 
fresco, via dalla calura 
della città, per stare in- 
sieme, socializzare, fare 
nuove amicizie con tan- 
ta allegria. 


San Luigi organizza sul 
campo di calcio di San 
Luigi, al capolinea del- 
l'autobus 26, l'annuale 
«Festa dello sport» che si 
concluderà oggi. Sono 
aperti chioschi. enoga- 
stronomici, e la festa è 
allietata da tre comples- 
si musicali, che si alter- 
nano durante la manife- 
stazione. A disposizione 
ampio parcheggio gratui- 
to. 


Club 
delle famiglie 


L'alcolismo è un proces- 
so che inizia dai primi 
consumi di piccole quan- 
tità di alcol. La slaute è 
un benessere fisico, psi- 
chico e sociale che devi 
difendere. Se il tuo bere 
ti crea problemi il Club 
delle famiglie di via Fo- 
schiatti è uno*strumento 
che attraverso l'amici- 
zia, la solidarietà, l'espe- 
rienza e il confronto di 
sarà di valido aiuto. 
Chiamaci in via Foschiat- 
ti 1 da lunedì a venerdì 
dalle 10 alle 12 e dalle 
16.30 alle 19.30. Tel. 
370690. 


zione matrimoniale pre- 
matrimoniale) propone 
un ciclo gratuito di in- 
contri, nella propria se- 
de (piazza Benco 4, tel. 
365151) di varie informa- 
zioni. Programma per 0g- 
gi, alle ore 17.30, il te- 
ma: «La fisiologia nella 
gravidanza normale». 


Gruppo azione 
umanitaria 

Il Gau è un'associazione 
di volontariato che offre 
tre servizi: ascolto telefo- 
nico «presenza amica» 
assistenza domiciliare, 
trasporti. Chiamate per 
parlare con noi dal lune- 
dì al sabato dalle 18 alle 
20 (orario di tariffa tele- 
fonica ridotta) i numeri 
369622-661109; in altro 
orario è attivo il servizio 


di segreteria telefonica.’ 


Sono inoltre aperte le 
iscrizioni al corso di for- 
mazione per nuovi vo- 
lontari. Gli interessati 
possono telefonare dal 
lunedì al sabato dalle 18 
alle 20 ai numeri 
869622-661109, 


Centro estivo musicale all'istituto Montessori 


Si è concluso all'istituto Montessori il 
Tbambini iscritti hanno fre 
libere sono stati coinvolti 


— In memoria di Aldo Cra- 
vos nel VI anniv. (5/8) dalla 
moglie e dal figlio 50.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria del caro pa- 
pà dalla figlia Gemma 
50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Nicoletta 
Frezza dalla figlia Bianca 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. È 

—In memoria di Bruno Gi- 
berti da Leda Sforza Tarabo- 
chia 50.000 pro Cri-sez.fem- 
minile. 

— In memoria di Eugenio 
Iannuzzi da n.n. 100.000 
pro Ass.Amici del cuore. _ 

— In memoria di Carlo Kri- 
sanowsky dagli amici Elia- 
na Vidi Riosa,Penazzi e Zu- 
ch 200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Ervina La- 
covich dagli amici del dipar- 
timento di Bologna 235.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Olga Laz- 
zeri da Ottaviano ed Angela 
Danelon 100.000 pro Ass.de 
Banfield. 3 

— In memoria di Cristiano 
Marcuzzi dagli zii Licia e 
Bruno e dal cugino Sergio e 
fam. 150.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 3 

— In memoria di Vittorio 
Marotti dalla moglie Paola 
100.000 pro Enpa. 

— In memoria di Floriano 
Marsic dalla fam.Wally e Li- 
dia Rossi 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di. Franca 
Masoni Esposito da Liliana 
e Renato Sossi 50.000 pro 


Chiesa S.Bartolomeo - Bar- 
cola. 

— In memoria di Rina Me- 
nis da Odette e Mario Corsi 
40.000 pro Astad; dalle 
fam.Schiavini e Vitussi 
60.000 pro Gro - Aviano. 

— In memoria di Giuseppe 
Mora da Mari Antonino 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Nadalin da Giordano Dori 
100.000, da Nino ed Anita 


. 50.000 pro divisione oncolo- 


gica. È 

— In memoria di Giuseppe 
Nicolini da Maria e Rudi 
Lotti 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria della prof, 
Adriana Oltremonti da Lau- 
ta Mamolo Chiurco 50.000 
pro Missione triestina nel 
Kenya; da Nora Schromek 


secondo centro estivo musicale tenutosi per tutto il mese di luglio. 
lentato quotidianamente lezioni di strumento, musica d'insieme e coro e nelle ore 


50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; di Claudia Mat- 
tioli 25.000 pro casa di ripo- 
so "Domus Mariae". 

— Im memoria di Lucilla 
Omaitre da Ermes e Fioren- 
za Comar 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Anny Pala- 
dini da Lalli Morpurgo 
100.000 pro Cri-sez.femmi- 
nile; da Lia e Tullo Serdoz 
50.000 pro Airc, 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da 
Margot Ara 50.000 pro Cri- 
sez.femminile; da Oscar,El- 
da e Tiziana Sandrinelli 
100.000 pro Gri-sez.femmi- 
‘nile; da Tiziana Benussi e 
Glelia Poilucci 100.000 pro 
Cri-sez.femminile. 

— In memoria di Antonio 
Palese de Grettaberg da Bru- 
na Bilucaglia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


parente 0 un amico con il 
problema dell'alcol? Se 
volete saperne di più sul 
recupero degli alcolisti, 
siete invitati alle riunioni 
informative che si terran- 
no ogni primo martedì 
del mese Presso il gruppo 
alcolisti anonimi «Il giar- 
dino» di via Pendice Sco- 
glietto, 6 dalle ore 19.30 
alle 21.30, tel. 577388. 


MS RISTORANTI E RITROVI 


Volontari 
Linea azzurra 


Sono aperte le iscrizioni 
al 5.0 corso di formazio- 
ne per volontari di Linea 
azzurra, Un servizio a tu- 
tela e difesa dei minori. 
Gli interessati possono 
telefonare per ulteriori 
informazioni al 306666. 


Amici 
della lirica 


La sede di corso Italia 12 
rimarrà chiusa fino al 19 
agosto, e riaprirà marte- 
dì 20. La segreteria, per 
il tesseramento e per le 
gite, funzionerà col soli- 
to orario (martedì e ve- 
nerdì dalle ‘10.30. alle 
12.30 e giovedì dalle 17 
alle 19). Da martedì 20 
agosto al 5 settembre, i 
soci potranno ritirare gli 
abbonamenti a riduzio- 
ne: della stagione sinfoni- 
ca d'autunno. 


Concorso 
fotografico 


Il circolo culturale «La 
Rupe» organizza il secon- 
do concorso fotografico 
aperto a tutti, con tema 
«Vivere Opicina: gente, 
paese, storia». Il concor- 
so si articola su due fa- 
sce di età, ciascuna sud- 
divisa in due sezioni: 
stampe in bianco e nero; 
stampe a colori. Le fasce 
di età sono così indivi- 
duate: fino a 16 anni 
«Under 16», dai 16 anni 
in poi «Over 16». Ogni 
partecipante può presen- 
tare un massimo di quat- 
tro opere per sezione, 
dal formato minimo 
18x24 cm e massimo 
30x45 cm. Le opere do- 
vranno pervenire entro 
le 20 di sabato 14 set- 
tembre al seguente indi- 
rizzo: circolo culturale 
«La Rupe», via di Prosec- 
co 109, 34016 Opicina, 
Trieste. 


| Sagra a Prebenico 


Happy days. 


L'occhio ha un hel vede. 
re chiaro se lo spirito 
non 


Tem) SER minima 
20,6; temperatura, 
Sa p cpr 24,6; 


massima Ca 24,6; 
umidità 25%; Pressione 
millibar 1018,8 11 dimi. 
nuzione; cielo Sereno; 
vento da E-N-E CON velo. 
cità di 38,2 e raffi. 
che di 53,3 + Mare 
mosso con temberatura 
di 21,3 gradi. 


Oggi: alta alle 0.30 con 
O e alle 13.24 con 
cm 88 sopra il livello me. 
dio del mare; bassa alle 
6:29 con cm 29 © alle 
20.17 con cm 17 Sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
1.35 con cm 3 € Prima 
bassa alle 7.01 con cm 
17. 

(Dati forniti dall E.R.S.A- - Cen- 
i o regionale), 


Nel favoloso parco con terrazza. Panorama fanta- 
stico e chioschi. Carne ai ferri, bibite e Je famose 
«pesche col vin». Oggi dalle 20.30 il complesso 


Farmacie 
di turno 


dal 5 agosto 
al 10 agosto 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Dante 7, tel. 
630213; via Costalun- 
ga 318/A, tel. 813268; 
viale Mazzini 1, Mug- 
gia, tel. 271124; Pro- 


secco, tel. 225141 - 
225340, solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
dalle 19.30 alle 
20.30: via Dante 7; 
via Costalunga 
318/4; via Giulia 14; 
viale Mazzini 1 - 
Muggia; ‘Prosecco, 
tel. 225141 - 225340, 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 


‘urgente. 

Farmacia in servi. 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ‘ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Giuseppe 
Parisi da Antonia Parisi 
100.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— Im memoria di Gilda Po. 
sar da Liliana e Nino Modo- 
la 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. F 

— In memoria di Lucilla Ra- 
seni ved.Aumaitre da Alma 
Posar,Luciana Selva e Alba 
Stecchina 100.000 pro Aire. 
— In memoria di Ottone Sa- 
chs da Lidia,Sergio e San- 
dra 100.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. furia, 

— Im memoria di Milena 
Serra da Carmen D'Amore 
Cervini 20.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo (trapianti midol- 
lo osseo); dagli amici Stoc- 
chi-Barcellato 50.000 pro di- 
visione oncologica. n 
— In memoria di Anna Sira- 
co da Edda e Giorgio Marzi 
30.000 pro Cri. 


— In memoria di Michele 
Trebbi da Adriano e Laura 
Tibaldi 50.000 pro chiesa 
S.Francesco d'Assisi, 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Elda Pieri 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore; dalla cugina Liliana 
Mauri 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Franco Zu- 
pancic dalla fam.Faiman 
50.000, dalle fam.Catala- 
no,Masotti,Rossi e Zerilli 
120.000 pro Centro tumori 
Lovenati. S 
—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da n.n. 50.000 
pro Caritas. 

— ln memoria dei propri ca- 
ri genitori da Nora Somuzzi 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. 
—_ da nn, 100.000 pro Casa 
Sollievo della Sofferenza Pa- 
dre Pio. 


Lunedì 5 agosto 1996 


STASERA A MIRAMARE 


Favola viennese 


di 


Questa sera, al Castel- 
lo di Miramare, per la 
rassegna «Luci e suo- 
ni», il primo spettaco- 
lo farà rivivere, con 
un suggestivo gioco 
di luci colorate, di 
musiche e di brani re- 
citati, la drammatica 
storia di Massimilia- 
no d'Austria e di Car- 
lotta del Belgio ne «Il 
sogno imperiale di Mi- 
ramare», mentre nel 
secondo spettacolo sa- 
rà la sfinge del Castel 
lo a narrare la storia 
dell'operetta vienne- 
se nella «piece» inti- 
tolata «Una favola 
viennese a Mirama- 
re). 

Il primo spettacolo 
inizierà alle 21, e il se- 
condo alle 22.15. 

Per raggiungere il 
Castello di Miramare 
si può usufruire del 
servizio bus numero 
36, in ‘partenza da 
Piazza Oberdan. 


quest'anno, della 


Mitteleuropa  prend 
grande. sfilata delle 
gruppi in cc 


LA FESTA DI DOMENICA 11 AGOSTO 
A Lienz conla «Refolo» 


Su iniziativa dell'Associazione cul- 
turale Mitteleuropa all'edizione di 
«Lienzer 
dtfest» che si terrà ‘domenica 11 


agosto nel capoluogo del Tirolo 
Orientale parteciperà pure la banda 
musicale «Refolo» (nella foto), che 
assieme a una rappresentanza della 


bande e dei 
E ime che si snoderà 
lungo le vie del centro cittadino, 


luci e suoni 


I disegni del Tiepolo 
dei Civici musei 


Prosegue con successo nella sala comunale 
d'arte di Piazza dell'Unità 4 e.al Civico museo 
Sartorio di largo Papa Giovanni XXI 1, la 
mostra «Tiepolo - Disegni dalla collezione Sar- 
torio dei Civici Musei di Storia ed Arte».Visita- 
ta nel mese di luglio da 7.500 persone, l’esposi- 
zione, curata dalla direzione dei Civici musei 
di Storia ed Arte, resterà aperta nel Civico Mu- 
seo Sartorio fino al 13 ottobre (orario feriale e 
festivo 9-13/16-19; lunedì chiuso - ingresso li- 
re 2000), nella Sala comunale d'arte fino al 5 
settembre . (orario feriale e festivo 
9-13/16.30-19.30- ingresso libero). 

Ogni venerdì, alle ore 17, avrà luogo una vi- 
sita guidata per il pubblico. Nel mese di ‘ago- 
sto nell'ambito delle manifestazioni «Musei di 
_Sera), apertura straordinaria ogni martedì e 

mercoledì dalle 20 alle 24 con visite guidate, 

Per informazioni, contatti e prenotazioni 

perle visite guidate per gruppi, ci si può rivol- 
gere alla direzione dei Civici musei di Stria ed 
Arte, Via cattedrale 15,0 telefonando al nume- 
ro (040) 310500 (fax 311801), 


0) po» 


per l'occasione ‘attrezzato con nu- 
merosi chioschi. Al termine della 
sfilata la «Refolo»y si esibirà in un 
concerto in piazza. n GL 
‘Chi vole; ccompagnare la «Re- — 
folo» alla ta di Lienz può rivol- 
gersi presso la sede dell'Associazio- 
ne culturale Mitteleuropa di-via 
Mazzini 30, aperta per il pubblico 
nelle giornate di lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle ore 18 alle 20, telefo- 
no 369977. 


Sta- 


parte alla 


Enrico Beruschi in visita al «Rossetti» 


Gradita visita di cortesia di Enrico Beruschi al Politeama Rossetti di Trieste 

doveil popolare comico sì è incontrato negli uffici del teatro Stabile con 

il presidente Roberto Damiani e il direttore Antonio Calenda, Nell'occasione 

siè parlato naturalmente di teatro e l'attore milanese ha avuto modo di apprezzare 
l'attività dello Stabile regionale che gli è stata illustrata dai responsabili. 


FESTEGGIAMENTI 
Veterani della caccia 


La Federazione italiana della caccia, 
sezione provinciale di Trieste, nei 


giorni scors 


î ha voluto festeggiare i 


soci che hanno compiuto i 60 anni di 


età, 


Al convivio erano presenti, oltre a 
vari ospiti, il Consiglio direttivo del- 
la Federcaccia e i rappresentanti del- 


le varie commissioni. 


Dopo lelibagioni e gli auguri ai s0- 
ci. veterani della caccia, si è svolta 
una breve cerimonia: nella foto qui a 
fianco il vicepresidente del Comitato 
olimpico provinciale Franco Bloccari 
consegna vna targa al presidente del- 


la Federi 0 
do della manifestazione, 


Pietro Petruzzi a ricor- 


PARO aa 4 PSI peri fai pei I AI 


dan 


I ma£0vdbiirirenHd+tiHN1000O0O0O0NO;: 


eo Seolo a |a 


Se al 


il carro a 


Slio 


Nel 480 a.C. Anassilao, 
figlio di Cratine, tiranno 
di Reggio e Messina vin- 


Olimpia la corsa 
delle bighe tirate dai mu- 
. li Simònide di Ceo cele- 
a irò la vittoria e il dèspo- 
x ta fece coniare a Messi- 
Na nuovi tipi di monete 
con l'auriga che conduce 
dritto (con o 
Senza Nike che incorona 
gi animali) e leprotti e 
elfini al rovescio. Nel 
tetradramma d'argento 
(440/430 a.C.) qui ripro- 
dotte ingrandite compa- 
Te la ninfa Messana, con 
chitone, alla guida del 
Carro a destra. All'eser- 
go due delfini; in alto 

| Messana în lettere gre- 
che. La raffigurazione di 
Quadrighe in corsa, spes- 

So coronate da Nike, è il 
Motivo preferito per i te- 
tradrammi della Sicilia a 
Partire dal V secolo a.C. 

I pezzi venivano coniati 
in ricordo di competizio- 

Di e di giochi, olimpici e 
on per esprimere l'orgo- 

lo per la bellezza del 
Cavalli e l'entusiasmo 
delle città presenti alle 
are. purante il dominio 


Campione olimpico 
«Infoto» nel480a.C. 


(Akragas) per la vittoria 
di Exainetos ad Olimpia 
nel 412. La moneta, di 
eccezionale bellezza, rap- 
presenta al dritto due 
aquile che afferrano un 
leprotto. i 

Al rovescio un giova- 
ne auriga (Helios?) con- 
duce una quadriga, 
Un'aquila, un granchio e 
il nome del sito comple- 
tano la scena. Illustre 
olimpionico, Filippo II di 
Macedonia fece rappre- 
sentare sul rovescio dei 
suoi «filippi» d'oro la bi- 
ga tirata dagli amati ca- 
valli al galoppo. Già dal 
VI secolo a.È., sa le ne- 
cessità di circolante de- 
terminata dallo svolgi- 
mento dei giochi, fu isti- 
tuita ad Olimpia una zec- 
ca sotto l'egida dei sacer- 
doti di Zeus, I soggetti 
rappresentati sui pezzi 
sono la Nike alata, 
l'aquila, la corona d'uli- 
vo, le teste di Giove, 
Apollo e di Hera. A parti- 
re dal II secolo d.C. co- 
mincia il lento declino 
dei giochi; nel 393 l'im- 
peratore romano Teodo- 
sio, con un editto, ne de- 
creta.la fine. 


di Gelone, tiranno di Ge- 
la e Siracusa, un tetra- 
dramma con la testa del- 
la ninfa Aretusa e delfini 
al dritto e la quadriga in- 
coronata da Nike al rove- 


scio celebrò la vittoria 
del dèspota conseguita a 
Olimpia nel 488 a.C. 

Un decadramma sicu- 
tamente olimpico fu 
emesso ad Agrigento 


| Igiochi dall'A alla Zeta 


Nel dizionario dei giocattoli tutti i balocchi dal cerchio fino alla Barbie 


IL primo articolo di giornale sul valore educativo del 
giocattolo risale al 1760 e venne curato dall'inglese 

‘aria Edgeworth, ed è nel 1974 che inizia la diffusio- 
ne dei «telegiochi», nome primitivo degli attuali video- 


games. Sono solo alcune 


nella rassegna sia Cicciobello sia Barbie, il Pongo e il 


il Dizionario dei giocattoli diventa una raccolta di in- 
formazioni introvabili altrimenti. Lo stesso autore, 

| nell'introduzione, fa riferimenio alla scarsità di riferi- 
) stenti oppure nella presenza nelle librerie di 

testi specialistici alla stregua di tesi universitarie su 
ci. Quello di Fabio Rossi è senz'altro 


menti esistenti 


terni monogra; 


nel «Dizionario dei giocattoli» curato da Fabio Rossi 
ed edito dalla Vallardi. Si tratta di una ricerca nel 
mondo dei giocattoli più diffusi, con riferimento parti- 
colare al mercato italiano e alla tradizione ludica. 

Il dizionario mette insieme la storia del «cerchio» e 
della trottola accanto ai robot dell'ultima generazio- 


l'Italia, sono sette i musei citati. Si parte dal Museo 
della bambola di Angera (Varese) per arrivare a quel- 
lo del Giocattolo e del Bambino (Ripa Ticinense, Mila- 
no). Vi sono poi le indicazioni del Centro internazio- 
nale delle marionette (Palermo), del Museo storico del 
soldatino (Bologna), i musei dedicati ai trenini elettri- 
ci della Lima (Isola Vicentina) e della Rivarossi (Co- 
mo). Più vicino a noi — e una capatina la merita — c'è 
Villa Lattes, a Istrana in provincia di Treviso. 


Bi Subbuteo. Una cinquantina di. giocatori prove- 
nienti da mezza Europa — Austria, Scozia, Norvegia e 
Grecia i più forti — hanno dato vita nei giorni scorsi al 
terzo torneo internazionale di Subbuteo «Città di Trie- 
ste». La sorpresa erò è arrivata da Pisa, città di pro- 
venienza di Bestelli, vincitore della categoria Open, la 
puù prestigiosa, che in finale ha inflitto'un emozio- 
nante 2-1 all'austriaco Lenz. Per la prima volta il tro- 
feo triestino è così rimasto in Italia. Niente da fare, in- 
vece, per i portacolori di casa. Non è andata meglio 
agli Under 20, tra i quali si è imposto l'austriaco Haas 


delle curiosità che si leggono 


velleità di essere esauriente, 


un lavoro prezioso, in particolare per gli appassionati ‘avanti al milanese Suffritti. L'unico regionale ad ar- 


che si sono avvicinati da poco al mondo del gioco e 


del giocattolo. 


Una nota merita l'appendice del minuscolo diziona- 
rio (il formato è quello di un mini-tascabile al ‘prezzo 
di 10 mila lire) dedicato ai musei del giocattolo esi 
stenti in Europa. Un agile elenco con quanto di utile 
‘per programmare un'escursione. Per quanto riguarda 


TRIESTE - ARRIVI 


rivare in semifinale è stato l'avianese Paties, che ha 
dovuto lasciare la medaglia di bronzo all’altro au- 
striaco Dressler. Per l’organizzazione triestina resta 
la soddisfazione di un torneo sempre più apprezzato 
& livello europeo. In campo, infatti, sono scesi i princi- 
pali protagonisti continentali del mondiale che si di- 
sputerà a settembre. 


Ra.Ca, 


MOVIMENTO NAVI A 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. 


Orm. 


Data| Ora Orm. 


Nave Destinaz. 


Tu UND TRANSPORTER 
Ct NOVOGRADNJA 666 


It SOCAR 101 
No VENITA 
Ci BOBARA 
Cy WISTERIA 
It MARCONI 


Cy ATHENIAN GLORY, 
At VILLE DE MIJO 


Istanbul 31 5/8 
mare Aism 5/8 
Venezia 36 5/8 
Es Sider rada 5/8 
Fiume 44 

Durazzo 22 

Brioni Staz. mar. 
St Eustatius Rada 5/8 
Palermo 50/11 58 


r....{{{{{{;. 


Ogni MMARTEDI' © 


Brioni Staz. mar. 
Shengijn 44 
Tripoli 40 
Istanbul 31 


—_;i-; {| 


8.00 
19.00 
20,00 
21.00 
°_- 


It MARCONI 

Ct RIVA 

Pa GOOD SFAMAN 

Tu UND TRANSPORTER 


i’; 


MOVIMENTI 


6.00 VOLGODON 5083 Da rada a 43 
10.00 WOLWOL VOY. 82 Da Atsm a ormeggio 89 


«eni {_________- 


— 


IL 


2000 m +80 
1000 m+15c 


i 


LUNEDÌ" 5 


7 Tin 12/15 


lavane 


TUAX 24/27 è 


DI 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


20 mt10c VT; 
(000 m+17c 


MARTEDÌ' 6 


AUSTRIA 


sereno variabile 


LUNEDÌ 5 AGOSTO 


nuvoloso nebbia 


Le previsioni Ersa sono disponibili anche per telefono 
Le O i Cento A 14.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


DEDIG. S. MARIA MA 


pioggia 


OGGI: su tutta la regione 
‘cielo sereno o poco nuvo- 


sta, in attenuazione nel 


temporale neve 


Tempo previsto 


loso. Possibili locali rove- 
sci o temporali sui monti. 
Bora moderata sulla co- 


corso della giornata. 

DOMANI: cielo sereno o 
poco nuvoloso su tutta la 
regione. Venti a regime 
dibrezza. 


GGIORE 


Il'sole sorge alle 5 
6 tramonta alle 20. 


Tempo previsto pe! 


imponenti e possi 


so. Non si esclude 


Temperatura: press0ch 


0 quasi calmi gli altri mai 
Previsioni a media Sca 


riggio, specie in prossim 


Venti: deboli variabili. 


54 La luna sorge alle 
27 e cala alle 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 20,6 246 MONFALCONE 18 27,1 
GORIZIA 178 268 UDINE 17,8 26,4 
5 Venezia 18 25 
ensa Hi 57 Torino 15 25 
Cuneo np 20. Genova 22 28 
Bologna 19 25 Firenze 17 30 
Perugia 19 np Pescara 17 28 
L'Aquila 15 di pome se f) 
zi 
NopinoPasso s 29 Potenza 20 27 
Reggio C. 24 29 Palermo 21,30 
Catania 18 30 Cagliari 19 32 


r oggi: sull'arco alpino cielo da poco 
nuovoloso a irregolarmente nuvoloso, con sviluppo di nubi 
Spiitadi (erstiemporal Paper dani Sul te: 

‘Italia ci valente sereno 0 po volo- 

30. Non si scia fipossibilità di addensamenti pomeridia- 
ni e qualche piovasco lungo la dorsale appenninica del cen- 
tro e del Nord. Dalla Serata tendenza ad un ‘aumento della 
nuvolosità sulle regionii-Nord-occidentali e sull'alta Toscana. 


ié stazionaria. 


Venti; deboli, localmente moderati intorno Nord sulle regio- 
ni AO] di direzione variabile sulle altre regioni. 


Mari: poco mossi 0 MOSsI l'Adriatico e.lo lonio; poco mossi 


ri. 
denza. 


DOMANI: su tutto il paese condizioni di cielo sereno 0 poco 
nuvoloso n ‘sviluppo di nubi cumuliformi, durante il pome- 


ità dei rilievi. 


Temperatura: in leve aumento al Nord. 


23.49 
13.03 


sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno. 
Variabile 
variabile 
sereno 
‘sereno 
piggia 
sereno 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong. 
Honolulu 
Istanbul sereno 
Il Cairo sereno 
Johannesburg np 
Kiev Variabile 
‘sereno 
Variabile 


Londra 
Los Angeles 


14 23 Madrid variabile 20 35 
26 36 Manila pioggia 24 29 
27 32 La Mecca Variabile 31 43 
23 30 Montevideo nuvoloso — 10 15 
22 27 Montreal sereno 15 27 
22 26 Mosca Variabile 17 22 
15 21. NewYork Variabile zi 24 
27 29 Nicosia sereno 19 36 
12 23 Oslo sereno 11 23 
10 17. Parigi sereno 13 27 
17 30° Perth pioggia 7 18 
18 27 RiodeJaneiro . variabile 15 25 

7 20  SanFrancisco sereno 13 21 
12 23 San Juan pioggia 24 31 
18 30 Santiago Variabile 8 16 
11 19 San Paolo variabile 9 23 
27 29 . Seul variabile 25 33 
25 32 Singapore sereno 26 32 
21 32 Stoccolma variabile 11 21 
22 32. Tokyo sereno 24 32 
np np Toronto sereno 15 25 
19 27 Vancouver nuvoloso — 14 19 
14 23 Varsavia nuvoloso — 17 21 
20 27 Vienna nuvoloso 12 16 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


ORIZZONTALI: 1 Forte € paziente quadrupe- 
de - 5 Iniziali di SabaN! - 7 Accusativo in bre- 


ve - 10 Sanzioni per gioc: 


13 Cavalleggero ungherese - 14 Ripetuto nel 
brindisi - 15 Lo Stato con i guerriglieri Con- 


tras e i Sandinisti - 19 So 


religioso - 17 Pronome di riguardo - 18 Fur- 
gone a tre ruote Per trasporto merci - 19 


Prendere, accogliere - 20 


- 22 Andato - 23 Hanno la pancia piena - 24 


Sigla di Potenza - 26 Fon 


La cerca lo sfrattato - 30 L'attore Welles - 32 
Una tecnica pittorica - 35 Istituto Nazionale 
Assicurazioni - 36 Copre gli scogli - 37 Inizia- 


li della Sampò. — 

VERTICALI: 2 Ultimo scoi 
pro quo - 4 Giacomo cel 
Colui al quale viene trasfe 


- 6 Prorompere; dare libero corso - 7 Ri- 
SI infervorarsi - 8 Colui il quale - 9 Co- 
perti di stracci - 11 | locali pubblici hanno 
quelle di sicurezza - 12 Albero da cui cola la 
trementina - 15 Ammiraglio statunitense e no- 


21 Non è prerogativa del pigro - 23 Abbrevia- 
Successore di Pietro - 
ie... di scarpe - 27 Uno fu Marin Fa- 
liero - 28 Sigla di una nota compagnia turisti- 


zione di messere - 
26 Coppi 


ca - 29 Sue proprie mani - 
sticazioni - 33 Consonanti 
me di Nasser. 


CREATA DAI MIGLIORI ENI 


atori indisciplinati - 
ino oggetto di culto 


Dignitario etiopico 


di da coltivare - 28 


so - 8 Lo è un qui 
lebre rubacuori - 5 
rito il titolo di credi- 


ta portaerei - 19 Etta © ardua a percorrersi - 


31 Nucleo antisofi- 
di ruolo - 34 Estre- 


IGMISTI ITALIANI 


de 


Poi Ariete Gemelli Leone 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 
Otti iornata nel- La vostra abilità sa- Una maggiore sere- 
la quale otterrete lu- rà quella di organiz- — nità di spirito vi per- 
singhieri successi zarvi in modo da metterà di esamina- 


i icono- 
personali e ricono: 
scimenti tangibili. 
Invece dovreste de- 


avere tempo per il 
lavoro : ma anche 
per lo svago. Una 


re più obiettivamen- 
te una proposta di 
lavoro. In amore re- 


OROSCOPO 


Ogni mese 
in edicola 


INDOVINELLO 
Pigra ma furba studentessa 
Lei di capire Verga non provvede 
e i congiuntivi, poi, manco a pensarlo! 
Ma ha pur la sua virtù: che non conce- 


‘a nessuno di venir colta in fallo! 


ANAGRAMMA (5/6=2,4,5) 
Pettegolezzi su un ex fidanzato 
Davvero colorito è il lor linguaggio 
verso colui che in tronco fu piantato: 
dicon persino che si suol vantare 
d'aver le carte in tavola cambiato! 


| 


SOLUZIONI DI IERI 


Sciarada: 

losca/polo = lo scapolo 
Spostamento di consonante: 
Roma/Orma 


Cruciverba 


PAZ Bilancia &È Sagittario 
23/9 22/10 23/11 21/12 


Guardatevi dall'in- 
vadenza di certe 
persone che, se sot- 
tovalutate potrebbe- 
ro procurarvi guai 
nel lavoro. Nel pri- 


dicarvi di più alla persona aspetta da  sistete alle tentazio- duo An a 
vita privata. voi una risposta. ni. no: ù 

Lcd Toro 6 Cancro @B. Vergine «ME Scorpione 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 


Cercate di dar Vita 
ad una nuova attivi 
tà per la situazione 
economica. Siete 
sentimentalmente 
insoddisfatti: scopri- 
tene le ragioni in 
fretta. 


Le buone prospetti- 
ve di lavoro non vi 
mancano ma dovete 
accettare certe inno- 
vazioni. C'è un pò 
di confusione nella 
vostra vita senti- 
mentale. 


Giornata abbastan- 
za favorevole: riu- 
scirete a risolvere 
una questione che 
vi sta a cuore. Buo- 
ni risultati con un 
partner difficile e 
ombroso. 


Astenetevi dal trat- 
tare affari con per- 
sone che non danno 
molto affidamento, 
Non ostinatevi con 
una persona che 
non vi merita, inuti- 
le farla soffrire. 


Se vi sentite nervosi 
e poco disposti ad 
impegnarvi vi con- 
viene rinviare a do- 
mani un compito de- 
licato. Im amore non 
SE quel che vole- 


«È Capricorno 


C& — Aquario 


21/1 19/2 


Avete diverse possi- 
bilità ma poco tem- 
po per decidere: do- 
vete essere molto 
abili e accorti. Non 
cedete neanche una 
volta o il partner vi 
avrà in pugno. 


22/12 


La lotta nella vo- 
stra professione 
non vi spaventa, an- 
zì vi stimola ad osa- 
re di più. Cercate di 
prendere il bello 
e una persona vi 
à. 


Vea È 
Sti Pesci 
20/1 20/2 20/3 
Non angustiatevi 


per un contrattem- 
po d'importanza tra- 
scurabile: il nervosi- 
smo potrebbe farvi 
sbagliare. Sarà ap- 
pagata la vostra vo- 
glia di affetto. 


Lunedì 5 agosto 1996 


6.00 EURONEWS 

6.30 TGI 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Melba Ruffo e Ame- 
deo Goria. 

7.00 TGI (7.30-8-8.30-9-9.30) 

10.10 DOMENICA D'AGOSTO. Film (commedia '50). Di 
Luciano Emmer. Con Massimo Serato, Ave Nin- 
chi, Franco interlenghi. 

11.30 DA NAPOLI TGI 

11.35 E.N.G. PRESA DIRETTA. Telefilm. "Il nome del 
padre” 

112.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Una senten- 
za di morte" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA 

14,05 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 

15.00 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

15.30 SOLLETICO ESTATE. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

15.35 SPIDERMAN 

16.15 LE AVVENTURE DI TIN TIN 

16.35 BIKER MICE DA MARTE 

17.30 LE SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

18.00 TGI 

18.10 LA PIOVRA. Scenegg. 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGi SPORT 

20.45 EXCALIBUR. Film (fantastico '81). Di John Boor- 
man. Con Nigel Terry, Helen Mirren, Nicol William- 
son. 

23.10 TGI 

23.15 ISOLE E DINTORNI 

0.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.15 CANZONISSIMA (1968) 

2.55 MUSICA...CLASSICA. BERNSTEIN RACCONTA 
LA MUSICA 

3.45 TG1 NOTTE 

4.15 MI RITORNI IN MENTE REPLAY 

4.40 CALCIO: CORSA ALLO SCUDETTO 1985-1986 


RAIDUE 


7.00 PARADISE BEACH. Telefilm. 
17.45 QUANTE STORIE! 
7.45 NEL REGNO DELLA NATURA. Documenti. 
8.10 BERENSTEIN BEARS 
8.35 L'ALBERO AZZURRO 
9.00 BLOSSOM. Telefilm. "Polpette di soia" 
9.30 PROTESTANTESIMO 2 
10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. "Rivali in 
‘amore" "Una notte lunga un giorno" 
11.30 MEDICINA 33 5 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. "Il figlio del giudi- 
ce" 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TV ZONE: RACCOLTA DIFFERENZIATA 
13.35 METEO 2 
13.40 QUANTE STORIE FLASH 
14.15 TEMP'ESTIVO. Con Gianni Ippoliti. 
14.25 ...E L'ITALIA RACCONTA. Con Paolo Limiti. 
.30 ECOLOGIA DOMESTICA 
14.45 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA, Telenovela. 
15.30 BLACK STALLION. Telefilm. "Il rapimento" 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
17.50 IN VIAGGIO CON SERENO. VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.05 TGS SPORTSERA 
18.20 METEO 2 
18.35 UN CASO PER DUE. Telefilm. "Oltre la morte” 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 CONCERTO PER GUILLAUME. Film tv. Di Jac- 
ques Ertaud. Con Gerard Klein. 
22.20 TURISTI PER CASO: RIO DE JANEIRO. Con Su- 
sy Blady e Patrizio Roversi. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 HAPPY BIRTHDAY, DETECTIVE. Film (comme: 
dia ’92). Di Doris Dorrie. Con Doris Kunstmann, 
Lambert Hamel. 
2.10 TG2 NOTTE 
2.45 SEPARE: MINA (1968) 
3.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 
ti. 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 TGS ARRIVEDERCI ATLANTA 

9.30 CONCERTO PER ARPA 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. "Fidati 
di me" 

13.00 VIDEOSAPERE: LIVINGSTONE 

13.30 VIDEOSAPERE: TURCHIA, TEATRO DI GRANDI 
IMPERI 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.15 TG3 POMERIGGIO 

14.25 METEO 3 

114.30 PRIMA DELLA PRIMA: LA BOHEME 

15.05 VITA DA STREGA. Telefilm. "La superdomestica 
di Samantha" 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.35 CICLISMO: MASTER ’96 

15.50 TUFFI: COPPA DEL MEDITERRANEO 

16.15 TENNIS: EUROPEI UNDER 14 

16.30 TENNIS: TORNEO WTP 

16.50 CICLISMO: TROFEO MATTEOTTI 

17.00 MISTER MAGOO 

17.15 SPAZIO 1999. Telefilm. "13 settembre 1999" 

18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9, Telefilm. "Guerra 
per sempre" 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TER TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 POPPERBLOB 

20.30 GRAN PREMIO INTERNAZIONALE DEL CIRCO. 
Con Paolo Bonolis e Susanna Messaggio. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 REPER STORY 

23.30 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm. "Un padre ritrovato" 

0.30 TG3 NOTTE 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

1.15 UN GIORNO A NEW YORK. Film (musicale ’49). 
Di Gene Kelly Stanley Donen. Con Gene Kelly, 
Frank Sinatra. 

2.55 UN ASINO AL PATIBOLO. Film tv (drammatico 
'82). Di Giuseppe Cassieri. Con Vittorio Mezzogior- 
no, Renato Scarpa. 

4.25 GODOT. Film (drammatico '58). Di Yves Allegret. 
Con Edwige Feulliere, Jean Servais. 

5:45 INTOURNEE: LUCA BARABROSSA 


(ONIAAG ‘5 CANALE 5 


ITALIA 1 


RETE4 


6.00 CNN 

7.00 EURONEWS 

7.55 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Con Giancarlo Longo. 

9.30 SAMPEI 

9.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 

10.00 LE GRANDI FIRME 

10.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 

11.00 L'UOMO TIGRE 

11.30 SKIPPY IL GANGURO 

12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
"Angeli in lista" 

13.00 TMC ORE 13 

13.15 TMC SPORT 

13.30 CHARLIE CHAN DELITTO A NEW 
YORK. Film (giallo ’40). Di Terry 
Morse. Con Sidney Toler. 

15.00 OPERAZIONE LADRO. Telefilm. 

16.00 DETECTIVE SPECIALE. Telefilm. 

16.30 CASA SLOANE. Scenegg. 

18.00 ZAP ZAP 

19.30 TMC NEWS 

20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Te- 
lefilm. 

20.30 ALL'IMPROVVISO UNO SCONO- 
SCIUTO. Film (thriller '88). Di Ka- 
ren Arthur. Con Diane Lane, Micha- 
el Woods. 

22.40 TMC SERA 

22.55 OMICIDI D’ELITE. Telefilm. "Tera- 
pia intensiva" 

23.55 DUE AMERICANE SCATENATE. 
Telefilm. 

0.55 TMC DOMANI 

11.15 OPERAZIONE LADRO - REPLICA 
-. Telefilm. 

2.15 TMC DOMANI 

2.30 CNN 


6,00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.50 ARCA DI NOE”. Documenti. 

9.20 DON. FRANCO E DON CICCIO 
OE ..» Film. (commedia 

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm. 

12.00 NONNO FELICE. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 

13.00 TG5 

13.25 PAPI QUOTIDIANI. Con E. Papi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 OKSANA LA PICCOLA CAMPIO- 
NESSA. Film tv (biografico ‘94). Di 
©. Jarrot. Con M. Keena, M. Ferrer. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANIMA- 
TI 

16.00 C'ERA UNA VOLTA POLLON 

16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 

16.30 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 

17.00 SIAMO QUELLI DI BEVERLY HILLS 

17.25 LA FAMIGLIA DE' MOSTRIS 

17.30 L'ISOLA DELLA PICCOLA FLO 

18.00 L'ALBUM DEI ROBINSON. Telefilm. 

19.00 VINCA IL MIGLIORE. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TGS 

20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Con Gabib- 
bo e M. Trevisan. 

20.40 MR. CROCODILE DUNDEE. Film 
(avventura '86). Di P. Faiman. Con 
P. Hogan, L. Koslowski. 

22.50 TG5 

23.00 CON L'ACQUA ALLA GOLA. Film tv. 
(thriller '93). Di C. Duguay. Con K. 
Jackson, K. Walsh. 

0.00 TGS (ALL'INTERNO DEL FILM) 
1.00 DREAM ON. Telefilm. 
1.30 PAPI QUOTIDIANI. Con E. Papi. 
1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Con M. Tre- 
visan e Gabibbo. 
.00 TG5 EDICOLA 
..30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm. 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele- 
film. 

10.20 MCGYVER. Telefilm. 

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.00 VOLA MIO MINI PONY 

13.35 TRADIASIO VIAGGI DI FIOREL- 

13.55 CONTE DACULA 

14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Tele- 
film. 

15.00 SUPERVICKY. Telefilm. 

15.30 PLANET ESTATE 

16.00 SPOSERO' SIMON LE BON. Film 
(commedia ’85). Di Carlo Cotti. 
Con Gianmarco Tognazzi, Anita 
Bartolucci. 

18.00 TARZAN. Telefilm. "Il primo anni- 
versario" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.50 SECONDO NOI 

19.00 THUNDER IN PARADISE. Tele- 
film. "Arma mortale" 

20.00 GLI AMICI DI PAPA". Telefilm. "13 
candeline" 

20.30 RENEGADE. Telefilm. "li mostro" 

23.00 BELLA E DANNATA. Film iv (dram- 
matico '92). Di Tamra Davis. Con 
Drew Barrymore, Michael Ironside. 

1.00 VENERDI 13. Telefilm. 

1.50 PLANET ESTATE (R) 

2.10 NAPOLI VIOLENTA. Film (polizie- 
sco '76). Di Umberto Lenzi. Con 
Maurizio Merli, Barry Sullivan. 

4.00 THUNDER IN PARADISE (R). Te- 
lefilm. 


6.00 LOVE BOAT. Telefilm. 
6.50 ARNOLD. Telefilm. 
7.15 DE FAMIGLIA BRADFORD. Tele- 
film. 
8.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
9.00 Di VOLTO DUE DONNE. Telenove- 
la. 
10.00 ZINGARA. Telenovela. 
10.30 IL DONO DELLA VITA. Telenovela. 
11.30 TG4 
11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 
12.30 DA CASA NELLA PRATERIA. Tele- 
im. 
13.30 TG4 
14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 
14.30 SENTIERI, Telenovela. 
15.30 AROMA DE CAFE”. Telenovela. 
16.00 QUANDO PASSI DA QUESTE PAR- 
TI... Film tv (drammatico ’76). Di D. 
Duke. Con P. Falk, J. Clayburgh. 
17.50 AGENZIA. Con Barabra D'Urso. 
18.45 COSI" COME SIAMO. Con Paola 
Saluzzi. 
19.25 FG4 : 
19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 
19.55 UN OCEANO DI AVVENTURE 
20.15 GAME BOAT 
20.20 | PUFFI 
20.35 GAME BOAT 
20.40 VACANZE D'ESTATE. Film (com- 
media ’85). Di Nini' Grassia. Con Pa- 
trizia Pellegrino, Enzo Cannavale. 
22.30 GRAZIE NONNA. Film (commedia 
'75). Di Marino Girolami. Con Edvi- 
je Fenech, Giusva Fioravanti. 
23.30 TG4 NOTTE (NELL'INTERVALLO 
DEL FILM) 
0.45 RASSEGNA STAMPA 
1.00 IMPUTAZIONE DI OMICIDIO PER 
UNO STUDENTE, Film (drammati- 
co '72). Di Mauro Bolognini. Con 
Massimo Ranieri, Martin Balsam. 


2.0 
2.31 
4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 


A DISTANZA. Documenti. 


TELEQUATTRO 


15.00 VESTITI USCIAMO 

15.05 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.55 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.10 GINNASTICA INSIEME 

16.30 L'ARTE MODERNA. Documenti. 

17.00 TSD TUTTO SULLA DISCO E SULLA DAN- 
CE. 

17.30 L'AZIENDA REGIONALE. Documenti. 

18.05 SLOANE. Telefilm. 

18.55 LA SALUTE A TAVOLA 

19,30 FATTIE COMMENTI 

20.05 TELEGIORNALE IN LINGUA TEDESCA 

20.35 L'ARTE MODERNA 

21.05 GRAN DETECTIVE. Telefilm. 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.25 SLOT-MACHINE 

22.45 AMORE GITANO. Telenovela. 

23.35 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


15.30 EURONEWS 

16.00 CERIMONIA DI CHIUSURA - ATLANTA ‘96 
18.00 STUDIO 2 SPORT 

18.30 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 CERIMONIA DI CHIUSURA - ATLANTA ’96 
20.30 PAGINE APERTE. Con Rosanna Giuricin. 
21.00 ALICE 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 EURONEWS 

22.30 STUDIO 2 SPORT 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
17,00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
‘19.30 TGA - METEO 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.20 L'ISOLA DI CORALLO. Film (giallo '48). Di 
John Huston. Con Humphrey Bogart, Lauren 
Bacall. 

8.00 MATCH MUSIC MACHINE 

8.30 VIDEOSHOPPING 

9.00 TELEFILM. Telefilm. 

10.00 VIDEO SHOPPING 


11.10 ARABIKI'S 
12.00 TELEFILM. Telefilm. 
12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 | FUNGHI QUESTI SCONOSCIUTI 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
18.00 ROMAGNA MIA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
119.17 ALLA SCOPERTA DLLE ERBE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 TELEFILM. Telefilm. 
20.30 EIS CAFE' 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 TELEFILM. Telefilm. ! 
23.55 ALLA SCOPERTA DELLE ERB 
0.00 TELEFRIULINOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.15 L'ISOLA DI CORALLO. Film (giallo ’48). Di 
John Huston. Con Humphrey Bogart, Lauren 
Bacall. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 
5.30 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 GOOD VIBRATION: SPECIAL (R) 

10.00 CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 GOOD VIBRATION: DOCUMENTARI 

20.50 +3 NEWS 

21.00 CLASSICA 

21.05 R.SCHUMANN: SINFONIA N4 IN RE MINO- 
RE OP. 120 

21.25 J.SIBELIUS: SINFONIA N.5 IN MI BEMOLLE 
MAGGIORE 

22.15 EN SINFONIA N.88 IN SOL MAGGIO- 

22.45 J.HAYDN: SINFONIA N.92 IN SOL MAGGIO- 
RE OXFORD 

23.20 J.S.BACH: SUITE 
BWV1009 

0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 GIGI LA TROTTOLA 
8.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 


IN. DO MAGGIORE 


5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
8:00 MORK E MINDY. Telefilm. 


2.50 L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOL- 
LARI. Telefilm. 
3.40 MAI DIRE SI. Telefilm. 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.15 RITUALS. Telenovela. 
11.45 NEWS LINE ; 
12.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 CALENDARMEN 
13.30 GIGI LA TROTTOLA 
14.00 LASSIE. Telefilm. 
14.30 DIAMONDS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 WOLF. Telefilm. 
18.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 GIGI LA TROTTOLA 
20.05 CONAN ì 
20.35 DIMENTICA IL PASSATO. Film. Regia di Jo- 
seph Sergent. Con Lee Remick, Patrick McGo- 
ohan. 
22.30 CACCIATORE DI OMBRE. Film tv (avventura 
’85). Regia di K. Johnson. Con D. Dugan, T. 
Eve. 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 IL CUORE COME UNA RUOTA. Film. Regia 
di Jonathan Aplan. Con B. Bedelia, Beau Brid- 
jes. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV. 

11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 

11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MONROE. Tele- 
film. 

12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 

13.30 SOLO MUSICA ITALIANA 

14.05 NETWORK JUNIOR TV 

18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 

18.30 HAPPY END. Telenovela. 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 TG ROSA 

20.30 CAPITANI DI VENTURA. Film (avventura ’61). 
Di Angelo Dorigo. Con Mario Petri, Wandisa 
Guida, Gerard Landry. 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 

0.30 SOLO MUSICA ITALIANA 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 FILM. Film. 

3.30 FILM. Film. 

5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GRi1; 6.10: Radiouno Musica; 
6.41: Bolmare; 7.00: GR1; 7.42: L'oro- 
scopo; 8.00: GR1; 8.32: GR1 Speciale 
Olimpiadi; 10.00: GRi Ultimo minuto 
(12,00); 10.07: RadioZorro Estate; 
11.00: Tutti per uno; 13.00: GR1; 13.30 
Radiomania; 14.00: Uno per tutti; 14.30: 
Tendenze; 14.35: Come vanno gli affari; 
15.00: GR1 Ultimo minuto (17.00); 
15.25: Bolmare; 17.40: Unmini e ca- 
mion; 18.00: Come vanno gli affari; 
18.30: Uno per tutti; 19.00: GR1; 19.2. 
Ascolta si fa sera; 19.35: Radiouno mu: 
ca; 20.40: Biblioteca universale di musi- 
ca leggera; 20.50: Cinema alla radio. 
22.30: GR1 Ultimo minuto; 22.43: Bol- 
mare; 22.47: Oggi al Parlamento; 23.20: 
Oltre il giardino; 0.00: Il giornale della 
mezzanotte; 0.35: Stereonotte. 


Radiodue 


6.00: II buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.15: Momenti di pace; 7.30: GR2; 
8.30: GR2; 8.50: Cervo Bianco; 9.10: La 
pantera rosa; 10.05: Occhio al porto; 
10.30: GR2 Notizie; 10.85: Viva la radio; 
11.40: Mezzogiorno con Mina; 12.10: 
GR2 Regione; 12.30: GR2; 12.50: Un 
terno all'otto; 13.30: GR2; 14.00: Ring; 
14.80: Radioduetime Estate; 15.05: Hi 
Parade; 16.30: GR2 Notizie (18.30); 
19.30: GR2; 20.00: Serata d’estate; 
21.30: Planet Rock; 22.30: GR2; 22.35: 
Panorama parlamentare; 0.00: Il giorna- 
le della mezzanotte; 0.35: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 
6.45: GR8 Anteprima; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.45: GR3; 9.00: Mattino tre; 10.3 
Terza pagina; 10.40: Mattino tre; 11.00: 
Il piacere del testo; 11.05: Grandi inter- 
preti; 11.45: Favole e musica; 12.00: 
Opera senza confini; 13.45: Aspettando 
il caffe’; 14.05: Lampi d'estate; 18.00: Il 
quadrato magico; 18.45: GR3; 19.00: In 
bianco e nero; 19.15: Hollywood Party; 
19.45: Radiotre suite festival; 20.00: Ra- 
diotre Suite Festival; 23.50: Storie alla 
radio; 0.00: Musica classica. 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il 
giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Tgr Gazzettino del Fvg; 11.30: 
Aperto per ferie; 12.30: Tgr Gazzettino 
del Fvg; 14.30: | teach you learn; 15: Tgr 
Gazzettino del Fvg; 15.15: La musica 
nella regione; 18.30: Tgr Gazzettino del 
Fvg. 4 

Programmi per gli italiani in Istria: No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Segnale 
orario, Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
7.25: Calendarietto; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Dagli incontri del gio- 
Vedì; 8.45: Soft music; 9.15: L'angolino 
della fiaba; 10: Notiziario; 10.10: Concer- 
to in stereofonia; 11.15: Musica leggera 
slovena; 11.30: Libro aperto. Eugen Ji 
ric: «Soltanto il meglio», racconti umo 
stici nell'interpretazione di Tone Gogala; 
11.40: New.age; 12: La salute è nelle no- 
stre mani; 12.35: Musica orchestrale; 
12.40: Musica corale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr, poi Musica orchestrale; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Il caso 
Hrescak al Comune di Trieste; 14.35: 
Musica per tutte le età; 15: Mosaico esti- 
vo; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 19: Le ali spezza- 
te, di Marjaka Rebula; 18.20: Musica leg- 
gera slovena; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radioattività 

7,8,9, 10, 11,12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 20: Notiziario; 8.30, 12.380, 18.30: Gr 
©Oggi Gazzettino Giuliano; 7.30: Radio 
Trafic e meteo; 8.37: Radio Trafic - viabi- 
lità; 9.80: | titoli del Gr oggi; 9.35: L'oro- 
scopo di Paolo Agostinelli; 10.80: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 12.37: Radio Trafic - viabilità; 
14: Il pomeriggio con Paolo Agostinelli; 
15: Le richiestissime, le tue canzoni pre- 
ferite allo: 040/304444; 16: Mezzo pome- 
riggio con Mauro Milani; 18: Quasi sera 
con Gianfranco Micheli e Lillo Costa; 
18.35: Radio Trafic - viabilità; 19.30: Ra- 
dio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Au- 
tovie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna 
stampa locale e nazionale alle 8.45; 
Gazzettino triveneto alle 7.05; Notiziario 
triveneto 120 secondi ogni ora dalle 
10.45 alle 19.45; Notiziario nazionale al- 
le 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 19.15; 
Notiziario sportivo ore 18.15 © sabato al- 
le 11.15; Punto meteo ore 7.12, 12,45, 
19.45; Meteomar ore 8.50, 10.50; Dove, 
come, quando locandina triveneta alle 
7.45; Oroscopo giornaliero ore 7.30, 
9.05, 19.30; Good morning 101 tutti i 
giorni dalle 7 alle 11 con Leda Zega e 
dalle 11 alle 13 con Giuliano Rebonati; 
nostri amici animali al sabato dalle 10 al- 
le 11; Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì alle 14, 
sabato alle 13 e domenica alle 21; Hit 
101 Trendy Dance la classifica più balla- 
ta con Mr. Jake lunedì alle 21, sabato al- 
le 17 e alle 23, e domenica alle 20; Hit 
101 House Evolution only for d.j. con 
Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, saba- 
to alle 16 e alle 22, domenica alle 19; Hit 
101 la classifica ufficiale con Mad Max 
dal martedì al venerdì alle 14 e alle 21 e 
i sabati e domeniche in replica pomeri- 
diana; Zero juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato dalle 15 
alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano i 
mostri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro linea 
aperta alle telefonate 040/661555 dal lu- 
nedì al venerdì con Andro Merkù. 


ss TEATRIECINEMA MS 


PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo di «Luci e 
Suoni»: ore 21 «Il sogno 
imperiale di Miramare» 
(italiano), ore 22.15 
«Una favola viennese a 
Miramare» (italiano). Ser- 
vizio bus n. 36 piazza 
©Oberdan/Miramare e ri- 
torno. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Chiusu- 
ra estiva. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiusu- 
ra estiva. 

EXCELSIOR. 
estiva. 

MIGNON. In ferie. 

NAZIONALE multisala. 
Chiusura estiva. 


Chiusura 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Chiusura esti- 


Va. 
CAPITOL. 18.15, 20.10, 
22.10: «Gli anni dei ricor- 
di», un film delicato, com- 
movente, poetico. Con 
Winona Ryder, Anne 
Bancroft e Jean Sim- 
mons. 

LUMIERE FICE. In ferie. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Film 
freschi. Ore 21.15 (in ca- 


so di maltempo in sala): 
«Waterworld» di Kevin 


Reynolds, con Kevin Co- 
stner e Dennis Hopper. 
Una fantastica avventu- 
ra: in un mondo futuro do- 
ve la terra è sommersa 
dall'acqua, i sopravvissu- 
ti attraversano infiniti oce- 
ani alla ricerca della miti- 
ca «dry land». Premio 
Oscar per il film più fre- 
sco del 1996. Solo oggi. 
Domani: «Casinò». 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. Solo oggi, ore 
21.30: concerto di Ray 
Mantilla, popolare percus- 
sionista latino-americano 
con la sua Eurospace 
Station. Una serata diver- 
tente per.il ritmo incalzan- 
te con un istrionico show- 
man portoricano. Ingres- 
so L. 15.000, prevendita 
Utat. 


ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Nine 
months - imprevisti 


d'amore» divertente com- 
media con Hugh Grant e 
Robin Williams. Doma- 
ni: «Dead man-walking». 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.45: «I ponti di Madi- 
son Country» di-e con 
Clint Eastwood con Me- 
ryl:Streep. 


CORSO. Chiusura esti- 
va. 


DOVE.VAT 
INVACANZA? 


Ecco alcune delle località dove 
IL PICCOLO sarà in vacanza con te: 


Friuli e Carnia - Veneto 


Lignano, Grado, Jesolo, 
Tarvisio, Forni di Sopra, 


Agordino, Ampezzano, Bellunese, Cadore, 
Comelico, Lavarone, Valsugana... 


Trentino-Alto Adige 

Paganella, Cavalese, Predazzo, 

Moena, Madonna di Campiglio, Andalo, 
Levico, Folgaria, Val di Fassa, Val di Fiemme, 
Val di Non, Val di Sole, Val Rendena, 

Val Pusteria, Alpe di Siusi, Valle Aurina, 


Val Badia, Val Gardena... 


Slovenia - Croazia 


Istria e Dalmazia... 


PP pi «ill 


Lunedì 5 agosto 1996 


MUSICA /LUTTO 


Spettacoli 


Il Piccolo [15] 


C'era Trieste nel suo cuore «Ii. Crocodile» 


Luciano Tajoli, cantante-mito del dopoguerra, nel ’52 fu protagonista del film di Mario Costa 


LECCO — Il cantante Luciano 
Tajoli, una delle ultime grandi 
Voci della canzone SORA 
all'italiana, è morto sabato sera 
a Merate (Lecco), dove abitava 
con la moglie Lina e dove oggi 
PRIIcH gio si terranno i funera- 
+ Tajoli, nato a Milano il 17 
aprile del 1920, da qualche tem- 
o era sofferente di disturbi al 
gato. Vincitore fra l'altro 
dell'edizione del Festival di San- 
temo del ‘63 con «Al di là», in 
Coppia con Betty Curtis, aveva 
ecrziato lo scorso giugno i 55 
anni di carriera, con una gran- 
de festa a Merate. 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Lo cercammo per telefono due an- 
Ni e mezzo fa, in occasione di una 
Sua venuta a Trieste. E la prima re- 
azione fu quasi di compiaciuta sor- 
Presa, nel sentire di questo interes- 
se, dopo tanti anni, da parte î 
Quella che considerava ancora si 
«sua» Trieste. In quel dicembre de. 
‘94, la Cappella Undergr ‘ound ave- 
va infatti organizzato al Teatro 
Miela la proiezione di «Trieste 
mia!» (poi riedito col titolo «O Trie- 
ste AE mio cuore»), il film uscito 
nel ‘52 con Tajoli protagonista. 
«Certo che mi ricordo quel film - 
disse . Jo girammo nel ‘51, quando 


lì da voi c'erano gli americani. Gi 
ravamo per le strade e la gente ci 
faceva una gran festa. Ricordo che 
nel corso di una ripresa la gente 
per la strada incorse in uno spiace- 
vole equivoco: eravamo vestiti 
con la divisa dell'esercito italiano, 
c'erano molti tricolori, e chi si tro- 
vava a passare per quella via pen- 
sò che la città fosse già tornata ita- 
liana. Anticipando così quello che 
sarebbe successo solo tre anni do- 
po. La questione di Trieste era allo- 
ta molto sentita dal paese, in mol- 
te città si manifestava per Trieste 
italiana, e quel sentimento di pa- 
triottismo trasformò il film in un 
grande successo di botteghino» 

Lo spunto della chiacchierata 
era dunque cinematografico, ma 
non poteva farci dimenticare che 
dall'altra parte del filo c'era un 
cantante. Anzi, uno dei miti della 
canzone italiana degli anni Cin- 
quanta. La poliomelite che lo ave- 
va colpito da bambino, lasciandolo 
claudicante per il resto della vita, 
non gli aveva impedito di fare del- 
la sua bella voce da tenore leggero 
(rimasta peraltro inalterata nel 
tempo) la base della sua fortuna. 

Tajoli aveva cominciato a canta- 
Te RL anni della guerra, prose- 
guendo sulla strada tracciata da 
Beniamino Gigli e diventando poi 
uno dei più tipici esponenti del fi- 


lone melodico-popolaresco. della 
canzone italiana, nel quale rivaleg- 

iò per anni con Claudio Villa. Tra 
i suoi maggiori successi: «Mam- 
ma», «Zoccoletti», «Stornello del 
marinaio», «Spazzacamino», «Scri- 
vimi», «Balocchi e Profumi», «Bor- 
go antico», «Rosso di Sera)... 

«To con il cinema non c'entravo 
granchè - ci spiegò Tajoli - ma ne- 

li anni Cinquanta ero molto popo- 
Di dunque i produttori dell’epo- 
ca mi offrirono diverse parti. Risul- 
tato: girai in pochi anni 26 film, di 
cui 16 come protagonista. Ma con- 
tinuavo a sentirmi innanzitutto 
un cantante», 

E infatti a Sanremo era di casa; 
«Feci tre Festival, ma le maggiori 
soddisfazioni Je ebbi nel ‘61; con 

‘Al di là”, assieme a Betty Curtis. 
Ma andò bene anche nel ‘63, con 

Ricorda", in coppia con Milva. E 
persino nel ‘70, con Mal e "Sole 
pioggia e vento”). 

Negli ultimi anni, dopo aver gi- 
rato tutto il mondo per tre o quat- 
tro volte, continuava ancora a la- 
vorare. Con Giorgio Consolini, Gi- 
no Latilla, Narciso Parigi e altri 
colleghi, stava preparando uno 
spettacolo sulla canzone italiana. 
È teneva ancora qualche decina di 


spettacoli all'anno, soprattutto È Da 
estate. Luciano Tajoli, fotogr 
Una calda notte d'estate se l'è  del1994, durante l'inc 


portato via, a settantasei anni. 


afato da Marino Sterle al Teatro Miela, nel dicembre 


ontro (che aveva preceduto la proiezione del film 


«Trieste mia!») in cuiil cantante aveva rievocato una lunghissima carriera. 


MUSICA /PALERMO 


Cavallone bianco col Kaiser 


Spettacolare edizione dell'operetta con la regia di Crivelli 


Servizio di 
Carla M. Casanova 
PALERMO — Più, che 
«Cavallino» qui si direb- 

e un imponente musco- 
loso cavallo da parata. 
«Il cavallino bianco» (a 
sua volta «cavallo di bat- 
taglia» di Benatzky- 
Stolz) messo in scena al 
Teatro di Verdura di Vil- 
la Castelnuovo, è passa- 
to dal Tango di operetta 
a quello di spettacolone 
con un centinaio di per- 
sonaggi in scena, adibiti 
ad una sorta di sfilata di 
moda: i cambiamenti di 
Costumi non si. contano: 
1 cortei, le «passerelle», 
le scene d'assieme sono 
continue e sgargianti. 

_ E uno dei modi «all'ita- 
liana» per realizzare 
l'operetta. Filippo Crivel- 
li, probabilmente il più 
grande nostro esperto 
nel genere operettistico, 


MUSICA 
Menestrelli 
scandinavi 
tra i buskers 
di Ferrara 


FERRARA — La nona 


ha profuso in questo Ca- 
vallino tutto il suo sape- 
re e il suo amore e lo 
spettacolo è certamente 
riuscito, di grande gusto 
(le belle scene e i vario- 
pinti costumi sono di 
Garlo Savi, le coreogra- 
fie di Geraldine Dill) è di 
grande impatto. Né ha 
tralasciato, Crivelli, di 
«giocare» sull'apparizio- 
ne dell'Arciduca: quel- 
l'entrata in scena di Sua 
Altezza Reale, ritmata 
sulla marcia di Ra- 
detzky, che nel 1987 a 
Trieste fece scattare in 
piedi tutto il pubblico, 
commosso e mai dimen- 
tico dei fasti dell'era 
asburgica. 

Palermo por è Trieste, 
eppure anche qui l'appa- 
Dre del TO CRETA 
Beppe» ha creato emozio- 
ne, anche perché a im- 
personarlo era Ernesto 
Calindri, ultraottanten- 


ne SE EnOtO, dal phy- 
sique du ròle in; Di 
Foa appunta: 


Galindri non è la sola 
«vecchia gloria» del cast. 
C'è anche Lauretta Ma- 
siero personificazione al 
femminile del personag- 
gio di Pesamenole, per il 
quale era stato program- 
mato Gino Bramieri. La 
Masiero, nei panni della 
«cavallerizza del lavoro» 
veneta, porta una nota 
grottesca irresistibile 
più. volte applaudita a 
scena aperta. 

Su tutti pio la bra- 
vura e lo charme di Da- 
niela Mazzucato, la no- 
stra più esperta «sou- 
brette» (ma è molto di 
più) qui alle prese con le 
intemperanze amorose 
dell'ottimo Alfonso Anto- 
Diozzi. Le è rivale Dona- 
tela Lombardi (Ottilia), 
un po' troppo cantante li- 
rica (però canta benissi- 


MUSICA / TRIESTE 


Percussioni in testa, che emozione 


Questa sera Ray Mantilla al Castello di San Giusto, domani i De Caribe Soy 


mo). Luca Canonici, an- 
che lui proveniente dal- 
l'opera, rimane sempre 
personaggio un po' smor- 
to, come oppresso da 
estrema timidezza, Pep- 
pe Barra invece (Sigi- 
smondo) si sbraca in ruf- 
fianate un po’ eccessive. 
E poi c'è il garbato Edo- 
ardo Borioli e sua figlia 
Lorenza Mario, che usa 
assai bene le sue lunghis- 
sime gambe. 

In buca, a guidare l'or- 
chestra e il coro del Tea- 
tro Massimo, Karl Mar- 
tin, oramai creatura pa- 
lermitana (un'adozione 
che dà ottimi frutti). 

Se questa operetta- 
operona (in scena fino al- 
l’11 agosto) piace molto, 
il «cadre» ove si esegue 
vale da solo un viaggio: 
Giardino di Verdura son- 
tuoso, con piante, siepi, 
fiori, fontane, gazebi, 
viali... 


TV: RAIUNO 


Piovra da riguardare 


In trentacinque puntate dal lunedì al venerdì 


ROMA — Finite le Olimpiadi, nella tv 
d'agosto svuotata di appuntamenti di 
richiamo, la Rai dà il via oggi a due 
programmi diversi per caratteristiche 
e tutt'altro che inediti ma in grado di 
destare l'interesse dei telespettatori. 

Il primo è «La Piovra», il grande sce- 
neggiato che da 13 anni racconta la 
lotta alla mafia con alte audience in 
Italia e all'estero (e molte polemiche 
per «l'immagine negativa della realtà 
italiana» che secondo alcuni diffonde- 
rebbe «in Europa e nel mondo»). Raiu- 
no lo riproporrà in 35 puntate dalla 
‘prima alla settim@ serie dal lunedì al 
venerdì alle 18.10. 

L'altro è «Raccolta differenziata», 
analisi in chiave satirica della nostra 
tv, commentata «in ascensore» da 
Gianluca Nicoletti e realizzata da An- 
gelo Figorilli del T92 con materiale 
già utilizzato pel «Tv Zone». «Sono 
previste 15 puntate - dice Figorilli - 
dal lunedì al venerdì su Raidue dopo 
il Tg2 delle 13.1 commenti ai filmati li 
abbiamo girati nell'ascensore del con- 
dominio di Nicoletti. Durano il tempo 


di un viaggio dall'ultimo al primo pia- 
no». Oggi si parlerà del reportage tv. 

In autunno tornerà «Tv Zone», in 
cui si conta di proporre il programma 
Usa della Pbs «United States of poe- 
try» - poesie in forma di video clip -, 
che Furio Colombo ha indicato come 
esempio di tv che coniuga cultura e 
ascolti. 

Su Raiuno, intanto, aspettando il 
via alle riprese della «Piovra 8» e «Pio- 
vra 9», che sposteranno la vicenda in 
Oriente alla ricerca dei nuovi scenari 
del crimine, la lunga epopea della 
«Piovra» prenderà il via oggi «dalle 
origini», con lo sbarco del giovane co- 
missario Cattani in Sicilia e la sua pre- 
sa di coscienza della complessa realtà 
di connivenze tra mafia e mondo poli- 
tico e istituzionale locale. n 

La «Piovra 1» firmata da Damiano 
Damiani, fu scritta all'inizio degli an- 
ni '80 da Ennio De Concini. Nel cast 
oltre a Michele Placido, interprete del- 
le prime quattro serie, anche Barbara 
De Rossi, Florinda Bolkan, Flavio Buc- 
ci e il francese Francois Perier (nel 
ruolo dell'avvocato Terrasini). 


fraigrattacieli 


Ecico i sei film per questa sera. 
«Mr. Crocodile Dundee» (1986) di Peter Fairman 
(Ganale 5, ore 20.40). La giornalista Linda Kozlowski 


arviva in Australia per il reportage dell'anno su un . 


cacciatore di coccodrilli, l'atletico e ironico Paul Ho- 
gan, che porterà con sé a New York. È la prima av- 
ventura di un filone di successo. 

«Excalibur» (1981) di John Boorman (Raiuno, ore 
201.45), La grande saga di Artù, Merlino e la tavola 
rotonda rivive tra realismo preraffaellita e fastosi ef- 
fetti speciali. Con Nigel Terry ed Ellen Mirren. 

«Bella e dannata» (1992) di Tamra Davis (Italia 
1, ore 23). In prima tv un prototipo minore di «Assas- 
sini nati» con Drew Barrymore e James LeGros. 

«Concerto per Guillaume» (1995) di Jacques Er- 
taud (Raidue, ore 20.50). In «prima tv». Un maestro 
in Bretagna scopre che la musica rende vivo un ra- 
gaizzino troppo introverso. Infatti, addestrato a suo- 
nare il violino, per amore o per forza, diventa un vir- 
tubso e si apre al mondo. Con Gerard Klein. 

«Vacanze d'estate» (1985) di Ninì Grassia (Rete- 
quattro, ore 20.40). Bombolo, Saverio Vallone e la 
Pellegrino in spiaggia. 

«All'improvviso, uno sconosciuto» (1987) di Ka- 
ren Arthur (Tmc, ore 20.30). Uno dei più bei thriller 
firmata da una donna, con l'impaurita Diane Lane 
torturata da un maniaco. 


Raitre, ore 20 
«Blob» sul «nulla»della Tv d’estate 


«Blob» promette da oggi un mese sul Nulla, «un gio- 
co in apnea nel vuoto televisivo dell'estate leggera». 
Tuttii giorni quelli di Blob, con il contributo di Fuo- 
Ti Orario, proporranno spezzoni d'attualità, rari vi- 
deoclup d'epoca o novità recentissime, video italiani 
di autori giovani, cortometraggi di grandi registi, 
trrailer, sigle storiche della tv, caroselli e spot, attimi 
di gloria e cadute delle Olimpiadi, cartoni animati, 
le «eveline» più belle'e intense. 


Raidue, ore 22.20 

«Turisti per caso» a Rio de Janeiro 

Nella puntata odierna di «Turisti per caso» i due in- 
Viati, Patrizio e Susy, si immergeranno nell'atmosfe- 
Ta di Rio de Janeiro e parteciperanno al celebre car- 
nevale della città sfilando su un carro allegorico 
giunto dall'Italia. 


Canale 5, ore 17.25 
Kuova miniserie: «La famiglia De Mostris» 


Comincia oggi su Canale 5 la nuova miniserie «La fa- 
roiglia De Mostris», in onda tutti i giorni, dal lunedì 
‘al sabato. Parodia della «Famiglia Addams», la situa- 
t;ion'comedy è interpretata dai ragazzi della squadra 
cli «Bim, Bum, Bam». 

La miniserie racconta la storia della famiglia De 
]Mostris, composta da bizzarri personaggi: Orripilio, 
‘amante della musica lirica e innamorato della mo- 
glie Gimiteria, raffinata ed elegante; i figli, Bruttus e 
Mestizia; il nonno Rex, che vive chiuso nel frigorife- 
:ro. Completano il quadro il maggiordomo Cipresso; 
.Arsenica, sorella di Orripilio; Ughetto, compagno di 
‘scuola di Bruttus; zio Gaspar e la pianta Carnivora. 


‘Raiuno, ore 23.15 
Pupo e Gianluca Grignani a «Isole e dintorni» 


I cantanti Pupo e Gianluca Grignani saranno tra gli 
ospiti di «Isole e dintorni», il programma condotto 
da Clarissa Burt e Riccardo Pazzaglia. In scaletta, 
servizi da Isola d'Asti, Ventimiglia e Cuba. 


MUSICA/AREZZO 


AREZZO — Fervono i 


Incoro anche cinesi 


Dal 22 agosto la 44.a edizione del Concorso 


grato del Duomo, si svol- 


edizione del «Ferrara Bu- 
Skers Festival», rassegna 
internazionale del musi- 
Cista di strada che si 
Svolgerà a Ferrara dal 
19 al 25 agosto, sarà de- 
dicata alla Svezia. È 
Oltre ai buskers scan- 
avi, parteciperanno 
«Mmenestrelli) provenien- 
ti da Mongolia, Argenti- 
Na, Russia, Stati Uniti, 
Australia, Francia, In- 
hilterra, Spagna e Ita- 
la. I gruppi invitati uffi- 
Cialmente sono una ven- 
tina, cui si aggiungeran- 
No i cosiddetti «aggrega- 
ti», tra cui figurano invi- 
tati delle precedenti edi- 
Zioni oppure artisti non 
lusicisti che non posso- 
0 essere inseriti nella li- 
Sta ufficiale del festival 
we si caratterizza come 
segna di musicisti di 
Strada, 


MUSICA/CONCORSO 
Giovani trombettisti in lizza 
afine dicembre a Porcia 


ORDENONE — L'Associazione Amici della Musi- 
sì «Salvador Gandino» di Porcia ha bandito il VII 
{corso internazionale giovani concertisti «Git- 
ini Porcia» quest'anno riservato alla tromba. Il 
SVALE di età per partecipare al concorso, che sì 
fgerà dal 27 al 30 dicembre, è di 35 anni. _ 
(or î giuria sarà composta da Salvatore Sciarrino 
ofidente), Gabriele Cassone, Antoine Guré, Ti- 
Sta; ey A. Dokshizer, Max Sommerhalder, Arnold 
TO ed Edward H. Tarr, Al pianoforte Michele 
flirt € Nicoletta Mezzini. Primo premio: 7 
Il Go di lire e sei concerti in varie città italiane. 
tori dicembre si terrà il concerto finale dei vinci- 


Pi 3. % + 6 * $ 3 
A qa informazioni rivolgersi all'Associazione 


ci della Musica «Salvador Gandi I 
Postale 35, 38080 Porcia ( de 
È Pordeno; 5 

Tonare allo 0434/590856. me) oppure tele 


Ray Mantilla coni suoi conga, stasera si esibisce al Castello di San Giusto. 


MUSICA /GORIZIA 


TRIESTE — «Nessuno può rubarti le tue emozioni, 
il tuo cuore e Î tuoi pensieri, nessuno può entrare 
nella tua testa a meno che non sia tu ad aprire le 
porte e a lasciarlo entrare». E' il «credo» di Ray Man- 
tilla, popolare percussionista di origini RIGORI: 
cresciuto nell'atmosfera ricca di ritmi e danze de 
South Bronx, che Questa sera, alle ore 21.30, si esibi- 
rà al Castello di San Giusto, nell'ambito della rasse- 
gna «Gastello in aria» con il suo gruppo «Europace 
Station», composto da Gaspare Pasini al sax, Mario 
Costalonga al trombone, Alberto Negroni alla chitar- 
ra, Bruno Cesselli al pianoforte, Ares Tavolazzi al 
basso elettrico e dall'ex-Pitura Freska Giorgio Za- 

i batterla. B 
Mero di Ray Mantilla - definito «Hands of 
fire» («Mani di fuoco») - è iniziata a 21 anni quando 
entrò nelle band come suonatore di conga insieme 
con Eddie Palmieri e Ray Barretto. Poi ha suonato 
con i più grandi jazzisti come Dizzy Gillespie e Stan 
Getz, Gato Barbieri e Charlie Mingus. È È 

Domani, sempre alle 21.30, al Castello di San Giu- 
sto un'altra serata - organizzata dall'associazione 
Italia-Cuba - Per gli appassionati di ritmi sudameri- 
cani. Protagonista il gruppo cubano dei De Caribe 
Soy, formato da una decina di musicisti, in gran par- 
te donne, che oltre alla musica e alle canzoni propor- 
rà anche parti dedicate alla danza. 


Prima edizione delle «MaSterclasses» 


GORIZIA — «Gorizia Armonica — 
Music Masterclasses 1996»: que- 
sta l'etichetta della manifestazio- 
ne che la Fondazione musicale 
«Città di Gorizia» organizza dal 
18 agosto al l.o Settembre. In 
programma una serie di lezioni 
d'interpretazione musicale che 
permetteranno al partecipanti — 
effettivi e uditori — di arricchire 
la propria preparazione artistica. 

Per questa prima edizione del- 
Je Masterclasses la direzione arti- 
stica, curata da Giorgio Tortora 
e Francesco Mander, propone 
cinque classi di strumento, le cui 
lezioni sono affidate a Roland 
Dynes per la chitarra (dal 18 al 


21 agosto), Bruno Cavallo per il 
flauto (19-24 agosto), Giuliano 
Garmignola per il violino (19-24 
agosto), Massimo Gon per il pia- 
noforte e Giuseppe Garbarino 
per il clarinetto (entrambi dal 26 
agosto al 1.0 settembre). s 
Come corollario ai cicli di lezio- 
ni, oltre alle conferenze tenute 
da Renato Della Torre e dal diret- 
tore d'orchestra Francesco Man- 
der, si terranno seminari su spe- 
cifici argomenti tecnici relativi 
al gruppi strumentali: docenti 
Glaudio Pio Liviero (per l'ensem- 
ble di chitarre), Carlo Grandi (or- 
chestra d'archi), Lino Urdan (en- 
semble di clarinetti), Valter Sivi- 


lotti (analisi della semiografia 
pianistica) e Daniela. Brussolo 
per il quartetto di flauti. 

Uno spazio delle Masterclas- 
ses sarà dedicato al workshop 
per cantanti in programma dal 
23 al 30 agosto: sotto la guida di 
Manuela Marussi e Giuseppe Bot- 
ta saranno trattati lo studio e la 
messa in scena di alcune opere 
di Donizetti. PIERI EO 

Il termine per le iscrizioni è fis- 
sato al 17 agosto. Per ulteriori in- 

‘ormazioni rivolgersi alla segre- 
teria di via Oberdan 15, a Gori- 
zia, oppure telefonare allo 
0481/531607 tutti i giorni dalle 
14 alle 17 e, il mercoledì e vener- 
dì, anche dalle 10 alle 12. 


preparativi nella città to- 
scana per la 44.a edizio- 
ne del Concorso polifoni- 
co internazionale «Gui- 
do d'Arezzo» che si svol 
gerà dal 22 al 25 agosto 
sotto l'alto patronato del 
Presidente della Repub- 
blica. E proprio da que- 
sta stagione sarà attivo 
il «Comitato nazionale 
per le celebrazioni del 
Millenario della nascita 
di Guido d'Arezzo, mona- 
co pomposiano», che pro- 
muoverà una serie coor- 
dinata e continuata di 
iniziative per celebrare 
la nascita e l'operatività 
di Guido d'Arezzo (il mo- 
naco benedettino, nume 
tutelare del Concorso) 
vissuto fra il 990 e il 
1050, al quale è ricono- 
sciuta l'«invenzione» del- 
le note musicali. Dall'ab- 
bazia di Pomposa (Ferra- 
ra) passò ad Arezzo dove 
insegnò alla scuola della 
cattedrale e qui scrisse il 
«Micrologus», il trattato 
in cui divulgava le sue 
innovazioni teoriche e 
pratiche. È 

Per ricordare la sua fi- 
gura (che troneggia nella 
piazza principale della 
città) sono stati invitati 
due fra i complessi voca- 
li più prestigiosi del 
mondo, «The Hilliard en- 
semble» di Londra, che 
terranno un concerto 
nella Pieve la sera di sa- 
bato 24, e l'«Ensemble 
Micrologus», il noto 
gruppo di Assisi specia- 
lizzato in musiche me- 
dievali, che si esibirà do- 
menica 25. 5 

In questa cornice pre-. 
ziosa di musiche anti- 
che, fra le storiche murei 
di S. Maria della Pieve, 
il teatro Petrarca e il sa.. 


geranno i momenti sa- 
lienti della competizione 
canora che tradizional- 
mente, ormai quasi da 
mezzo secolo, richiama i 
più grandi complessi co- 
rali da tutti i continenti. 

Quest'anno l'attrazio- 
ne principale è costitui- 
ta da due cori provenien- 
ti dalla Repubblica della 
Cina Popolare (presenti 
per la prima volta non 
solo ad Arezzo ma in Eu- 
ropa): si tratta di un co- 
ro di bambini e di uno di 
ragazze della Società Fi- 
larmonica Centrale di Pe- 
chino. Parteciperanno 
inoltre complessi prove- 
nienti dalle Filippine, 
Giappone, Bulgaria, Li- 
tuania, Lettonia, Fran- 
cia, Germania, Repubbli- 
ca Ceca, Romania e ben 
cinque dalla Russia. 

L'Italia sarà presente 
con due gruppi, la «Scho- 
la gregoriana» del coro 
Ferdinando Paer (Color- 
no, Parma) e l'«Associa- 
zione corale femminile 
Milanollo» (Savigliano, 
Cuneo). In totale 25 com- 

lessi corali amatoriali 
Tec zionai dalla Com- 
missione artistica su ol- 
tre 60 richiedenti), oltre 
mille coristi che Sì esibi- 
ranno sui più raffinati 
autori dal Rinascimento 
ai contemporanei, nel 
campo della polifonia sa- 
cra e profana, 

Si comincerà giovedì 
22 agosto con le competi- 
zioni di canto gregoria- 
no e 1 cori di bambini; 
venerdì 23 e sabato 24 
entreranno in campo le 
VOCI pari e miste. Dome- 
nica 25 concerti dei vin- 
Citori e assegnazione del 
«Gran. premio Città di 
Arezzo», 

Liliana Bamboschek 


MUSICA 
Le partiture 
segnalate 


AREZZO — Non ci so- 
no stati vincitori asso- 
luti alla XXIII edizio- 
ne del Concorso Inter- 
nazionale di composi- 
zione «Guido d'Arez- 
zo», organizzato dal- 
l'omonima Fondazio- 
ne, ma in compenso 
sono state ben quat- 
tro le composizioni se- 
gnalate su un totale 
di 121 pervenute da 
21 paesi del mondo 
(dall'Austria alla Li- 
tuania, dalla Bielorus- 
sia alla Svezia). 

La giuria, pur rile- 
vando la buona quali- 
tà media delle partitu- 
re, ha infatti deciso al- 
l'unanimità di non as- 
segnare il primo e il 
secondo premio (che 
erano dotati rispetti- 
vamente di diei e cin- 
que milioni, entrambi 
unici e indivisibili), 
ma di segnalare quat- 
tro composizioni di al- 
trettanti autori: 
«Astri», per coro mi- 
sto e fisarmonica, di 
Stefano Bonilauri 
(Reggio Emilia), «Ex 
nihilo nihil», per tre 
cori a voci miste, di 
Lorenzo Donati (Arez- 
zo), «Tramonto», per 
gruppo vocale misto, 
di C.A, Petrescu (Bu- 
carest, Romania) e 
«Je batis ma demeu- 
re» per otto soli o co- 
ro a otto voci, di Pao- 
lo Rimolti (Varese). 


stanno vincere: : 


COLPA selo «ope di Olimpiadi dove tutti nec. » sca 
sSene le Olimpiadi del benessere, le Olimpiadi 2 


scende ca ia Vi Ca. Ceo fr Olio 


el gusto e vince la leggerezza, vincene la vitamina 


vuere vince 


ela vitamina (56, vincono gli acidi petin 


saluti i e perde él colesterolo }, vincono la 
salute e la gioventà delle nostre cellule, vin- 


cene È piacert Atti tavola. Otlie cd 


; MANGIAR BENE PER 
Una medaglia cd ere piropico meritata. SENTIRSI IN FORMA. 


OLIO CUORE. MEDAGLIA D’ORO DEL BENESSERE. 


Simi 


